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LOPEZ ED IL SUO SUCCESSORE 


Ante omnia debbo ringraziare l'onorevole Lopez 
della prova di fiducia dimostratami. Questo si chiama 
capire il tuono della musica, pregio raro... in questi 
tempi beati in cui anche i non commercianti fanno le 
orecchie... da mercante. 

Egli dunque nòn è più, - morto volontariamente pen» 
tito e contrito .. senza il conforto... della religione, 
cioò il conforto lo avrà di quanti hanno coscienza ed 
anche di quelli che l'avessero elastica... come i gior- 
nalisti serii, 

Io spero che non gli salterà più in testa... di co- 
mandare delle guardie nazionali e con questa dolce 
speranza gli auguro dal fondo del cuore cento anni 
di vita, come li auguro a tutti gli uomini onesti... 
categoria rara... dalla quale pur troppo siamo esclusi 
anche noi, Sono o non sono sincero? Può un giorna- 
lista essere onesto? No davvero, a meno che non sia 
redattore di un giornale clericale, ove non s’accetta 
che il fior... di galantuomini, Ma torniamo a nosotros. 

Non c’è nessun altro che senta... qualche rimorso, 
non c'è proprio alcuno che senta tremarsi il terreno 
sotto i piedi? 

Il capo di stato maggiore con altri satelliti. . . aspet- 
tano forse anch'essi un volo di oche. . per chiedere 
le dimissioni? 

Posso assicurarli io che ieri sul palazzo Bonacorsi 
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{Continuazione vedi N° 33). 


L'appuntamento di Violetta con Edoardo era per 
le 10 del giorno seguente all'ufficio della posta — 
dove si sarebbe combinata l'esecuzione di quel pro- 
getto che pei lettori è tuttora un'incognita. 

L'astringente ordinato dal medico era stato appli- 
cato alla bambina che verso sera sentì la febbre ac- 
crescere d'un grado. Sempre verso sera..... che la 
febbre aumenta chi sa mai il perchè? Anche a me... 
quando mia moglie ritarda il pranzo...comincio a 
sentirmi certi calori... intermittenti... Domando una 
spiegazione ai medici della guardia nazionale che 
domenica. ..non toccarono il polso al generale. 

Ritorniamo alla camera mobiliata. Una scampanel- 
lata straordinaria fa correre Violetta alla porta. 

« È qui che c'è la signora Violetta C.? chiede un 
fattorino dei telegrafi, unico servizio che per com- 


ne passò uno stormo...tion solo visibile ma sensibile 
nd si udivano certi gridi come gru gru giù giù giù. 

osa ne dice il colonnello Gigli? che avessero fame 
quelle oche ? 

Andiamo figliuoli miei...da bravi, Seguitiamo le 
orme del papà ed avrete adempito col resto al 4° 
comandamento della legge di Dio. 

Vogliamo fare casa nuova... Ma chi ci buonifica 
i 950 franchi spesi per montura? .. sento gridarmi 
intorno. 

Sentite figlioli. .. fate conto che ci sia venuta una 
inondazione. .. nello stato maggiore. D'altronde, quando 
Jacovacci mette in scena un ballo e gli fischiano un 
attore, rimborsa egli forse l’artista del vestiario pro- 
curatosi? Provate a chiederlo. 

La fenice degl’Impresari italiani vi pianterà i suoi 
occhietti in volto e colla sua solita innocenza vi 
dirà: No davvero. 

Ma io sono matto nello scegliere i miei paragoni. .. 
sul palco scenico. 

Quando ciascuno di voi fu chiamato a coprire una 
carioca... che se fu un sogno per gli aspiranti, fu 
pure un sogno per noi rispettabile pubblico, sapevate 
pure che ci voleva la coscienza di saperla mantenere ? 

Quando a me hanno proposto di esser tamburino. . . 
io ho risposto di no, I miei talenti, risposi alla com- 
missione organizzatrice, non mi permettono che di 
star alla marmitta ed allora la commissione subito 
un brevetto...di caporale di cucina, ove sfido tutto 


binazione lavori con precisione a Roma. 

« Son io, precisamente io, risponde la signora. 

» Questo dispaccio al suo indirizzo, favorisca fir- 
marmi la ricevuta. . 

Le signora prende la ricevuta, la va a firmare, ri- 
torna, da un sorriso di mancia al fattorino, e rientra 
in camera ansiosa di sapere il contenuto dell’ e- 
lettrico. 

Trasportate alloggio con bimba via Ripetta N... 
p° 1°. Meno curiosi. Massima precauzione, arriverà 
segretario. 

Barone. ...... 

« Principia bene, esclamò fra se la signora con 
volto raggiante digioia — semi riesce spuntarla... 
mi colloco in disponibilità... da me stessa senza ri- 
correre al ministero. .... dei lavori pubblici. 

Chiamata la ff, di padrona di casa le disse che in 
quella sera stessa avrebbe cambiato alloggio, che però 
lasciava i bauli riservandosi di venirli a prendere 
con suo comodo. 

« E la bambina? chiese la donna. 

« La trasporterò in vettura. 

AI giorno seguente le dieci ribattevano all'orologio 
della posta el un giovanotto sul genere dei /coni 
munsueti del callb delle Uonvertite che ad ogni mo- 
mento pare debbano risolvere la questione. . . d'Oriente, 
passeggiava nanti il finestrino di distribuzione. .... 


lo stato maggiore a dichiarare se non mi sono mo- 
strato all'altezza della mia missione) 

Ma lasciamo gli scherzi, Io stupisco . come quella 
parte, non tutto, dello stato maggiore creato in fa- 
miglia non abbia ancora domandate le dimissioni. 

IL colonnello capo non avrà bisogno che io gli 
dica come dividendo la sua parte di responsabilità, .. 
debba pur seguire le conseguenze. .dei fiaschi. 

E poi il signor Gigli non la capisce da sè stesso 
che non è capace di fare il capo di stato maggiore? 
A cavallo, capo di uno squadrone, bene, anzi benis- 
simo, ma a piedi no. 

Il capo di stato maggiore di una guardia nazionale 
effettivamente è lui. .... il vero comandante; per cui 
essendo logici, egli deve riunire le qualità, le doti, 
i requisiti d'un buon generale — e non dirò uno 
sproposito, quando affermassi che a questa carica in- 
dispensabilmente ci vuole un ex ufficiale dell’esercito, 
il quale oltre all'essere perfetto nei modi, abbia pro 
fonde a-gnizioni di organamento militare non solo- 
ma abbia pur la fortuna di sapere almeno le 
operazioni secondarie della guerra, che abbia in so- 
stanza în miniatura il corredo di cognizioni che ha 
un capo di stato maggiore di una divisione militare, 

Tale e non altrimenti deve essere il cnpo di stato 
maggiore; allora basterà avere un paio d’ufficiali che 
sappiano qualche cosa di militare, mentre il resto può 
essere di comparsa. 

E sarò giudicato severo, quando io chiedessi al co- 
clinton 


« Per Adolfo Stambegchi.... 

Un impiegato che.... stava studiando il sistema 
postale adottato nell’India al di quà dal Gange.... 
dove le lettere arrivano a destino un mese dopo.... 
l'impostazione. .. . come il Don Pirlone ai suoi 
abbuonati di Roma, scattò come una lumaca e ri- 
volgendosi al petente; « Adolfo... Indiani? lettera I. 

« Nossignore risponde il giovane — Adolfo... Stam- 
becchi. 

« Stam. ....becchi Adolto..... Adolfo Stam..... 
Adolfo..... Becchi.....becchi lettera B. 

Il giovanotto intanto teneva lo sguardo fisso alla 
gran porta d’entrata. 

Una signura s’avanzava nel cortile con fare disin- 
volto e lindo. 

Il giovane leone corse ad incontrarla, le strinse la 
mano dicendole: 

Sono o non sono preciso? 

La signora disinvolta. ..sorrise e si lasciò menare 
allo sportello dove il giovane avea chiesto lettere. 

L'impiegato vedendolo ritornare colla faccia la più 
ingenua e pacifica gli disse: « Per Becchi... non v'è 
nulla... 

« Ho detto Stambecchi, 

« Neppure, rispose l'impiegato senza muoversi; la 
cassetta del S non l’avea neppur guardata, 

« Allora favorisca, se non ve ne sono pei... becohi, 
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bl; Zingari ....... piantano le tende  sulla\Piazza di S&S. Pietro. 


lonnello attuale e sperabilmente non futuro qual sia 
il suo operato dauchè copre quella carica? 

Senza andar ramingo a scrutare nei giorni in qui 
si dormi, vengo alla prova unica che abbia avuto il 
pubblico. 

Nella prima volta si dà ordine di radunarsi al 
Maccao, si fanno andar le legioni con un tempo il 
più perverso a studiare le teorie dei fanghi. Avea 
forse bisogno di cure termali la guardia nazionale? 
No davvero, ma con quella passegeiata storica, qual- 
cuno dovrà certo ricorrere alle ferme, poichè i reuma 
guadagnati garantisco che non son pochi 

E la colpa di non aver mandato a tempo i con- 
trordini... di chi è? 

Del capo di stato maggiore. — Passiamo alla se- 
conda. Principiamo con un ordine del giorno firmato 
dal generale, ma scritto dal capo di stato maggiore, 
(così almeno spero, poichè questo è uno dei compiti 
minimi inerenti alla carica). Se quell’ordine fosse stato 
sullo stile... di quelli del nostro rempre amato Doria, 
meno male, ma questo loha sorpassato. A quanti ebbero 
la fortuna di leggerlo non poteva non destarsi in 
petto un senso... di ammirazione, ammirazione che 
non si restrinse a mi soli... di famiglia, ma cho si 
partecipò altresì agli stranieri; difattiio vidi due chi- 
nesi... travestiti, che lo copiavano per mandarlo... 
ad un giornale umoristico di Pekino. Un fatal pre- 
sentimento... in quell’ordine... io vidi soretto. Ve- 
niamo ai fatti. 

Perchè il capo di stato maggiore non ha fatto l’or- 
dine del giorno pei comandi di legione ove fosse sta- 
bilito un ordine di marcia e la posizione che avreb- 
bero dovuto prenderegiunti sul luogo destinato per le 
evoluzioni... di felice memoria? 

Perchè non ha staccato un aufficiale di stato mag- 
giore incaricandolo di venire ad avvertire, quando le 
legioni fossero già sul posto? 

E finalmente perchè non ha fatto chiamare due 
lancieri pel generale, i quali avrebbero risparmiato 
una porzione di biada ai bucefali dello stato mag- 
giore... dei quali, uno, mi dicono sia in fil di vita? 

Insomma Lopez ha detto: mea culpa, mea maxima 
culpa e si è ritirato onorevolmente. — Chi ha i 
timpani tesi e vuol capire l’italiano lo segua subito. .. 
del resto ritardando si perde. .... l'onore della così 
detta messa vittoria. 

Così osservato l'Occidente volgiamoci un momento 
all'Oriente e poi.....andremo & letto. 

Chi sarà il futuro generale? 

Tittoni come più anziano tiene provvisoriamente 
le redini, ma Tittonì è troppo romano per non capire 
che egli sta bene alla sua legione. 

Dunque? Slanciamoci nell'atmosfera e stiamo at- 
tenti al fischio del vento, 

Lante, Piombino, Cesarini -- terno. Il generale Lante 
di Montefeltro uomo dimenticato perchè non ha mai 
brigato, siccome ha per me della stima, anzi dico di 
più mi ha dimostrato un affetto che mi onora contro 
i miei meriti, per contraccambio non gli auguro dal 
fondo del cuore questa carica. I motivi? Se ì lettori 
mi sono cortesi, i motivi stavolta li tengo per me, 

Piombino ? 

Ha istruzioni militari, riunisce i requisiti? Fu ca- 
pitano. . . di volo. Buona volontà; amor proprio. Bravo 
colonnello nella guardia nazionale — e come generale? 
Mi astengo dal votare. Î così giovane, così simpatico 
che non vorrei avere il rimorso d'aver sottosoritto. . .. 
per erigergli una tomba. 

Duca Francesco Cesarini. Qui apro una parentesi. 
Un frizzo lanciato in questi giorni diretto a lui per- 
chè per noi era il tronco dell'albero, mentre la freccia 
realmente avrebbe dovuto colpire qualche ramo che 
fu causa dell'ombra, frizzo, ripeto, che si sarebbe 


ZZZ RSI IRINA 


di vedere per la signora... Violetta Cornetti. 

L'impiegato pose le mani in una cassetta, spogliò 
una 20 di lettere e poi esclamò: Nè Beochi!....nè 
Cornetti] 

« Allora se ne arrivassero pel signor. .... Testoni 
favorisca metterle da parte che ripasserò a prenderle, 
rispose il giovane, e voliandosi diè di braccio alla 
signora che lo seguì sorridendo, 

« Perchè venite alla posta a far immattire.,. questi 
poveri impiogati? disse Violetta. 

e Cara mia voi non siete alla corrente delle mode 
del giorno, Un vero lion ogni giorno si presenta alla 
posta nell’ora più frequentata e studiando 22 nomi 
quanti sono le lettere dell’altabeto, recita agl’impie- 
gati le litanie dei santi, oppure chiede di due soli 
nomi, li fa precedere da due pleonasmi, come p. es. 
conte Carotoli del Zucchi o marchese Rapetti di Malva, 
aria seria, uno sbuffo di fumo d’un sigaro scelto al 
vicino, uno sguardo superiore a chi vi sta d’intorno, 
premettete che nel giorno prima voi dovete mettere una 
lettera alla posta al vostro indirizzo con quel nome, 
l'impiegato ve la consegna, voi la prendete con sus- 
siego, chiedete se non v'è altro e vi ritirate fra lo 
stupore e l'ammirazione degli astanti. 

« E con ciò? 

« Con ciò avete un occupazione giornaliera — Ma a 
proposito parliamo del segreto. .... per esser felice, 


saldato senza curarlo, mentre i medici inesperti lo 
ridussero a piaga, che noi non dilateremo di oerto, 
ha fatto dire a qualcuno che noi abbiamo dell’astio 
personale per l'onorevole Duca. 

E giacchè siamo qui restiamoci un momento che 
non sarà tempo perso. Il giornale fece degli appunti 


al sig. Cesarini per la passeggiata di Torre di Quinto, 


lo censurò di esser intervenuto in borghese all’adu- 
nanza, Ecco tutto, non parliamo neppure della que- 
stione del vino di Genzano, fiore umoristico, che dav- 
vero non avremmo mai creduto potesse esser preso 
sul serio come non lo prendemmo neppure noi; ed a 
ciò parci fossero sufficienti le parole che abbiamo dette 
nel 2.0 articolo, che cioè: avevamo troppa stima per- 
sonale per l'onorevole duca, dal neppur fermarci col- 
l'idea su quella supposizione. Ma Dio buono! Se uno 
scherzo condizionale .. aereo è preso così, davvero che 
in Italia possiamo abolire la pila elettrica! 

In quanto poi al concorso pagamento degli ufficiali 
avvenuto, e Zo sappiamo oggi, ad onta che il signor 
Duca non volesse permettere che alcuno contribuisse 
al pagamento, e per l'intervento in borghese ad un 
adunanza in tenuta che egli aveva lasciato libera, 
mentre poi certi subordinati si permettono di restrin- 
gerla, noi nona bbiamo aloun torto - dovevate vedere 
chi era la causa di questi screzi ? misi dirà — devo 
sognarmi io che gli ordini e le volontà del colon- 
nello subiscano dei cambiamenti nel loro transito? 

Quando sono alla corrente dei fatti intimi, e mi si 
danno delle spiegazioni, sta bene, è onore rettificare, 
del resto quando si slancia la freccia... è certo che 
si mira sempre al tronco. 

Con ciò io credo che questa questione non abbia 
più ragione di aver dei codicilli; e poichè dobbiamo 
finirla conchiudo col farun elogio amichevole al sig. 
Gennari pel troppo zelo verso il suo colonnello, zelo 
non diviso dal signor Colonna che ho la sfortuna di 
non aver conosciuto, del resto credo che prima d'ora 
si sarebbo già chiesta la... chiusura. 

Se da tutto ciò si può ricavare un'odio personale, 
giudichi il pubblico. 

Un gentiluomo non risponderebbe — io, senza esser 
tale, m'incanaglio, come dice Victor Hugo, da gen- 
tiluomo e non voglio far perdere al poco spirito ri. 
mastomi nell'anfora il giù minimo grado di forza. 

Se la parentesi è lunga abbastanza, ritorno al Duca, 
uno dei tre numeri... pel generalato. 

Egli fu capitano, uffiziale d'ordinanza, è decorato 
di medaglie al valore, ma con ciò sarà egli l’uomo 
capace di rianimare la guardia nazionale di Roma? 

Francamente dico di no. La sua salute, le sue oc- 
cupazioni non lo consentono, quand’anche si ammet- 
tesse che egli riunìsca le doti necessarie, 

Ma vi ba una ragione di più per me. Il duca Ce- 
sarini ha troppo sangue bleu, è nato nell'aristocrazia 
alta, è tronco diretto dell'albero geneologico e siamo 
siamo sinceri... Oggi a Roma ci vuole un nome — sì, 
ma più alla corrente, uno di quei nomi che non ci 
tengono al blasone, un nome che abbia del popolare, 
un uomo espansivo; per noi il duca Francesco non è 
tale. Il torto non è suo, se io iossi nato duca. .... 
forse sarei lo stesso. una vera disgrazia! ed io 
ringrazio Iadio che sopra la mia culla invece di una 
corona, vi fosse una verga ridotta ad arco, e l'arco 
fa di certo quello che sviluppò in me la passione 
per le freccie. 

Ergo, chi sarà il generale della guardia nazionale 
di Roma? Io no. Dunque studi cui tocca. Ma chiunque 
possa essere questo felice mortale, arrivando al posto, 
raduni lo stato maggiore che spero per quell’epoca 
sarà tutto dimissionario, .. seguendo il sistema delle 
cascate di gabinetto, e poi disposti su di una sol fila 
scelga i futuri felici e collochi a rìposo i restanti; 


qual'è il progetto di cui debbo avere il bene di esser 
a parte? Avete forse trovato il mezzo. . di selciare 
le strade? In questo caso vi prevengo che io ne ho 
già presentato uno alla giunta. 

« E quale sarebbe? 

« Di ordinare a tutto le serve che ogni mattina... 
dopo 1ipulita la casa gettino dalla finestra Ie immon- 
dizie sulla via. 

« E così? 

« Così almeno coloro che portano le scarpe strette 
non grideranno che le strade di Roma hanno... dei 
ciottoli; ma veniamo al tandem. 

« Ecco qua, disse Violetta, stringendosi vieppiù al 
braccio del suo cavaliere, volete aiutarmi sul serio? 

« Metto tutte le mie sostanze a vostra disposi- 
zione... piano però .. debbo prevenirvi che io sono 
esente... dalla ricchezza mobile, 

« Non ho bisogno di sostanze... riprese la signora, 
ma di voi. — Ascoltatemi un momento senza inter- 
rompermi. Voi sapete qual sia la mia posizione. 

« Posizione ministeriale, interruppe Ecoardo, ciò 
che significa volubile. 

« Vada per volubile. Or bene, qui si tratta di 
farla diventar positiva. La bimba è ammalata per 
causa del barone, rappresentiamo la gravità della cir- 
costanza, il medico è un buon diavolo e spero che ci 
ainterài. Rappresenteremo dunque la gravità del male... 


per questi io penserò di trovar un pesto negli an- 
r 


nali della storia.....anzi li registrerò fra coloro che 
riuscirono utili al paese..... quando ebbero la for- 
tuna di ritornare pacifici cittadini,....a piedi di una 
grande nazione, alla quale va orgoglioso di appar 
tenere cogli altri 24.999.999, 

Il caporale di cucina în disponibilità LUI. 


AI Palazzo Reale 


Nella serata di domenica data dai LL. AA. vi era 
tanta gente che io dovetti restare sotto il portico, eco- 
nomia di scale! tirava il vento ed io che son leggiero, 
per tema di fare la fine del profeta Elia, che fu rapito 
da un carro di fuoco senza che i cavalli sì siano bru- 
ciata la coda... che bei tempi! mi elanciai nella ca» 
mera dell'ufficiale di guardia! 

Deserto in sulla terra girava il Trovator. 

Un letto di da classe detti brande, un materasso 
ristretto, un cuscino ed una coperta,... sufficiente, 
Se l'ufficiale ha un torace discreto ti saluto Marianna. 

E poi due sedie impagliate...a fresco, un tavolo 
un porta catino con brocca. Ma bottiglia per acqua e 
relativi bicchieri... nix che vuol dir niente. In com- 
penso la marmitta di papa Clemente, n° 12, da non 
confondersi col maggiore della nazionale, che sta 
sospesa per aria e che stupisco come l’ufficiale di 
guardia non l'abbia ancora ridotto a coppa... per 
bere Si capisce subito che ormai non siamo più si. 
tibondi! La colpa di questa.....severità arredabile 
di chi è? 

Di monsieur le comte de Castellengo ? del com- 
mendatore ingegnere Cipolla? Di chi dunque? 

Dei primi ufficiali di guardia i quali non fecero 
rapporto di queste assenze che si capisce come siano 
involontarie, 

Dunque da bravo Cipolla ci passi lei e facoia 
mettere un sofà, un paio di gseggiole di più ed un 
seggiolone imbottito... pel Don Firlone figlio quando 
gli salta in testa di far il curioso, A. proposito non 
dimentichi la doccia per l’acqua; che se io avessi 
trovato da bere forse non avrei parlato tanto. 


Rotture diplomatiche 


Madame Rattazzi è una signora di spirito... Ma- 
dame Oliver Vivus è una signora altrettanto. Ma- 
dame Rattazzi s'innamora della pettinatura di madame 
Oliver Vivus, pettinatura originale, speciale, partico» 
lare, privilegiata, Madame Rattazzi scrive a madame 
Oliver Vivns sele presta... la cameriera per far sve- 
lare alla sua il segreto pettinatorio. Madame Oliver 
Vivus risponde di no, scambio di note diplomatiche, 
i facchini della fida di stazione... sono assenti pel 
servizio dei dispacci. La questione si complica, via 
di scena il genere femminino e si presenta il masco- 
lino. Monsu Rattazzi si duole con Monsu Oliver Vivus 
del rifiuto della consorte alla consorte, sempre questa 
consorteria... anche nei pettini. Rimostranze dalla 
parte di Oliver Vivus e finale dell'opera Rottura delle 
relazioni diplomatiche. Rattazzi ha giurato che non 
appena grinferà un portafoglio... scriverà una nota 
a lord Granville perchè si verifichi se la signora 0- 
liver Vivus ha la privativa per quel genere di pet- 
tinatura, Ecco, mi dice il signor Pompei, lei casca 
sempre nelle, questioni personali. Come c'entra la 
questione personale nei capelli? Non fanno forse parte 
della persona i capelli? 

Povero Pompei — conchiudo io — i capelli di sua 
moglie saranno personali, 1aa quelli delle signore del 
giorno... posso assicurarle che non sono... personali, 
Allora, dice il piccolo nella sua innocenza, la que- 
tione diventerebbe commerciale. i 


Pompei Giuseppe « Gerenie Responsabile, 


Ron.a, Suecursale Regia Tipografia di Firenze, S, Stefano del Uacco 21 
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intimoriremo il Barone e vedremo se sotto la mi- 
naccia di una galera quel /aZ oro che lo ha coperto, 
in altri casì non si potrà convertire a nostro van- 
taggio, cioè a vantaggio della bambina, col farle as- 
sicurare una dote. 

« E credete che si possa riuscire? 

« Se voi mi darete mano si riuscirà, ed il com- 
penso delle mie fatiche quale sarà? 

« Violetta... lo fissò in volto con uno sguardo che 
avrebbe fermato la mano protestante dello stesso car- 
dinale Antonelli. 

Erano giunti al portone del nuovo domicilio di 
Violetta, 


« Esevi chiedessi un'anticipazione ? disse Edoardo, 
che nelle questioni diplomatiche per slancio poteva 
dar dei punti allo stesso onor, Toscanelli, giura» 
temi di esser mio e sovratutto di serbare il segreto... 
ed io più generoso della giunta municipale di Roma 
verso i suoi creditori... vi do una prova... di ri. 
conoscenza oggi stesso. 

« Edoardo serrò il braccio alla sua compagna, sa- 
lirono le scala, la porta si aprì, Violetta ed Edoardo 
entrarono in un magnifico salottino... Il pendolo del 
caminetto suonava lentamente le undici... 

« Edoardo e Violetta... munivano di firma il loro 
contratto, senza l'assistenza di alcun notaio, perchè 
la carta.... non era bollata. ‘Continu a) 
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VERO TRIBUNO DEL POPOLO 


SI PUBBLICA CON CARICATURE 
il Martedì, Giovedì o Sabato 


Costa centesimi 10. 
Arretrato cent. Db. 
In Provincia cent. 15. 


ASSOCIAZIONE 
Trim. Sem. Anno 
All'Ufficio 83 40 6 650 12 60 
Provincia 4 30 820 17 10 


LOTTERIA 


ovvero Tombola aperta a bene- 
fizio degli ufficiali di Stato Mag- 
giore dimissionari, 

1. estratto: Capitano Gerardi... 
bravo. 

Aspettiamo gli. altri numeri 
per registrarli. 


POVERO ERARIO 


Al ministro Sella, 


Dal mio solito gabbiotto. 


Quintino carissimo, voi nel mantenere lo promesse 
siete preciso come il Bey di Tunisi... nel pagare i 
debiti — già le vostre promesse scaturivano nelle sale 
da Spillman,.., e si capisce subito che Enea (libera 
traduzione dir ainé) ha del buon eAanipagne — ma per 
quest'oggi peò lisciamo consumare questa come la 
questione del dazio, e parliamo di altre cosette. 

I ministri precedenti fra i quali siete annoverato voi 
pure, giacchè più d’ana volta aveste la fortuna di 
grinfare quel portafoglio, del pubblico danaro ne hanno 
sempre fatto un’uso tanto proficuo... cho mi vengono 
le lagrime agli oochi al solo pensarvi, 


I poveri contribuenti hanno gridato più volte dagli 
al ladro... ma i contribuenti (in massime) sono come 
certi giornalisti seri e come certi ufficiali più o meno 
a cavallo o piùo meno dello stato maggiore, i quali, 
finchè Lopez era in vita, lo lisciavano, gli facevano 
battere le mani e poi quando onorevolmente si coprì 
nella tomba, giù con tanto di voce a cantargli il 
Deprofundis in tuono gregoriano, quello stesso adot- 
tato dal papa per effetto di rabbia nelle future fun- 
zioni della settimana santa, per celebrare la 1871.a 
morte di N stro Signor Gesù Cristo, che stando alle 
sacre scritture non morì che una volta sola, perchè 
la seconda volta se ne scappò in cielo... a tempo 
senza essero ufficiale dello stato maggiore di nessuna 
guardia nazionale. Ciò prova che Gesù Cristo cono- 
sceva Ì tempi o le cose, e non è per niente che le 
sue azioni ed i suoi detti fin da piccini ci vengono 
insegnati... perchò ci servano di buon esempio. 


Ma se questi contribuenti, come dicevo, invece di 
gridare dagli al ladro gridassero a tempo ri cuochi 
che fan la frittata, (paragone che io ritengo molto 
più logico), badate che s'abbrucia! forse forse le frit- 
tate andrebbero bene e sì avrebbe per di più un ris- 
parmio di carbone. 

Dico bene o dico male, signor cuoco, cioè... signor 
ministro delle finanze? 


Ma dov'è questa frittata che brucia? mi direte voi. 
Pur troppo è già bruciata..... senza cha i giornali 
serii se ne siano accorti... 6 su questo punto sono 
inappuntabili perchè le loro osservazioni si restrin- 
gono... al fumo e mai all'arrosto. Sapete che a Roma 
c'è un edifizio che si chiama Palazzo Madama, se non 
lo conoscete avrete tempo di conoscerlo, purchè, come 
spero, siete tanto furbo da non lasciarvi rubare il 
portafoglio fino a quel di... che è di là da veniree 
volgarmente detto i trasporto della capitale, frase 
che ai preti fa l’effetto del rapè di prima qualità. 

Or bene dopo il 20 settembre siccome pei nostri 
amministratori, senatori, deputati e ministpi, compreso 
voi, non v'è locale che vada a genio (tutta gente 
da campane di vetro... si capisce subito) si era ata» 
bilito di rifare, ampliare, aocomodare, rialzare il sud» 
detto palazzo per poste, tesorerie, ecc., e coniugare 
così tutti gli altri verbi in are compreso pagare fino 
alla concorrente di circa 80,000 lire, dico ottantamila. 

E già i lavori volgevano al fine, come il sole al- 
l'occaso, quando a quei lunatici del Senato salta in 
mente che il palazzo Madama, non fosse altro per il 
nome femminile... (carini!) è l’unico che possa sod- 
disfarli. 

Ai vecchi non si può negar... quest'ultimo con- 
forto, per cui il Governo disse subito: fiat voluntas 
vestra, e prima che il chierico rispondesse amen, 
picche e mortelli principiano a gettar giù i muri, 
finestre, ferrate e da quei nembi di polve io vidi vo- 
latilizzare i famosi 80,000 franchi, 

Ma già per voi 80,000 franchi sono una scioo- 
chezza! due righe... d'imposte e l’affare è saldato. 

Ed ora che il male è fatto, ci devo mettere, direte 
voi, un serviziale? No, quello è affar di Lanza, ma 
almeno vi servisse di norma per l’avvenire, avete 
tanti locali... da occupare, tanti... che c'è da mete 
tere dentro voi, i ministri, i Senatori, i deputati e 
tutto il restante personale della baracca, compresi, 
se mai non trovassero posto, quelli che c'erano nel. 
l’arca di Noò. Ma questi locali sono saori... risponde 
Toscanelli. 

Ditegli a Toscanelli che vada a farsi sorivere sul 
libro di S. Magno e voi finitela con queste paure, 
tirate dentro ai conventi... se sorgono delle contes- 
tazioni ci penserà 


LUI. 


REDAZIONE 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 
na presso CATUFE 
[piazza S. Lorenzo in Lucina, N. 36 


DISTRIBUZIONE 
In tutte le Agenzie e Negozi 
della Città. 


LE MINACCIE 


Illustrissimo signore, 


Le continue sue ingiurie contro gli uffiziali della G. N 
aveano già da molto tempo commosso gli animi, ma le 
ultime pos dirette agli uffiziali di Stato Maggiore. nel suo 
numero di ieri passano tutti è limiti. È gran peccato ca- 
rissimo signore, che nello Statuto del nostro governo, fatto 
sempre coò piedi come tutto sl resto, non vi sia una legge 
per chiudere una buona volta la bocca a tanti disperati 
scribacchini, a tanti figli di preti nel qual numero V. S. 
iMustrissima ha l'onore di sottoscriversi, la faremo da 
noi, ed avverta dene che alla prima che ne dirà, si ri- 
peterà con lei la lezione data al signor Redattore del 
Buon Senso, vale a dire una buona dose di bastonate, mi 
dispiace solamente che ella essendovi tanto avvesza non 
le sentirà nemmeno. 

Ci mandi a pregare di rinnovare associazione e le 
risponderemo per le rime. 

Di Vossignoria sIustrissima ? 


Umil.mi dev.mi obb.mi servi 
I bastonatori del Buonsenso, 


I bastonatori!! sottoscrizione veramente lusinghiera 

Mi rincresce d'una sola cosa ..... che cioò questa 
lettera non avea il francobollo sufficiente e la nostra 
direzione ha dovuto spendere due soldi. La lettera 
che teniamo visibile e che d'altronde darebbe prova 
di poco spirito..... l'inventarla per farci un po’ di 
reclame, è soritta con calligrafia... .. da prete, sopra 
carta di pessima qualità. 

Si capisce subito che l’autore o gli autori devono 
essere... miserabili. ..in tutti i sensi, 

D'onde venga lo sapete voi o lettori? Io no..... 
A quanto pare dovrebbe essere qualche uffiziale di 
stato maggiore o qualcuno cui interessa che gli uffi- 
ziali attuali di stato maggiore rimangano tutti in 
sella... almeno pare. ..... Che fosse qualche amo- 
rosa? Oh che gioia allora! Ma io non voglio nep- 
pure fermarmi coll’idea sul dubbio che qualche uffi- 
ziale di stato maggiore possa concepire di queste idee 
brandellamente bellicose, come non oredo ci tre 
bastonatori del Buon senso sì v gli autori dello 
scritto. Diavolo! Mi conoscono così davvicino! Prrò... 
i nostri articoli contro lo stato maggiore, essendo 
piuttosto Zogici (e ciò lo confermerebbe questo genere 
sublime di lettere) hanno destato, urtato un tantino i 
nervi a qualcuno, e sappiamo pure che certuni i quali 
ci fan l’amico e ci stringono la mano, vanno spar- 
gendo biografie inedite a nostro riguardo. Noi ci siamo 
occupati troppo di noi stessi nel n° 14 del nostro 
giornale, ove vi sono spiegazioni, documenti, verdetti 
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l'itinerario sara stabilito dal foglio di via e) verrà rilasciato nelle Uffici......ne del TEMPO 


giornale variabile ..........di Roma. 


ed altri... simili insetti... per cui non vogliamo an- 
noiare di più con fastidioso ronzio, Se qualohe nostro 
lettore d'oggi desidera quel numero... .. ben volentieri 
glielo favoriramo e conchinderemo come abbiamo con- 
chiuso allora: L'uomo che scrive al pubblico non 
deve aver misteri, quand’anche sì serva di uno pseu- 
donimo come 


LUI. 


PS. Faccio una rettifica alla lettera dei bastonatori 
circa lo statuto del nostro governo. È vero fu fatto 
coi piedi — ma pare che siano buoni molto... quei 
piedi. Son 22 anni che cammina..,,,8 non è atanco 
ancora! Mah! 


Poggio Mirteto 


È nn paese ..... grazie dell'avviso; volevo dire 
uno di quei pnes: che copiano.....ma copiano bene. 
Volete che ve la conti. Se ci avete un momento di 
tempo ce la sbrighiamo in..... cinque minuti. 

La novella che corre veloce giunge presto all’oreo- 
chio dei Poggiani. A Roma s'era fatta la crociata, e 
gli abitanti di quella città, colla scusa che i romani 
furono sempre maestri (in illo tempore) credono con- 
veniente di fare una riproduzione senza chiedere il 
permesso. 

Premettiamo che a Poggio, come in altri paesi, il 
sindaco è un'autorità di 1a forza; non gli basta spen- 
dere e spandere, ma mi assicurano che fn anche 
l'appaltatore. ....6 siccome i Poggiani dichiarano che 
sono già abbastanza forniti di paletot imbottito di 
tasse, così pensavano con questa riproduzione crocia» 
tesca di faro altresì una specie....di dimostrazione 
simpatica al loro amato signore. 

A Doria delle dimostrazioni simpatiche per spen- 
der troppo non gliene faranno di certo ..... posso 
assicurarlo io. Quel che è giusto va detto. 

Siamo alla prima domenica di quaresima e siccome 
a Poggio Mirteto non c’è Berti, così la crociata sorte 
con abiti..... al naturale. 


Aprono la marcia due guastatori, seguiti da un 

gruppo di preti e monache dolenteg et flentes. E poi 
zuavi, antiboini, zampitti ed altre armi speciali del 
già re felicewente regnante. Fin qui niente di nuovo, 
ma quando comparve un feretro portato da sei fra- 
telloni. «+... allora la truppa fatta chiamare straordina- 
riamente dal sindaco in un paese vicino si slancia 
sulla piazza e vuol vedere il morto. Indovinate chi 
era? il Temporale rappresentato in quella circostanza 
da un maiale che mi dicono pesasse duecentocinquanta 
libbre circa. 
Si ordina alla mascherata di ritirarsi, ma il temporale 
ossia maiale protesta (sistema Antonelli) che vuol 
essere trasportato sul feretro, ed i fratelloni non ab- 
bandonano il loro dolce carico. 


Così appagati i desideri dell'amico, la mascherata si 
ritira; 6 poco dopo sorte uno vestito da prete con 
un fascio di soope.....chiamando i cittadini all'ar- 
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APPENDICE 


L'Oro de’ Baroni 
ROMANZO STORICO A VAPORE 
REDATTO IN 8 TEMPI E 48 BATTUTE PER CURA DI LUI 


(Continuazione vedi N° 40). 


Il progetto di Violetta... era semplice ed ingenzo. 
commuovere îi Barone collo spauracshio di un pro- 
cesso. Ma i Baroni, specialmente quello, non sono 
troppo sensibili, per cui il progetto non riuscì l'effetto 
desiderato. 

Edoardo telegrafava a Firenze forse sotto il titolo 
di medico... per dar importanza alla firma, e solle- 
citava il Barone ad accorrere prontamente per rime- 
diare, mentre il dottore... che era stato chiamato fin 
da principio continuava pacificamente la cura degli 
astringenti... che, per onor del vero, producevano un 
buonissimo effetto. La bambina migliorava, la febbre 
spariva, ma il barone nun arrivava, come... non 
giungeva neppure quell’oro famoso... che in confi- 
denza era il personaggio più desiderato. 

Al telegramma d’Edoardo si fece succedere una let- 
tera, dopo la quale il Barone si decise d'inviare il 
suo segretario per vedere, verificare e eurure... 

Il segretario giunge, s’installa nella via Ripetta, 
verifica le cose e capisce il tiro di Violetta... ih- 
somma mangia la foglia. 

Un interessantissimo colloquio ebbe luogo nel giorno 
seguente fra il rappresentante del sig. Barone... în 
tutta l'estensione del termine ela fu vergine del lago 
di Como. 

« A voi non converrà mai, diceva il segretario, 
aprire un processo; la pubblicità stessa, quand'anche 


mi... che egli distribuisce ai novelli militi. Il gruppo 
ingrossa — va al municipio — e fra te grida di ad- 
basso Nardi (il sindaco), abbasso il segretario, eno. 
si crede conveniente di rompere i vetri alle finestre, 
forse per ‘ambiar l'atmosfera alla sala del consiglio. 
Interviene la truppa e si finisce colle solite scene... 
piacevoli. Fortuna che i nostri soldati sono prudenti 
e le vittime rimaste sul terreno non seno che i pezzi 
di vetro delle municipali finestre. 


Qnadro tinale. Il sindaco diventa ammalato..... 
dalla paura e tiene tuttora il letto, I Poggiani però 
sperano che il flebotomo Lanza. ....gli applicherà un 
rimedio. ....col suo noto ed omai proverbiale istru- 
mento. 


Se mai Lanza non potesse..... o non volesse ap- 
plicare.....il signor Nardi ascolti un mio consiglio, 
pigli una purga....da sindaco e vedrà che tra pochi 
giorni la sua salute. .... rifiorirà. 


Importante riforma 


_— 


Il commendatore Pantaloni vice-presidente della 
commissione degli ospedali di Roma, deputato del. 
l'ospedale di S. Spirito, dopo importanti studi fatti... 
nella Stiria ha decretato e decreta: 


Art, 1. 


Le attuali canne dei lavativi di San Spirito sono 
abolite, 


Art. 2. 

Aì prefati lavativi saranno applicate canne di 
cautchoue. 

Art. 3, 

Monsignor Joannin cameriere segreto di Sua San» 
tità, attuale priore di S, Spirito, è incaricato dell’e- 
secuzione, previa lettura alla famiglia sanitaria. 

Sappiamo da fonte sicura che Lanza ha inviato una 
protesta al commendatore Pantaloni per essersi inge- 
rito in un articolo (lavativi) di suo esclusivo privi- 
legio. Si spera di risolvere la questione all’amichevole 
mediante i buoni uffici del marchese del Cinque uno 
dei nobili più liberali di Roma secundum ordinem 
del giornale La Libertà. 


Un Consiglio...... giornalistico 


pr 


Adalouni amici che vengono a chiederci come si deb- 
bano comportare per un articolo della Fruste riguar- 
dante il sindaco di Subiaco abbiamo risposto: che 
il sindaco di Subiaco deve tenersi onorato se la Frusta 
lo attacca. .... poichè le ingiurie dirette dai giorna- 
listi anonimi e.,...mai reperibili formano l'elogio 
dell’ingiuriato — Che d’altronde se per caso fosse loro 
concssso di ritrovare quei cari redattori usino il si- 
stema di protesta tanto efficacemente applicato a quei 
del Buon senso dagli ufficiali della guardia nazionale 
e poi si lascia che i merli. .... cantino. 
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il tribunale dovesse condannare il Barone, ciò che è 
difficile può, nuocere sì a voi che alla bimba, anzi 
pregiudicherà il suo avvenire, d'altronde la malattia 
non lascierà traccie di sè, presa a tempo dal medico 
fra quindici giorni sarà scomparsa e la cosa finirà 
fra noi. 

« Comprendo anch'io, risponde Violetta, che un 
processo riuscirà scandaloso, ma in fin dei conti voi 
vedete che il Barone ormai mi considera come un 
mobile usato dei suoi appartamenti e se non si face- 
vano le premure che sapete non si sarebbe degnato 
non solo di non inviare voi, ma probabilmente mi 
avrebbe lasciata in disponibilità senza stipendio, finchè 
non.mi fosse saltata la volontà di chiedere le di. 
missioni. 

« Ed a questa stagione mi..... capirete non mi 
conviene troppo, tanto più che non potrei durare 
tant'oltre nel.....servisio effettivo. 

Su questo piede erano intuonate le trattative quando 
il portalettere portò un giornale all'indirizzo del 
Barone, .... 

Cosa significava quel giornale? Il segretario lo 
apre e mentre ne scorre le pagine il campanello si 
scuote. L’amico Edoardo fedele nei suoi impegni ve- 
niva forse ad aiutare la sua alleata, Sebbene stupito 
di trovare un'altro plenipotenziario. .... tuttavia non 
si sbalordì, tanto più che vide nelle mani del segre- 
tario una copia del piccolo giornale, 

« Lo avete letto..... quell'articolo? 

« Che articolo ? risponde Violetta, 

« Cara mia è tutto scoperto. È vero che il gior- 
nale non fa dei nomi, ma pare che voglia ritornarvi. 

E cosa dico quel giornale? Il segretario lesse l’ar- 
ticolo — Era una denuncia in embrione del fatto in 
via Ripetta e il nome degli attori era celato, ma 
si sollecitava l’autorità a prendere le dovute infor- 
mazioni, 


“ 


T'eatri. 


Il ballo del coreografo Danesi ha incontrato e me- 
ritatamente. Per noi il signor Danesi ha risolto feli- 
cemente un problema, quello cioè di finirla una volta 
con quelle mimiche... pesanti che duravano un'ora. 
Un mortale di 4.a classe che va al teatro colle tasche 
perfezionate come noi, non ha bisogno di mimica, Nel 
ballo ef piace l'illusione, gli efletti di ottica, le luci 
elettriche, le danze le glere, volubili, brevi, superfi- 
ciali, insomma nel ballo non vogliamo stancar la 
mente, già si finisce con capirne un cavolo, per cui 
abbiamo bisogno di roba aerea... che ci sollevi anche 
noi per 10 minuti... da questa valle di lagrime- 
Bravo Danesi; circa poi alla disapprovazione mani. 
festata da qualotno giovedì sera per le code. ....dei 
delfini non sapretamo proprio trovare una ragione e 
sì che a Roma vi sono certi pesci... non delfini, con 
certe code che... non so se mi spiego. 

Il male forse sta... nell'essere poche... quelle 
code, ma se Jacovacoi avanza una richiesta, io posso 
dargli... delle positive indicazioni, al punto da riem- 

ire di code non solo il palco scenico, ma anche un 
uon numero... di palchetti. 


MATTIA MONTECCHI 


L’ uomo onestissimo, l’anima pura, il cuore 
generoso, l’ardente patriotta, l’intemerato rappre! 
sentante del popolo... non è più. 

A Londra, in quel paese dove egli avea stu- 
diato le più libere istituzioni colla speranza di 
vederle forse un giorno..... applicate nella sua 
patria .... Egli doveva render l’ultimo respiro, 
lasciando nella famiglia un vuoto irreparabile 
e negli amici il più profondo cordoglio. Vi sono 
certi nomi come quello del Montecchi che non 
han bisogno di numero perchè i posteri li ricor- 
dino; e se anche la storia non consacrerà a loro 
pro” una pagina, sarà ben sufficiente una riga, 
una parola — basterà citare il solo nome, perchè 
tutta si legga — un'esistenza — un'esistenza con- 
sacrata a pro’ del paese, e ci duole il dirlo, mal 
compensata. 

forse meglio, poichè gli stessi suoi nemici 
politici oggi s'inchineranno con noi riverenti alla 
sua memoria. 


BARI ZZZ EER 
Ultimi palpiti 


Domani, domenica, le legioni della guardia nazio- 
nale si riuniranno per le esercitazioni sotto l'ordin> 
dei rispettivi comandanti. — Siamo certi che nessuno 
mancherà, — Non vi sarebbe ragione. — Fino a 
questo momento non 4abemus ancoram Generalem.... 


Pompei Giuseppe - Gerente Responsabile. 
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« Come ha fatto a saperlo il giornalista? 

I tre interlocutori si guardarono in volto — e da 
quel terno pupil/lare non si poteva scorgere che la 
meraviglia. Ma per fare la partita a #re selle (que- 
sta. ....è graziosa) ci vogliono quattro attori — difatti 
a completare il meraviglioso quaterno venne il dotture 
con un altro foglio in mano. 

« Signori miei cosa facciamo ? disse il Dottore con 
accento febbrile. Io non posso a meno di fare la re- 
lazione, io non voglio impicci. .. son 40 anni che 
faccio il medico... non ho mai viste di queste cose... 
ai nostri tempi.., i giornali... basta io me ne lavo 
le mani... e vado a riferire, e borbottando fra se.. 
ai nostri tempi... i giornali... queste son vassallate.. 
io me le lavo, sortì.....per recarsi a riferire. 

Ci sarehbe da scommettere che nei 40 anni di eser- 
cizi il povero dottore non avea provato. ..un accesso 
di febbre... come quello che lo invadeva in quell'istante 

Il concilio dei tre si prolungò di un'oretta, ì 

Violetta era mutata... fra lo promesse del segre- 
tario, fraitimori di una pabblicità, avea abbandonata 
la speculazione della dote e si riuniva coll’ambo 
maschile per far fronte al giornale. 

« Chi è questo giornalista? chiese il segretario. 

« Io lo devo conoscere, se non isbaglio, disse E- 
dosrdo, anzi devo averlo conosciuto a Torino quando 
egli era comandato ad un ministero ed io mi trovavo 
applicato ad un altro. 

on si potrebbe...fargli una proposta? chiese /ex- 
tamente il segretario. 

Impossibile... rispose Edoardo, matto... originale... 
sì, ma sul resto, d'altronde? proverò, d'oggi stesso 
ne vado in cerca, Il segretario, dai baffi inglesi, forse 
non sapeva, che certi giornalisti amano...molto le 
radici di cicoria. 

(Continua). 
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LA MANOVRA DI DOMENICA 


tonino le campane a festa... le spose allarghino | 
le bh. acoia e gliela diano a baciare di tutto cuore... 
lu rosea guancia ai mariti, i ragazzi battano le mani 
eli preti... prendano pure una doppia presa di rapé... 
che o mi incarico di starnutare, giacché piacendo a 
1 >» ed ni nomici suoi, finalmente potremo andar in 
scena essendo la prova generale. .,.. riuscita a me- 
ruziglia, 

Mu dunque il male non è nelle file? L'amor pro. 
pric la buona volontà, l'orgoglio non fanno deficienza 
nella cittadinanza romana? 

lu ho sempre detto che la malattia del nostro paese 
ine sarà sempie la tigna... malattia che Ortolani 
dichiara propria delle toste, e checchè se no dica, 
Tn} vinio dovea esser un gran bravo mimo quando 
reise alta capita papaverum. 

Per adesso lasciamo da parte i gigli ed i papaveri 
e ju neipiamo la sinfonia. 

Arrivo al Maccao a tiro... dei mici due è giunto 
al caacello mi dicono, #08 possumus... lasciar en- 
trare. ma poi considerando che la guardin nazionale 
non è un Circo americano, un più saggio consiglio 
subentra all'improvvido decreto. L'amico Uastellani era 
gio dà... dietro il cancello... forse l’improvvido de- 
erelo era suo, ma io faccio l'inglese e gli domando 
no iz ‘del bucefalo. Confortatevi o lettori..... sta 
megl'o, sebbene il medico curante abbia dichiarato 
cho li questo colpo.. se ne risentirà per tutta la 
vita. Povera bestial... così giovane e già reumatico! 

Patapan, patapan, patapan, ecco il capo di stato 
magz.oro colonnello Gigli seguito da tre soli ufficiali 
di stato maggiore. La crisi..... è manifesta, ma io 
so" ‘ilo perchè questa deficìenea di buoefali, mì fu 
pus ntire che gli affari prenderanno buona piega, 
ani nnocentemente esclamai fra me e me (questo si 
capisce): al se fossero rimasti a casa tutti! 

Il maggior Clementi che spicca pei suoi pantaloni 
pomaverili anticipati, sta collocando dei sassetti a 
mucchi... come Mosè quanilo fuceva fare le evolu- 
zitni .. al popolo ebraico nel deserto... di Sahara. 

La 3,a legione è sempre la prima a giungere e le 
fac ti 1 miei complimenti tanto più che mi fa vedere 
du, “attaglioni numerosi accodati da qualche milito 
vestito in borghese, saggio divisamento che servirà 
di emulazione. La legione Cesarini va a collocarsi in 
linen di battaglioni sul lato sinistro ed cseguisce be- 
nitsimo il suo movimento. 

La 1.a legione entrando si colloca sulla sinistra 
dell'entrata facendo sfilare i suoi tre battaglioni che 
deveno prendere il medesimo ordine della 3.4 legione, 
so b. no il maggiore del 2° battaglione non pensi a 
fu > asegaire il per fila sinistr, ciò che prova come 
egli non avesse compreso la Zunghissima epistola... 
dia ata, Qolla quale parleremo per ultimo come 
pi ‘to agro dolce, 


La 2.a legione che avrebbe dovuto precedere la 1a 
risparmiando così în questi tempi economici un lungo 
presentat..... a sua sorella, si va a collocare alla 
destra della 1,a nelmedesinio ordine e sullo stesso lato, 

A completare questo triangolo rettangolo manca la 
4a legione che va a collocarsi alla destra della 3a 
legione con molta fatica, perchò nun si son prese le 
opportune distanze, e qui mì fermo. 

Comprendo benissimo che starebbe bene questo 
triangolo con un lato aperto e lascierebbe terreno per 
la cavalleria ed un posto adattissimo pel palco ove 
si debbono distribuire le bandiere eco eco.; ma su 
quel lato cho diventa base, la 3a e la 4a legione vi 
staranno in linea di battaglioni colle dovute distanze? 
Matematicamente forse sì, ma con difficoltà; anzi dirò 
che per far collocare il secondo battaglione della 4a 
bisognerà costringere, come ieri, i militi a studiare 
la teovia dei.... rampicanti... ., e siccome la teoria 
dei rampicanti è privilegio esclusivo degli uomini 
politici (non è vero Rattazzi?) dunque avendo ampia 
comodità, la 4a legione può star benissimo sul lato 
di fronte alla 1a è 2a legione. Invece d'un triangolo 
avremo un quallrato aperto, E questione di figura 
geometrica, ed io sono persuasissimo che lo stato 
maggiore non protesta — per le figure geometriche. 
Sulla sinistra della 4a starà bene la cavalleria che 
è composta di un solo squadrone, mentre poi vi è 
posto per palchi, palchini e palchetti, ed otterremo 
un più bel colpo di vista, nell'ottenere una disposi. 
zione della truppa più stretta, più concentrata, più 
chiusa, 

Ritorno alla manovra — colla speranza che il mio 
consiglio rimarrà în fondo di magazzino, Già io ho 
detto per ischerzo. Così disposte le legioni il buon 
Tittoni dalla barba non venerabile, ponsando che egli 
è generale con due ff, come il sindaco Doria, rinuncia 
agli onori e chiamati così alla buona i comandanti 
di legione, dai quali rileva che nessuno ha perso il 
berrcito e sentito Gigli nelle sne conclusioni che di- 
chiara in buona saluto i buoofali dello slato maggiore, 
fa serraro le legioni sulla 3a che mette in colonna 
serrata i suoi battaglioni — e disposti così le quattro 
legioni in colonna si principia il défilé. 

Dichiaro che hanno difilato — con ordine ammi. 
rabile e me ne rallegro dal fondo del cuore, perchè, 
io che so a qual panto si trovi l'istruzione, posso 
garantire che non si potrebbe pretendere di più. Ma 
siccome io nun mangio mai l'insalata coll’olio solo; 
come certi giornali seri, così tiro fuorì il boccettino 
dell'aceto. Quando certe mende a) soprabito si possono 
mettere in famiglia senza ricorrere ai sarti, credo sia 
bene, epperciò prego di credere che questi appunti 
rilovati ad occhio nudo e non col binoccolo li espongo 
sineoramento, certo che qualenno seguitera a dire che 
sono îngiurie.....0 che io son pagato per far ca- 
scare la guardia nuzionale.. 

Ma io mi consolo, perchè Lanza è un buon principale. 


E 


merdrere Mavi na te 
(UO . 


‘x 


Prinoipio dalla musica, Ho osservato che qualcuno 
studia... . l'astronomia. Signor Milflotti.... costa 75 
mila lire la banda e se qualcuno ha deficienza di fiato 
le dica che lo provvederemo di un tubo. 


Glì ufficiali superiorì (salve poche eccezioni) a spe- 
cialmente il comandante ieri il 1° batt. della 2a legione 
ed i capisezione in genere e non in specie salutano 
molto male, È una schiocchezza imparare il saluto 
della soiabola ed è appunto perchè è una sciocchezza 
che la cito..... Si persuadano che un bel saluto 
distinto, marcato vuol dir molto — dà molto del mar- 
ziale, e su questo faccio gli elogi perchè l’aspetto 
militare lo hanno pressochè tutti. 

Noto che gli ufficiali in riga non devono muovere 
e stupisco come l’aiutante maggiore in 2° degli ul- 
timi battaglioni si permetta di ordinare il contrario 
Art. 415, I capi sezione (e non i maggiori come 
qualcuno face) faranno precedere al- loro saluto il 
comando: Attenti-destr (o sinistr). Gli ufficiali in riga 
e quelli ch'hanno la sciabola inguainata non salutano. 


Mi duole dover fare un'osservazione ad un aiutante 
tanto più perchè aveo in serbo un sacchetto di com- 
plimenti per glì aiutanti maggiori e specialmente én 
primo che si comportarono molto bene, compresi i 
furieri maggiori, meno quello del 2° battaglione della 
4a legione che si permise di fare delle osservazioni 
ad un ufficiale comandante di plotone proprio mentre 
si trovava all'altezza del rassegnatore..... e di me 
che come caporale di cucina occupavo il vis a vis, 


Le| sezioni marciano bene -— procurino i coman- 
danti di non perdere la distanza e abbiano per mas- 
sima di far segnare a tempo il passo perchè passando 
dinanzi al rassegnatore il passo sia sciolto e deciso, 
eviteremo così di doverci fermare prima di aver ol- 
trepassato di sei passi la persona uanti la quale si 
sfila, 

Un'ultima osservazione, la più importante, ed 
è il silenzio. Guai se uno apre la bocca. Il capo se- 
zione e nessun altro, del resto faremo delle confusioni, 
, Chiudo la bottiglia dell'aceto col dichiarare che 
l'insalata è buona, buona assni, per cui ormai resta 
spiegato che se non riesce gradita agli avventori il 
torto è di chi.....deve condirla, 

Un'altra manovra come questa, ove sarebbe bene 
che le sezioni fossero per quanto si può pari di uo- 
mini e questo lo dico agli aiutanti, e poi fuori i 
cartelli andiamo pure in scena che dell'esito, se anche 
non vi sono generali e stati maggiori, può garantire 

1l caporale di cucina 
richiamato in attività di servizio 
LUI. 

Post scriptum — Mi rallegro col capo dello stato 

maggiore dolla sua parte... importante efictto della 


sua posizione già abbastanza prolungatamente. ... 
equivoca: W la malattia di Ricasoli ..... Il barone 
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DON PIRLONE FIGLIO N° 42. n | 
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CAMERIERA ( francia ;) Come! non vi basta il pranzo, pretelle i; ch poltrona per digerire? 
I AVVENTORE (Guglielmo) Sta buona altrimenti invece’ del poltrona.........comando un letto. 


di 14 genorazioni cadde sempre per causa degli que- 
voci.....Ma Ricasoli non ss star a cavallo! esclama 
il piccolo. Malizioso sempre questo ragazzo! Al ogni 
modo signor Gigli ho l'onore di prevenirla che nel 
numero venturo sarò da lei... . Questa volta di armi 
ed armigeri compreso sint'Ignazio ne abbiamo abbi 
stanza 6 non vorrei vedermi una protesta iu massi 
. +..talle gentili mie lettrici e poi sonu tropp; cou- 
tento della inanovra di ieri. 


SANT’ IGNAZIO 


Sua Santità Pio Nono (giù il cappello... meno le 
signore) nel congedaro gli artisti drammatici incari. 
cati di dare un corao di rappresentazioni sui vari 
teatri di lL,ma, .. nella stagioni di quaresima conshiuse 
con queste sublimi parole: « Forza alla macchina 
polmonare o miei compagni. .... nell'arte, gridate, 
urlate senza pietà perchò oggi le strade di Roma 
sono come quelle di Sionne,....Zugent viae ajus... 
Piangono le strade — Senza pensarvi Pio Nono diase 
una verità, che se poi avesse pensato... non avrebbe 
fatto a me o di tirare fuori una delle solite co... 
rbellerie, 

Difatti oggi le vie di Roma non solo piangono. . . 
umarameni s ma gridano vendetta contro il signor Sil. 
vestrelli il quale senza commuoversi dalle loro la- 
grime aggiange dolore al dolore col formentarie... 
continuamente nelle loro viscere, Oh Lunati di felico 
memoria. ..,sci vendicato! Ma torniamo al capo co- 
mico: griuate, urlate, ei disse, perchè le strade di 
Roma piangono. Si vede proprio che il povero Gio- 
vauni ha perso ormai perfino quel poco. ....di ben 
che gli restava; è forse cogli urli e colle grida che 
sì rimed a al pianto? Un ragazze... risponderebbe 
di no e «direbbe molto più sagginmento che l'unico 
rimedio ul pianto è il riso -—— non in miuestra ben 
inteso. Or bene vi.to che gi altri duffoni... da per 
gamo non raggiungono lo scopo di calmare. ... il 
piauto allu vie di Roma, Don Pirlone figlio sale sul 
pulpito e si proverà (attenti al verbo) a fare un 
quaresime'e è perchè non si dica di lui ciò che di. 
esi del » .a largo nelle promesso, ma tarlo nel. 
l'uttonder vi... alle promesse e non alle tasse, oggi 
Stesso principia...., col parlarvi di sant'Ignazio di 
Lojola. 

Ignaz!» li Lojola era un figlio dell'amore... ecco, 
perchè vosliono che fosse nobile, già in questa casia 
non si sa mai quali siano 1 figli legittimi o i na- 
turali. Certo è che deve aver passato i suoi primi 
anni nel v gabondaggio e siccome allora Berti non 
era ancor questore, come Lanza non era carabiniere, 
così putò impunemente alla barba della polizia... 
di quei tempi, ben s'intende, tirar diritto fino ai 18 
unni. 

Stanco ili far niente va ad arruolarsi come soldato 
c finalmente all'assedio di Pampalona ha la fortuna di 
guadiguarsi alcune palle nella coscia destra; essi dicono 
che riportò una frattura, invece io so di positivo che 
furono palle. -... di piombo e tanto maligne che al- 
l'ospedale i medici non potevano riuscire a, levargliele 
senza, .. un'operazione seria. Ignazio durante questo 
tempo... nvendo chiesto dei romanzi da leggere, fra 
gli altri por combinazione trovò una leggenda dei 
santi ed una vita di Gesù Cristo. Un giorno si fermò 
molto sulla vita di Santa Margherita da Cortona, 
vita intercssantissima... che io vi narrerò, o dilet- 
tissimi lettori..... quanto prima, e addormitosi su 
quella pagina sognò... Quando si destò, le palle... 
erano scomparse, così dicono i saori libri, nientemeno 
che un giuoco di bussolotti... Ma quel Padre Eterno 
sa far di tutto. 

Liberat: così dalle palle cosa fare? 

L'amico ritorna al prisco mestier e non contento 
di girar l’Italia, va a Venezia e siccome in quei tempi 
(1510-1550) dovea esservi la carta monetata, egli 
più furbo va al Santo Sepolcro... ove dicesi vi fos- 
sero immensi tesori, ma siccome lù vi era un pro- 
vinciale «dei francescani che non era tanto imbecille... 
come... Colui; non si lasciò infinocchiare, anzi non 
gli permis - neppure di stare in quel territorio. — 
Dovea avere una faccia ben sospetta. 

Visto che gli affari andavano male si gettò al si- 
curo e per un paio d’annetti... tanto per cambiare 
fece la sp'a ela foce tanto apertamente che essi stessi 
nel narrar le sue prodezze dicono: per viaggio fu 
creduto uno spione e campò fatica da gravi pericoli, 


E quanilo essi stessi dicono che campò a fatica da 
gravi pericoli, bisogna convenire che qualche paletot 
di bastonate... glielo abbiano regalato davvero, 

Visto che a far lo spione c'era qualche pericolo a 
quanto pare, mentre qui a Roma avrebbe potuto farlo 
benissimo ser.su fastidi, ritorna a' Barcellona ed as- 
socialosi a tre compayui si recò a studiare la filo 
sofia în Alcala... dicono essi. Ma nostre relazioni 
particolari ci garantiscono che studiava da borsaiuolo 
in guan*i gialli, cioò faceva il barattiere come un 
certo gri| po piombato in questi giorni a Roma e che 
Berti... dovrebbe toner d'occhio — certi cavalieri d’in- 
dustria, come S. Ignazio, che vivono pelarndo qualche 
studente o a alche giovane commerciante che sì lascia 
adescare. .. al tavolino. 


Pelati quei poveri studenti, il nostro protagonista 
aiutato dai tre soci cambiò indirizzo e focendo di 
giorno l'astrologo... il mago, di sera dava spettacoli 
di prestigio è di iestrezza. 


L'inquisizione che non voleva lasciarsi rubare i 
privilegi, In fece legare, ma Sant'Ignazio scaliru trovò 
modo d'infinocchiare gli s essi inquisitori e lu allora, 
credo io, nei momenti di riposo, .. forzato, fra le pae 
reti del cnrcoro che ideò quel gran piano, di un'ase 
sociazione vasti, «ome quella dei malfattori di Bo- 
logua... dico per numero, la quale dovesse inediante 
vaste fila, assumere estesissime proporzioni e lavorare 
sovra un terreno il più ampio, 


Disegno abile, pinuo sublime, progetto grandioso, 
cho i fratelli La Gala non sarebbero stati capaci 
neppur di incominciare. Ed è sotto la promessa che 
quest'associazione avesse dovuto niutare l'inquisizione 
ohs questa lasciò scappare il merlo, il quale condusse 
le cose sì bene dal non lasciar capire il contrario a 
quei buoni Padri... sl'angolatori, finchè ordita la tela 
e formata la società non si foss: trovato poi in caso 
di poter farle fronte o almeno farle concorrenza... 
nelle operazioni. 

Per dar mano all'opera egli passa in Francia nel 
1528, sempre colla scusa di studiare più tranquilla. 
mente dicono loro. Noi però sappiamo a qual genere 
di studio si applicasse l’amico, 


Difatti egli non avea scelto male il torreno per 
l'’impiauto, La Francia. Orto adattissimo, ove egli 
seppe piantarvi tali radici, farvi germogliare certe 
piante, che produssero certi frutti che i francesi (so 
hanno ancora il dono del palate) riconosceranno fi- 
nalmente quante fossero amari, 

Per quest'oggi, o lettori dilettissimi credo avervi 
detto a sufficienza perchè abbiate a farvi profonde 
riflessioni, Questo primo periodo burrascoso della 
vita di sant'Ignazio lascia campo alle vostre anime 
di seriamente meditarvi e saperne trarre quel mag- 
gior profitto possibile, mentre dal secondo stadio che 
vi presenterò nella predica ventura potrete veder 
chiaramente che razza... di galantuomo fosse il fou- 
datore della famosa banda... .che ancora infesta... 
le nostre contrade e così sin Un Puter ed un Ave... 
secondo le intenzioni del. .... ministero attuale. 


Dimostrazioni al Santo Padre 


Mudro è figlia tabaccure ul Biscione e la moglie 
del piattaro al Paradiso ottehnero udienza dal Santo 
Padre. Con queste furono pure ricevute molte altre 
nobili signore rimaste frdeli. 

Dopo che S. Santità si degnò di rivolgere loro le 
più consolanti purole, si passò al bacio... dell'affare. 

Le tabnccare offrirono al Santo Padre dei sigari... 
della Regia cointeressata; se li fuma -— Don Pirlone 
figlio può garantire agli orbi cattolici che il Sommo 
Pontefice crepa (vocabolo prosaico, ma espressivo... 
significa rendere l’ultimo respiro) in 48 or, e la 
sesta parte del mondo resta priva del suo re. Non 
piangano...che ne faremo un'altro. 

La piattara poi... del Paradiso umiliò al piedi del 
Santo Padre una fila di piatti assortiti..... Egli li 
guardò e visto che erano vuoti si degnò di romperli 
coi suoi piedi istessi. Assicurano che dopo l'infausta 
giornata questo sia uno dei divertimenti più graditi. . 
al povero prigioniero. Rompere i piatti vuoti! Deve 
essere un bel gusto! Se c'avessi anch'io i merli che 
me li portano vorrei provare questo passatempo. 

Dopo del che le tabaccare, la piattara e le altre 
nobili... {signore sortirono commosse dell’agilità che 
conserva il Santo Padre nei suoi ultim’anni. Dicono 
che le scodelle.., le rompesse ton un piede solo, — 
Allora, dice il piccolo, le uova, le rompe più facil- 
mente — zitto ragazzacoio, se sono fresche. .. le rompe 
sicuro, 

Dicono che dopo il 20 settembré ne abbia rotto 
parecchie, ripete, Ti dico di star buono, non è lui che 
rompe le uova, ma piuttosto Antonelli. Ah! al! 

Finalmente l'ex monello di Sonnino introdusse i 
morli,.. provenionti dall'Austria i quali dopo aver 
zufolato un’armoniosa sinfonia deposero le oblazioni 
dei cattolici... di quei paesi. Sua Santità trattandosi 
di fiorini si degnò di prenderli colle mani... e poi 
a sua volta li Fngradi, colle più sensibili espres- 
sioni. I merli dell'Austria, .. erano già fuori del Va- 
ticano ed agitavano ancora la coda... per la troppa 
commozione, ,. 

Queste continue prove di venerazione che proven- 
gono da tutte le parti del mondo son quelle che man- 
tengono ilare ed allegro il vicario di Cristo! 

Son persuaso anch'io... finchè vengono i fiovini, 
Pregate che duri... io ve la auguro pensando che a 
furia di pelare... la razza dei merli scomparirà dalla 
macchia. Ze rogamus audi nos. 


. I signor Gaetano Versani 

Conoscete o lettori amabili il sig. Vorsani ? No? 
Ebbene ve lo dico io chi è il signor Gaetano. Nien- 
temeno che uno di quei mortali i quali ringrazieranno 
sempre Iddio d’averli slanciati su questa superficie. 
Ciò non basta, il signor Versani è un uomo sui 45 
di aspetto e di modi gentilissimi, bravo commerciante, 


parla bene l'inglese e il francese, è ufficiale della 18.a 
compagnia della 2.9 legione, e qui sta la fortuna, 
perchè nol 1.0 di marzo gli toccò l'onore di essere 
dna epperciò a praneo al Quirinale collo 
aL. AA. 


E inentre appunto la principessa lo richiedeva di 
Roma, oppure gli stringeva la mano sugurandogli 
con quella sua grazia naturale tante belle cose, il 
municipio di Napoli faccva estrarre i numeri del 
prestito di quella città, E proprio il primo numero 
portante un premio di lire 25 mila doveva essere il 
3889 — questo a Napoli. A Roma il signor Versani 
felice degli auguri delle LIL. AA. rientrava al suo 
posto di guardia. La Juna risplendeva in cielo, l'o- 
rologio segnava lo 10. Un telegramma arriva al signor 
Versani. Lo apre e ditelo voi o lettori se non si chiama 
averla tutta? Il signor Versani al chiaro di luna, dopo 
un pranzo principesco legge un telegramma che lo di- 
chiara vincitore di 25 mila franchi, Egli era ll 3889 
biglietto acquistato dal banco Tommasini Marignoli, 
Questa si chiama felicità... eterna. Ah principessa 
Mavgherital se è vero che i vostri pranzi portano una 
consolazione di 25 mila lirette, io vi prego, invitatemi 
a pranzo che vado subito a compera<e un b'glietto del 
prestito di qualche città, fosse anche Tunisi duve non 
si pagano i debiti. 

Ma v'ha di più o lettori. To che sento le notizie 
corro all'ufficio, stoglio il registro, Versani tenente è 
un nostro abbuonato. 

Ufficiali, sott'ufficiali, caporali e militi avete delle 
cartello di qualche nrestito? Ebbene qui all’ufticio, ab- 
buonatevi al D. Pirlone figlio e sarete felici come il 
signor Versani, che io vado subito a proporre a cava- 
liere... non fosse altro perchè lo spero... un mio 
abbuonato cterno! come io eterno, . duro. 


ULTIMI DISPACCI 
Al Figlio di Don Pirlone, 


Siamo rovinati — il gran...o turco della Sublime 
Porta non contento di non pagare i suoi, non vuole 
neppure che gli altri paghino i debiti. Sono stupe- 
fatto. Ultimi dispacci assicurano che girando a zonzo 
nei giardini fra una boccata e l’altra di fumo, abbia 
dichiarato che verrà ad affondare le poche barche che 
ci sono rimaste. 

« E mentre così parlava » si presentò il nunzio 
pontificio ramingo e povero e propose un'alleanza 
offensiva e difensiva. 

Contratto fu stipulato nell’harem dei giardini reali 
dove il nunzio diede uu preliminare a quelle ragazze... 
col benedirlé in uome della Santa Causa, dichiaran- 
dole benemerite,.. della sesta parte del mondo, 

Eunuchi,.. commossi, s'inchinarono al suo passaggio 
Ulteriori dispacci fanno comprendere che finito Tunisi, 
la squadra del gran... o turco sbarcherà a Civita- 
vecchia ove Sua Santità warà trasportato perchè di- 
ventato impotente... a sostenere le fatiche viaggio, 

Raccomando difesa Roma. — Porto un quadretto 
Santa Catterina col ritratto di Menabren. 


LANZA. 


Ministro Lanza Presidente, 


Niente paura, Richiamate truppe — guardia na- 
zionale senza generali e stati maggiori basta — Sei 
mila neri, sei mila nazionali — restano altri sei mila 
baionetie in canna. 

Incaricato Clementi maggiore, non papa, fare en- 
ciclica, barba Gigli e compagni — Masticate foglie 
Coca e fatevi @oraggio, siringatemi altri ministri. 

D. PirLone FraLio. 
Di palo in frasca. 
Ù nia 

Dicesi che il Monitore romano, giornale politico» 
amministrativo-artistico-commerciale... militare sia 
stato venduto al mio buon amico farmacista abate 
Cirilli... che mi assicura lo voglia adoperare come... 
soporifero, per i clienti che fanno la cura del joduro! 
Burlone d’un Cirilli! 

na 

Di palo in frasca spicco un volo al Quirinale — 
Ieri alle 4 172 una deputazione della Società operaia 
di Roma presentava a 8. Altezza il diploma di pre- 
sidente onorario con una copia elegantemente legata 
in velluto azzurro dello statuto sociale. S. A. s'in- 
formò particolarmente della situazione e condizioni 
della Società e nell'aggradire questa dimostrazione 
di fiducia ringraziò cordialmente la Deputazione. 

Questa sera sentiremo i giornali seri che parleranno 
d’incanti, di curvi, d'inchini ed altre simili sinfonie, 
Se avessi la fortuna di trovarmi al palazzo reale... 
con qualche cronista serio — ammicoherei l'occhio 
al guardaportone. Ha una certa mazza.....che dav= 
vero deve avere la virtù di levare. .... tutti gl’in- 
canti. — Mah! 


Pompei Giuseppe » Gerente Responsabile. 
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Ai signori delle Poste 


Al Senatore Barbarava, direttore generale. 

Al cav, Fallagrassa, ispettore generale. 

AI direttore, sotto-direttore, impiegati, distributori, 
portalettere, uscieri, portieri e sguatteri presenti. pas- 
sati e futuri delle Regie Poste di 


ROMA 


Insomma — signori miei è ora di finirla! Questa 
è una vera porcheria e non merita altro nome perdio. 

Che gli altri debbano mangiare il pane a ftradi- 
mento e che a noi non resti altra consolazione che 
quella di pagarlo. ..e tacere? no davvero. Come sa- 
rebbe dire? Un portalettere, un ragazzo a 17 o 18 
anni ha 100 franchi al mese e deve fare quel che gli 
pare... ed un'altro che si logora la gioventù ed un 
patrimonio per diventare avvocatuocio, o medico, 0 
ingegnere arriva a stento a guadagnar 100 franchi 
e deve per di più mantenere gli altri a far da pol- 
trone? Ma cosa è questo servizio postale a Roma? 
Una vera schifosità ! 

Non parlo dei giornali che si portano uno ed anche 
due giorni dopo; non parlo della negligenza dei por- 
talettere nel consegnare i giornali al primo capitato, 
ma intendo parlare dei furti.....sì furti di giornali 
che si ritengono da chi? non si sa. Non c'è da dire 
che restino nella buca perchè noi li portiamo e li 
consegniamo all'ufficio dopo aver controllato 100 mila 
volte e poi. .... quindici o venti abbuonati non rice- 
vono il giornale, e quando poi (pare che lo sappiano) 
è una dispensa ricercata, siete certi che per lo meno 
vi sono 40 reolami. I giornali che ci danno il cambio 
a noi non arrivano — come a loro non arriva il 
nostro. Ma queste vere sohifosità non succedono che 
a Roma. Tutto il mondo grida, tutti reclamano e 
nessuno vi pone rimedio. 

Se 0'è del marcio, si purghi, sì scarti, si mandi 
all'inferno, ma che il servizio vada.....poichè infin 
dei conti non è giusto che oltre al pagare le tasse 
per avere un servizio regolare, si abbia invece un 
danno e danno grave. 

Quanti abbuonati non sì stancheranno dal vedere 
come in città si vende il giornale, mentre essi che 
hanno pagato per averlo prima o almeno contempo- 
raneamente, lo devono ricevere il giorno dopo, se 
pur hanno la fortuna di riceverlo? 

Noi noù sappiamo se fr gl'impiegati postali ve 
né siinò degi indiscreti, ma la direzione sorvegli e 
poi se devo dirlo francamente quella turba di ra- 
gazzi al servizio il più delicato che vi sia nell'am- 
ministrazione di un paese, fa male gl solo yederla. 

Upmini fatti, provati, sodi, coscienziosi, disciplinati 
Questo ci vuole, del resto non verremo a capo di nulla. 


Preghiamo intanto la stampa seria di Roma, se non 
è occupata. . . in studi astronomici ad unirsi con noi... 
per farla finire, giacchè ormai questa piaga è diven- 
tata un vero canoro. 

Noi siamo sempre stati prudenti e rispettosi verso 
tutte le amministrazioni e più delle altre verso la 
posta, e ci duole davvero essere oggi costretti a te- 
nere questo linguaggio, al quale ci siamo proprio 
tirati per la gola. 


LA DIREZIONE. 


La meravigliosa apparizione di Maria SS. 
IN FRANCIA. 


Stella matutina, ora pro nobis! 


Care e più che care mie lettrici, se siete contente, 
quest'oggi metto in salamoia quell'altro pezzo di 
S. Ignazio e son tutto da voi. 

Quand'ero piccino mia mamma mi ispirò una par- 
ticolare divozione per Maria Vergine, e confesso il mio 
peccato, se i preti mi hanno fatto diventare irreli- 
gioso... non del tutto però, ho conservato sempre se 
non divozione, rispetto al nome della Vergine, della 
quale non mi permetterei parlare oggi, se questi bir- 
baccioni di gesuiti non mi ci tirassero... pei capelli. 

Finchè si son permessi di far fotografare Pio IX 
in 500 pose, senza che mai si sia consumato d’un 
bricciolo la sua placida fisionomia, finchè si trattò di 
fargli fare l’Arlecchino e il Pulcinella (se è vero... 
ciò che si dice) ci deve pensar lui... tanto più dopo 
che è diventato infallibile per cui, di tutto ciò non 
me ne curo, ma quando si vuol abusare nel 1871 del 
nome di Maria Vergine per far quattrini col farle 
fare cento parti in commedia... come un'attrice ge- 
nerica di una compagnia drammatica, per cristallina 
m’ìncarico io di farle da difensore, e così quando mi 
presenterò lassù col mio sacchetto, se anche quella 
buona pasta del portinaio non mi volesse lasciar en- 
trare... avrò una scusa di dover parlare con Maria 
Vergine per farmì pagare... la difesa. 


Veniamo alla sostanza. 

Vi ricordate, lettrici, che nel 1856 a due ra- 
gazzi del dipartimento di Grenoble comparve la 
così detta Madonna della Salette?,..... che predisse 
7 anni di patate, 7 di cavoli..... mentre invece ab- 
biamo avuto 14 anni di spinaoci.... e di radici di 
cicoria amara? Or bene il teatro non è più Gremoble 
nè il monte della Saletie, ma è Pont-Min, comune di 
Saint-Ellier, cantone di Landizy, dipartimento della 
Mayenne — gi 17 gennaio 1871, così dice Va Frusta. 

Frima di tutto osservato la loro furberia. Questa 
buona Madonna non la finno mai comparire in un 
comune — allo:a.,. alla Salelte che è una niccola mon- 
tagna, oggi a Pont-Min dove non c'è il sindaco, e 


ciò che più monta non vi sono i gendarmi, i quali 
almeno sarebbero costretti di domandarle il permesso 
di circolazione, o il passaporto, quando dall’accento 
sì capisse che è straniera. Ma i provenienti dal pa- 
radiso parlano tutte le lingue. ...dicono loro. 

Passiamo nella sostanza. — Dunque a Pont-Min 
c'è la casa del signor Zecog (nome che promette come 
le uova al burro). Il signor Lecoq ha un somaro; 
(sempre questa razza.....non è vero marchese Ba- 
viera?) questo somaro è affidato alle cure di un ra- 
gazzo di 11 anni. Mentre il giovane stalliere porta 
la gramigna al somaro, sopra la case del signor Le- 
coq suo padre, vede (dice il ragazzo) una donna alta 
e bella vestita con una sottana turchina seminata di 
stelle, acconciato il capo di un velo sormontato da 
una corona. Grida a destra ed a sinistra e accorre 
sul luogo tutto i mondo, dice la Frusta, Notiamo 
che il borgo fa 34 anime compresa quella del so- 
maro, di due monache e del parroco (questi nerì ab- 
bondano dappertutto), « Tutti guardano e nessuno vede. . 
meno il ragazzo di 11 anni. Ma un testimonio solo 
non basta e allora? le monache vanno a casa chia. 
mano due ragazze una di 12 e l’altra di 9 anni, dn- 
segnano loro la parte da recitare e poi le conducono 
dal signor Lecoq che ha la fortuna di aver la Ma- 
donna sopra la casa. 

Tutto «l mondo continua a veder... un bel cavolo 
meno il ragazzo e le due ragazze che dopo la lezione, 
si capisce subito, la vedono anche loro, anzi una delle 
ragazze grida che è la Madonna, mentre il piccolo 
stalliere Lecoq che fu il primo... non l’avea ancora 
conosciuta. Che genio quelle ragazze! Ma la scena 
oresce d'effetto. Il ragazzo intontito (non poteva es- 
sere altrimenti) non dice mai niente, ma le ragazze 
venute dopo, vedono una croce rossa che si forma 
sul petto della Madonna santissima. Scommetterei che 
è la croce famosa di padre Vannutelli... pei crociati, 
bisogna però convenire che ha viaggiato bene. Tutto 
i mondo recita la corona, e si canta il Magnificat... 
all'aria aperta compreso il somaro che ha sospeso... 
di mangiar la gramigna. 

A questo canto la Madonna... afmosferica spiega 
una bandiera lunga 10 metri circa e larga un metro. 

quella dei crociati... non c'è più dubbio. Ma ve- 
dete che bestioni! come hanno fatto a mieurarla ì ra- 
gazzi che stavano in terra e la Madonna sopra la 
casa? buffoni! ma tiriamo innanzi. 

La scena continua, spiegata la bandiera appariscono 
scritte le seguenti parole: Mais price mes enfants, 
Dieu vous exaucera en peu de temps, che vuol dire: 
Mu pregate figli mici, Iddio vi esaudirà fra poco 
tempo! poi (dicono loro) un punto dorato grosso come 
il sole e al disotto: Mon fils se laisse toucher! Mio 
figlio sì lascia placare} 

Passiamo sopra alle parole che vede il piccolo stal- 
liere che non sa leggere e notiamo semplicemente 
quel punto dorato... grosso come il sole. Ma allora 


DON PIRLONE FIGLIO MUSEO ARCH L 06/C0 | se | NO 43. 


; 
De epotere 


PST ATI CURRIE PIATTI ETÀ 


esposizione. I soldi alla mano.... 


» s_ a 


2.0, Musica.....all'Orchestra....... Avanti Signori II... 


————_—_—__—_—__________ ________—_66_____mmmm_____mm_m_m_mmmmmmmtttttttttlt1! . rr_ tt 


le lettere erano grosse nome la cupola del Vaticano? 
Se il punto è grosso come il sole, è sperabile che 
in cielo conoscano le proporzioni — vorrei sapere il 
nome di questo tipografo... celeste? Eppure nella ti- 
pogrefia Mugnoz dove si stampa la frusta dei ca- 
ratteri grossi come il sole non ve ne sono. Ci ho 
stampato il 2). Pirlone e conosco le casse. 

Ma seguitiamo 6 troveremo il più bello. 

« Nel mentre che si recitava il Rosario, avevano fatto 
venire un'altro fanciullo di 6 anni che vidde anch'egli 
benissimo l'apparizione. 

« Ciò che testimonierebbe irrefutabilmente della realtà 
del prodigio, sarebbe l'attitudine e le mosse d'un funciullo 
di 18 mesi, Quando la madre lo voltava dalla parte op- 

osta egli faceva visibili sforzi per essere rivoltato verso 
h splendida apparizione. » 

Ditelo voi se non sono impudenti? passi pel ra- 
gazzo di sei anni, ma quello dei 18 mesi..... testi- 
monio irrefutabile. 

O cavalier Marini? vuole che glielo dica io perchè 
il bambino innocente di 18 mesi voltava sempre il 
suo piccolo 23? Perchè nella sua innocenza rifuggiva 
dal vedere una fra le più schifose commedie che si 
possano ideare, 

E poi, dice la Frusta, una oroce rossa venne a 
sollocarvisi cd al posto dell'iscrizione solita INRI si 
trovava in lettere lunghe dieci centimetri: Jesus Crist. 
La croce dei gesuiti nò più, nè meno! quella che du- 
vranno portare tutti 1 fedeli crociati sulla schiena. 
Ah canaglia! lettere lunghe 10 centimetri. Meno male 
parlar di metri, ma misurare persino i 10 centimetri. 
Ma allora bisogna dire che, o la Madonna non era 
sulla casa....o che la casa del beato signor Lecoq 
è alta un metro. E quel I. N. R. I. sapete cosa vo- 
levano dire quelle lettere? Empiccate Neri Ricono- 
scente Kddio; cioò Iddio vi sarà riconoscente se im- 
piccate i neri. Poi comparvero dei ceri. Una stella 
uscì daî piedi di Maria Vergine che si avvolse in 
un velo bianco. Non si vidde più altro che l'alto 
della corona ed îl tutto sparì. 

Naturale — Maria Vergine teneva le stelle nelle 
scarpe e siccome la bruciavano...se le levò come si 
leva un chiodo...che fa male. Avvolta quindi in un 
velo bianco comperato da madama Clarisse, scomparve 
non lasciando vedere che la corona. Quella del tem- 
porale! Meno male che Maria vergine se l'è portata 
via. Che non fosse alle volte quell’altra?....quella 
del temporale veramente è già scomparsa, 

Dico il vero. Se Maria gliela levasse di testa fa- 
rebbe un'opera di carità. All’ombra di quella mar- 
mitta pur troppo dovremo vedere ancora certi spet- 
tacoli.... e certe commedie molto più schifose di 
questa. 

Povera Francia! finchè il tuo paese sarà il teatro 
per questi pagliacci. .... non devi stupirti se fra le 
rappresentazioni comiche, ti tocchi di assistere altresì 
a qualche dramma d'effetto... terribile, come quello 
rappresentato or ora dalla compagnia cumica diretta 
sil noto artista Guglielmo. . che lavora anche esso 
a beneficio della divina provvidenza — 

Che razza però di provvidenza sia...non è ancora 
arrivato a capirla nemmeno 

LUI. 


Sottoscrizione per un Monumento 
AL Maggiore Cav. CLEMENTI 


I signori qui sottodescritti hanno trasmesso a tutti 
gli ufficiali della nazionale una lettera circolare che 
essendo troppo lunga, col loro permesso la restringo — 
Il giornale è troppo piccolo: 


Pregiatissimo Signore 

Cinque mesi di lavoro, fatica, intelligenza e disinteresse 
del maggiore cav. Clementi nell'organizzare la guardia 
nazionale meritano un ricordo..... un monumento. 

Se la S. V. annuisce, firmi anche per un baiocco che 
sarà buono. ..per consegnare al principe Piombino inca- 
ricato ecc. ecc. — Si vedrà poi iî genere del dono.....0 
monumento. 


In attesa di categorico riscontro passiamo a riverirla 
(Passino pure.... aggiungo io). 
Firmati Devotissimi 

Troiani Giuseppe, maggiore — Desi- 
deri Filippo, capitano — Silenzi 
Giovanni luogot. stato magg, gener. 
— Ricci Angelo, luogot. — Malpieri 
Lodovico, (u0got. —- Fiori Giovanni, 

sottot. — Fama Giuseppe, sottot, 
* Trattandosi di sottoscrizioni. ...è la mia passione, 
per cui prego i devotissimi a mandare una lettera 
anche a me. Il mio baiocco lo tengo pronto. ..... 
Desidero soltanto sapere... cioò avere un idea del 
monumento. Se ascoltassero un mio consiglio, imj- 
tiamo i nostri padri che in questa parte la sapevano 
più lunga di noi. Facciamo un arco..... Prima fac- 
ciamo passare Clementi e poi D. Ignazio che fu il 
Presidente della Commissione organizzatrice è poi pas- 
seremo noi, La marcia la chiudero io come caporale 
di cucina. Passato l’arco andremo in chiesa ove sen- 
tiremo Cantamessa al quale possiamo telegrafare, 


perchè venga anche lui a godere.....della festa. | 
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Rispetto le opinioni. Ma certe bombe prima di slan» 
ciarle bisogna vedere se hanno la miccia. 

Clementi ha lavorato -- questo è innegabile — 
dunque la giunta, il municipio. ....lo compensi e il 
signor Piombino.... cassiere che è consigliere. .... 
lo proponga. Così si fa. Dopo poi penseremo... al 
monumento. 


Due Presidenti..... in una Società sola 


Che tre persone....facciano un solo Dio lo sapero 
perchè me lo disse mamma buon'anima, la quale per 
non farsi un carico di coscienza aggiungeva. ... e8- 
sere il mistero della santissima Trinità. Ma che una 


società pei avere due presidenti. ....non lo sapevo 
din così, : 
1 preside dell'accademia dei Lingei professore Viale 


medico del papa inviò la sua dimissione nel p. p. 
novembre...perchè è fempì erano mutati. E questo 
è naturale, del resto... padre Secchi non starebbe 
continuamente alla specola...in attesa della coda... 
della cometa. 

Al posto del Viale fu eletto il professore Ponzi. 

Domenica si riunì l'accademia al solito locale al 
Campidoglio presieduta dal professore Ponzi. 

Ma contemporanesmente il dimissionario preside 
Viale, credendo forse di essere a quei tempi... che 
non erano mutati, sognò di essere tuttora presidente 
e tenne una seduta al palazzo di Propaganda contor- 
nato di soci barbacani da lui invitati a sentire il re- 
soconto del professore Secchi sopra un soggetto astro- 
nomico. 

Forse si trattava della coda... 
continua ad esser... renitente. 

Ma la coda era una scusa... il vero soggetto astro- 
nomico che interessava quei signori... era la cassa 
per cui si fece chiamare il tesoriere dell’accademia 
principe duca Massimo, Il Duca (miracolo) non è 
comparso, per cui anche la cassa... non si presentò 
sulla linea, sicchè ai membri barbacani dell'accademia 
non resta più altra consolazione che di veder le code... 
delle comete — perchè le casse. .. sono al sicuro. . . da 
tutte le osservazioni meteorologiche... 

Ah volevano la cassa? Mi stupisco di padre Secchi. . . 
Quando scambia le casse per pianeti bisogna conve- 
nire che la santa causa principia ad offuscare il suo 
intelletto ! 

Si ricordi di... Galileo! Se vi sono alcune pagine 
nella vita di quel genio che non risplendono, la causa 

ual è? F 

L’osabra.....del Vaticano. 


La Banca Romana 


Senta signor direttore se la prima volta un gior- 
giornale umoristico espone col riso, la seconda gliela 
dice fuori dei denti Che ella signor Guerrini che si 
pappa non so quanti mila franchi all’anno abbia l’in- 
carico di dormire come le marmotte..... è ormai 
provato come due e due fan quattro. 

Si può sapere perchè non si avvertono i commer- 
cianti delle cambiali che scadono? I suoi impiegati 
subalterni non hanno proprio altro compito che quello 
di fare i Zeonì.... mansueti? 

A mezsogiorno e 20 minuti, ero io presente e non 
si contan frottole, è venuto un commesso gentile di 
un banchiere a dire in un negozio perchò non si era 
andati a pagare una cambiale girata alla Banca Ro- 
mana e scaduta già da due giorni, epperciò pronta 
pel passaggio di protesto! E la Banca aveva avver- 
tito? Neanche per sogno. Ma se venissero con una 

istola alla gola a dire a lei signor Guerrini di far 
l'atto di contrizione senza concedergli un minuto per 
assestare gli affari di coscienza, cosa ne direbbe? 

La faccia finita e metta yn rimedio a questo sconcio 
che è diventato schifoso come quale della posta. 

Quasi, quasi che ci farebbe desiderare nuovamente 
quell’altra buona lana del conte Antonelli! 

Almeno quello si sapeva che era un... barbacane 
ma lei che passa per un... liberale di recente data... 
fa un gran brutto noviziato... glielo dico io. 


Velletri e. il poeta Novelli 


Troppo lunga saria e troppo... @/006 nayrarla per 
intier, per cui la taglio, certo che il signor Novelli... 
mi dedicherà un sonetto di ringraziamento come quelli 
olim... dedicati al papa, e se mi avvenisse di sbarcar 
a Velletri... spero che verrà a darmi braccio come 
lo diede a monsignore... governatore dopo gli affari 
del 1867. Questione di riconoscenza e, , .via. A. Velletri 
per la 2.a o 3.a volta si fanno le elezioni del depu- 
tato — come sono difficili quei di Velletri! I candidati 
che riportarono maggiori voti furono Tancredi con 95, 
Caucci con 85 e Novelli con altri 85, ballottaggio fra 
Tancredi e il più vecchio dei due 85, Chi è? Caucoi. 

« Ma il poeta Novelli che se stesso mira. 

Dal proprio voto sbalzato e morto » protesta. ,, È 
che protesta graziosa! sentite, « Signori, ei dice nella 
protesta spedita alla Camera, io e Cancci abbiamo ri- 
portato 85 voti per uno... è vero, ma conscenzio- 
samente tocca a me di essere ballottato..,, e non a 
lui, imperocchè se io avessi deposto... (l'uovo? no) 
il mio voto mi troverei con 86, per cui mi troverei 


della cometa che 


maggiore di un voto e cesserebbe ogni contestazione, | 


intendo perciò fermamente di deporlo... e così sia. 

Questa, o lettori miei, è storia, pura storia, Il 
signor Novelli aspetta la risposta... e siccome la Ca- 
mera dorme... glio la do io. Dirò dunque al signor 
Novelli... Ella deve votare ancora? Sicuro, risponde 
lui — ebbene voti pure. Il sig. Novelli naturalmente 
per esser logico alla sua protesta depone un uovo 
cioè un voto per se, del resto non potrebbe mai a- 
verne 86. È contento signor Novelli? risponde di sì 
sia dunque ballottato, dico io. — Si ricordi però che 
se mai riuscisse deputato dovrà dire: io lo sono... 
perchè ho votato per me. 

Elettori di Velletri... alla Camera non ci manca 
che il poeta Novelli e poi la compagnia comica è 
proprio completa, fatemi la carità... scaricate i vostri 
uo ..ti su di lui..... il papa vi benedirà, ed ella 
signor Novelli a me... in compenso della reclame 
mi mandi la sua fotografia, che terrò cara... ma 
molto cara, glielo giuro. 


TEATRI. 

Al Valle con una lira si vede a morire Belisario, 
muore bene ed a buon prezzo. I can... tanti questa 
volta non sono can... per cuì siamo con..,tenti: 
dalla signora Davidoff che si chiama Fede... spe- 
riamo qualche cosa di più non appena sarà guarita 
lugola. Buon baritono — dice bene — ed anche il 
tenore, ma se potesse trovare un paio di stivali coi 
tacchi di 50 centimetri... sarebbe anche più bravo... 
come guerriero troppo piccolo, basti dire che Berti 
potrebbe mangiargli le fettuccine in testa. Figuratevi 
che è protetto da Belisario che è un pezzo d’omone, 
del resto... del resto giacchè sono al Valle mi ca- 
pita una palla al balzo da rimandare ai miei cari 
amici... dei giornali seri. 

La Roma Nuova dice che l’impresario è Marsi. 
La Libertà dà invece l'impresa a Baracchini e trova 
la prima donna nella Mansî... faremo delle cotolette. 

Mentre poi il nostro povero amico avv. Castagnari 
solus ei unicus impresario e pagatore rimane al buio... 
e naturalmente si lamenta. 

Io a suo posto starei zitto, zitto e se gli affari an- 
dassero male, come speriamo cioè no... come non 
speriamo, non pagherei nessuno, ma direi ai creditori 
andate da Baracchini e da Marzi, questi a loro volta 
li girerebbero alla Zidentà ed alla Roma Nuova, ., 
che rettificherebbero subito subito... come spero vor- 
ranno fare anticipatamente, se non vogliono vedersi 
comparire dinanzi le ombre di Marzi e Baracchini. 
Quella di Marzi può passare, ma quella di Barac- 
chini scommetto non entra neppure nella porta del 
Purgatorio... ultimo domicilio degl’impresari com- 
preso Iacovacci che vi possiede un palchetto. 


Ultimi dispacel 
Lanza a D. Pirlone figlio, 

Ricevuto — parlato a Visconti Venosta che ha 
diretto la seguente notg diplomatica, .. per servirvi 
subito, 

« Agli ambasciatori, consolì e incaricati d'affari 
più o meno interessanti del governo italiano più 0 
meno accreditati presso... le potenae estere compreso 
il regno della... cattolicità. » 

Urge capo stato maggiore guardia nazionale 
Roma — La S, V, s’interessi per trovarlo, ., 
requisiti indispensabili — Che sappia star... 
a pied — Raccomando sollecitudine massima 
— trovatolo, prego imballarlo..... legarlo bene, 
spedirlo gran velocità — sopra fagotto scrivasi 
fragile 

Palazzo Bonaccorsi, Roma. 
* 
# 

Gran Rabadan al Campidoglio — Giunta nominata 
ma una metà hanno rinunciato. — Doria — Massimi 
— Conventi. — State buoni lettori che quest'altra 
volta yi darò.... una caricatura ad Roc. Vado cer- 
cando le fotografie... ma quelle di Massimi e Doria 
sono difficili a rinvenirsi. Sì capisce la modestia. Ri: 
nunciano all'immortalità. i 


* 

Terribile duello sviluppatosi stamane fra un nipote 
dello zio ed un capitano dello stato maggiore nazionale 
tuttora in sella. Chi fu ferito? Ambo...senca terno 
Un ultimo telegramma privato da Livorno nota l’au- 
mento notabile nei tessuti... nerj per portare le braccia 
al collo. Dopo l’ultimo notevole acquisto che ne avea 
fatto il principino Ruspoli. . . quest'articolo di filati... 
oscillava. 

ata 

" Bravo Berti! Ma brrrrravo! Bravo Berti e dire che 
è così piccolo. Sembra persing impossibile, Possiamo 
assicurare che una cinquantina di ex gendarmi e pon- 
tifici...i più arrabiati.....furono legati. La paccig 
continua. Benissimo. Ma chi sono? I futuri generali... 
della crociata! E i capitani? Poco alla volta e le- 
gheranno. ..tutto l’esercito! E poi? E poi... la cro- 
ciata andrà ad incrocfare nelle acque dell’isola di 
Sardegna unico paese... che riconoscono loro. Così 
saremo contenti tutti, 


Pompei Giuseppe » Gerente Responsabile. ” 


Roma, Succusalo R, Tipografia di Firenze, via S, del Cacco, 21, 


SI PUBBLICA CON CARICATURE 
il Martedì, Giovedì e Sabato 


Costa centesimi 10. 
Arretrato cent. 15. 
In Provincia cent. 13 


ASSOCIAZIONE 


Trim. Sem. Anno 
AWUfficio 3 40 6 50 12 50 
Provincia 430 830 17 10 


Num. 44 


DADA Ain tai A EL AIR ARE DE ce cato * 


REDAZIONE 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
presso OATUFE 


piazza S. Lorenzo in Lucina, N. 36 


DISTRIBUZIONE 
In tutte le Agenzie e Negozi 
della Città. 


UNA SEDUTA 


del Municipio dì Roma 


Per confortare e consolare viemmaggiormente i 
nostri buoni lettori i quali hanno la fortuna e la 
consolazione di essere contribuenti oggi di una 
grande nazione... per essere domani beati citta- 
dini della sesta parte del mondo, dobbiamo a guisa 
di parentesi premettere che il municipio di Roma 
dopo 5 mesi di sforzi inauditi e di enormi fatiche 
è finalmente giunto a non. . . costituirsi. Non bi- 
sogna però obliare che è 60 felici mortali che sal. 
gono e scendono îl Campidoglio colla massima fa- 
cilità, nonostante l'inondazione godono di tutta le loro 
qualità fisiche, (senon hanno vizi organici sviluppati 
prima del 20 settembre) mentre poi sono tutti, senza 
eccesione, in pieno possesso delle loro facoltà intel- 
lettuali . . . pel semplice motivo che nello Stabi. 
limento . . . alla Longara non vi sono piazze 
vacanti. 3 


Uno dei fedeli di Vitorchiano . . . i quali per 
non perdere la sveltezza del loro antenato oggi sono 
tutti affetti dalla gotta 0 dai geloni, spalanca le 
porte per dar passo ai consiglieri. 


Dopo 5 mesì di aspettativa e tre ore di passag- 
gio... il municipio è in numero e la seduta si apre. 


Doria, sindaco, con due fi. uno a destra ed uno a 
sinistra... come due carabinieri, apre il consiglio 
con queste precise parole: 

Signori dal tetto natio, che qui conveniste per 
adempire alla santa promessa... di meco dormire 
eternamente, svegliatevi per un istante e pro- 
cedete alla nomina della nuova giunta, invocando 
a tal uopo l’aiuto dello Spirito Santo: 


Veni Creator Spîritus 
Mentes tuorum visita 
Accende lumen sensibus. 


Il fedele svelto come un capriolo accende i lumi 
della sala con zolfanelli... infallibili e cinici. 

PranciANI — Si sospenda quel canto lugubre. 

Doria — Perchè? 

PIANCIANI — Perchè lo Spirito Santo non pagando 
la ricchezza mobile non può essere consigliere 
comunale, non è elettore nè politico nè ammi- 
nistrativo, per cui non può essere invocato. 

Doria — Protesto, perchè io ho ricevuto la con- 
segna del marchese Cavalletti che occupava questo 
seggio prima del 20 settembre e lo sappia il 
signor Pianciani, lo sappia il Circolo Romano e 
il Circolo Bernini... 


Gori MazzoreNI — Domando la parola per una 
questione personale. 

Doria — Adesso finisco io che sono principe, sena- 
tore e prefetto di palazzo, dopo me c'è Massimi, 
e poi tutti i nobili compreso il così giovane già 
principe Odescalchi e poi parleranno i mercanti di 
campagna (con forza) — sì lo sappiano tutti i cìr- 
coli del mondo, a Roma non si sea aperta una 
seduta municipale, se prima not si cantava il 
Veni Creator. 

PLAcIDI (con calma canta da se) 


D'un anno il giro è omai compito 
Che a lei mi strinse occulto rito 
Che il viver mio seco diviso 
Beato riso......d’amor sì fè. 

Come consigliere della pubblica istruzione, o 
signori, io propongo l’apertura di una grande 
ecuola per far rifiorire le teoria di Aristotile, e 
alla barba di Cartesio, di Galilco e di tutti gli 
innovatori daremo di testo il Pouchet, il Curvier, 
il Figuier compreso Buffon. 

AmaDEI — Domando lo scopo di questa scuola, e 
gli allievi che la frequenteranno, 

PLacIDI — Lo scopo è di poter arrivare un giorno 
a definire chiaramente la mnalura dei gamberi 
d'ogni colore, compresi i rossi come lei, i grigi 
come me, e i neri come il presidente. Per gli 
allievi io principierei col pregare i miei onore- 
voli collega a farsi meco insorivere pei primi... 
non fosse altro per dare il buon esempio. 

AratrI e Spana banchieri — Protestiamo contro 
la storia naturale — Se si tratta di aprire un 
corso d’aritmetica, noi sebbene pratici nella mol- 
tiplicazione ci......... 

Carprana — Mi oppongo perchè in ogni caso sa- 
rebbe meglio che si sviluppassero, le teorie del 
livello. Io non so persuadermi come essendo con- 
sigliere nè più nè meno come Ruspoli, egli debba 
sempre essere più alto ed io più piccolo. ... 

OpEscaLonHI — Col Tempo 

Doria — La finisca con quel suo giornale. 

OpESCALCHI (con aria di sussiego) — Lei mi lasci 
parlare del resto lo metto nella cronaca. — Io 
volevo dire al mio amabile collega conte Guido 
Carpegna che se col tempo e colla paglia matu- 
rano le nespole, così egli pure, se succede un 
altro venti settembre, potrà giungere alla nostra 
altezza. 

Gori MazzoLeNI (i aggiusta la cravatta, si liscia 
la barba e fa avanzare i polsini, si vedono due 
bottoni grossi ..... coll’effigie di Rattazzi) — 
Non dico per dire, ma dirò sinceramente come 
presidente del circolo Bernini, membro di 19 
società intiere per asciugare le paludi e gli 
stagni, e di una mezza per il carbon fossile ul- 
timo stato dei soci del mio circolo, come dico 
ripeto che i mercanti di campagna possono mi- 


surarsi per solidità coi principi, mentre se vo- 
lessero possono diventar nobili — e nobili di 

corte — erempli gratia Calabrini olim Cantaldi.... 
mercante come sopra. La società subisce oggi 
una metamorfosi. ..... 

AMADEI (interrompendo) — Stia zitto quella è la 
teoria di Rattazzi, 

PantALEONI — Signori favoriscano di prestarmi 
ascolto, lo ho fatto l’Italia, non è necessario che 
vi parli dei miei viaggi scientifici nella Stiria... 
dove ho incontrato Napoleone III e Cavour che 
facevano la birra. 

IL FEDELE (sottovoce) Quella di Napoleone dovea 
essere amara. 

PantaLEONI — E fu allora che abbiamo combinato 
di salvare lu nostra penisola. 


Il piè ramingo ed esule 

Ad ogni terra io mossi 

Ogni pensiero, ogni animo 
Con la mia voce scossi 

Ma, con questa fronte impavida 
E questo crin canuto 

Pregar dovetti ognor... 

Ma... son commendator. 

Massimo (duca) — Siccome io sono incerto... pro- 
porrei di sospendere. 

PANTATEONI — da dicesti? Questa è la mia 
partita, ieri l’altro ho fatto cambiare le canne ai 
lavativi di S. Spirito col dovuto permesso e se 
lo credete io vi applicherò non un lavativo, ma 
un genere di sospensori di mia particolare in- 
venzione, certo d’incontrare non colla vostra ap- 
provazione quella dell'onorevole proponente Duca 
Massimo che ne deve avere immenso bisogno. 

Doria, presidente (alzandosi) — Uno dei sospensori 
lo piglio anch'io... Badi però neh Pantaloni? 
che sia solido perchè voglio trasmetterlo ai miei 
successori e me lo mandi a casa, palazzo Doria 
Pamphili sol Corso, avente una sala del trono:.. 
colla statua di Pio IX inamovibile, quantunque 
la dachessa di Rignano, mia figlia, dica che sa- 
rebbe meglio metterlo nella galleria..... dei 
quadri... antichi. 

Signori la seduta è soiolta e sarà ripresa... 
qnando ci pare. A mezzogiorno preciso, sortendo 
recitino l’Angelus Domini... a volontà. 

A due a due come i frati minori vanno per via, 

i 60 mortali felici sortono dall'aula magna discor- 

rendo placidamente degli interessi dei loro ammi- 

nistrati. Baccelli domanda a Ruspoli se le bibite della 

Camera sono dolci. L'ultimo a scappare dalla sala è 

il consigliere Gatti. Passato l’onorevole Gatti il fe- 

dele chiude la porta esclamando: è una vera gabbia 

di matti. 

Lo stenografo sottoscritto dichiara che non trala- 
scerà di dare ai suoi lettori i resoconti delle sedute 
più interessanti... come questa. LUI 
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Un terribilo attentato, mostruoso, inaudito, di cui 
la fama infame percorrerà il giro del globo e non RI 
fermerà che alla sesta parte del mondo (la cattolicità) 
avveniva ieri mattina al Gesù. Si tentava di arre- 
stare... S. Ignazio, così dirà quel somaro dell’Osser- 
vatore. Che l Osservatore ne dien di quelle grosse 
transeat, ma che i giornali seri come la Capitale esa- 
gerino i fatti a quel modo bisogna convemre che 
il mestiere del giornalista è diventato per certuni un 
ciarlatanismo. 


La Capitale avrebbe dovuto scrivere: 

Alle 11 Sonzogno faceva colazione al Falcone. 

Alle 12 Sonzogno entrava nella sua tipografia. 

Alle 1 Sonzogno andava in cantina. — . 

Alle 1 e 5 minuti Sonzogno era al primo piano © 
dietro il paravento del letto. : 

Alle 2 Sonzogno era in istato. . . d'assedio. I 

Alle 8 Sonzagno sortiva dal cabinet e scriveva 1 
fatti del Gesù, 


Come si compendiano i fatti del Gesù ? 

Quattro parole. Giovedì nell’uscire dal Gesù alcun 
reazionari insultarono il signor Santini, tenente na- 
zionale, e lo percossero perchò erano 50 contro due. 
Venerdì alcuni amici di Santini volevano far pace © 
patta. 


La questura aveva preso le dovute disposizioni © 
senza far schierare 4 reggimenti, come vorrebbero i 
cronisti della Libertà, pei non dare tanta importanza 
ad una sciocchezza, si trovarono sul posto pel buon 
ordine, 


I soliti reazionari tronfi e prepotenti sortono di 
chiesa ed i 4 amici del Santini fischiano; gli altri 
alzano il bastone e questi picchiano — fu un baleno, 
un attimo, perchè la forza e la truppa intervenendo 
sedarono subito il tumulto e prevennero le tristi con- 
seguenze. Mah si è caricato, si tirarono i cordoni, il 
tumulto durò tre o quattro ore? si risponde. 


Non è vero — è la confusione che durò due ore 
perchè intimorite le persone bisognava mandarle a 
casa, e poi colla folla e con un po’ d’agitazione è 
naturale che passa del tempo — a me è successo d’im- 
piegare un'ora prima di svignarmela da una popo- 
lazione che ammirava una scimmia a far dei giuochetti 
Andiamo ai fatti. Morti, feriti quanti? 


Un frate ha perduto la corona che era mal attaccata, 
Un crociato dalla paura ha gettato via la croce di 
padre Vannutelli ed un ciociaro ha perso il nastro 
al cappello. E con tutto ciò c'è da fare tanto stre- 
pito, tanto baccano da segnare nei giornali la situa» 
zione ad ore come se Roma fosse in istato d'assedio? 


Quattro legnate, due cazzotti ecco tutto; 19 arresti 
fra i liberali e reazionari che gridavano di più e 
così finì, Ma siccome i giornali seri non sanno come 
riempire le colonne, così sono obbligati a far lavo- 
rare l'immaginazione e Sonzogno per di più..... il 
termometro, 


La Libertà accusa la questura e biasima quei quattro 
giovanotti — Dissento — La questura non poteva 
ricorrere a mezzi straordinari. Dimentica il signor 
Arbib che siamo a Roma, e che Roma è la capitale 
di una nazione costituzionale? Anzi dirò che la que- 
stura ha perfino commesso atti arbitrari e degli ar- 
resti per troppo zelo, imperocchè sarà costretta dopo 
24 ore a rilasciare in libertà quei giovanotti del 
partito liberale che non s’opposero alle misure del- 
l'autorità come i reazionari. 


Dunque il torto di chi è? Del ministero dei lava- 
tivi che dovrebbe finirla. — A Napoli i camorristi si 
mandarono in galera — perchè questi faziosi, oziosì, 
vagabondi, prodi vigliacchi mantenuti dal Vaticano 
per fare i reazionari non li manda a domicilio coatto 
per un po’ di tempo? 

Riconoscono l'Italia questi più che camorristi ? No, 
ma riconoscono la Sardegna. Dunque li mandino lù... 
in quel paese da loro riconosciuto... e dopo un po” 
di tempo sarà finita. Del resto finchò a Roma Pancaldi 
o tutti i sicari del Beato sfidano questo popolo da 
loro oppresso, quattro legnate sono inevitabili come 
guarentigie e così sia, 

LUI. 


Guardia Nazionale 


Ufficiali sottufficiali e militi 
Domenica si giura al Maccao... Vedremo se tutti 


gli artisti verranno in scena. 


Don Pirlone figlio è incaricato di notare gli 
assenti, 


Non valgono le scuse di essere ammalato. I degenti 
gravi avvertano lo stato maggiore, che spiegando il 
volo sulle ali dei bucefali li andrà a prendere por- 


per vedere non ha bisogno davvero di andare fra le 


Basta dire che è un nostro abbuonato. 


tandoli e riportandobi sani e salvi senza Insciarli too- 
caro dai 20 moedici..... del resto cesserebbe la re- 
sponsabilità. 


Insomma figuratevi che il Maccao sia il fiume 


Giordano ..... Chi s'accosta al battesimo sarà ..... 
cristiano. Chi non verrà a ricevere le acque sante... 
sarà marcato n caratteri cubitali nella nota degli 
infedeli. 


La parte di Pietro l'Eremita sarà sostenuta dal 


venerabile Tittoni. 


Coloro 1 quali non avessero ancor l'uniforme devono 


venire ugualmente senza soggezione, perchè non si 
tratta di una operazione superficiale, ma piuttosto di 
un’atto morale, di una dichiarazione dove l'abito non 
c'entra, ma c'entra l’anima e il cuore, ed in questi 


tempi perversi, in cui pur troppo la fede e la reli- 


gione subiscono una crisi, abbiamo precisamente biso- 


sogno di vedere coloro... che non si sono lasciati tra- 


viare dagli usurpatori..... della buona fede, dell’in- 
telligenza, dell'animo e della coscienza. 


Il venerabile Tittoni rivolgendosi ai battezzati dirà: 
Venite filii patriae nosirae ad gaudendum regnum 


nostrae libertatis, e Don Pirione volgendosi ai re- 


probi..... assenti dirà: Ze 0 maledicti patriae nos- 


trae, ite in Sardiniam, vel fugite in antrum Vaticani. 


Per Dominum nostrum, etc., — questo sarà reci- 


tato dal 
caporale di cucina 
LUI. 
Post scriptum. — Raccomandiamo al maggiore in- 


caricato alla barba del capo di stato maggiore e 
compagni, di prendere le dovute disposizioni perchè 
questa funzione si possa fare colla maggiore solleci- 
tudine possibile. Comprendiamo benissimo che ci vuol 
tempo, ma disponendo antecedentemente tutte le parti 
anche minime, la macchina non subisce ritardi e i 
lettori non s’impazientano. 


Che anzi perchè l'operazione proceda più sollecita 
e non vi siano incagli, si faccia tirare un cordone di 
sentinelle che circoscriva il terreno ove si devono 
eseguire le evoluzioni, pvichè il rispettabile pubblico 


file... o fra le sezioni. 


Chi ne volesse di più, si provveda di binoccolo 
dall’ottico meccanico Suscipi... che ne ha dei buoni. 


Dimostrazioni al Papa 


Son sempre nuove prove di attaccamento che dob- 
biamo registrare e realmente ci riempie l’anima di 
vera gioia nel vedere come in tutte le classi della 
società di tutti i paesi e di tutte le parti del mondo 
ad ogni momento sorgano novelle piante... di spa- 
ragi. Sfido io, siamo nella stagione! 

Sua Santità avea appena congedata la squadra dei 
candidi negri che studiano nel Collegio Asiatico, ca- 
pitanata da quel prete moro grosso e grasso, che mi 
somiglia un tasso... ogniqualvolta che lo vedo — 
quando, come dico, fu presentata a Sua Santità una 
squadra di candide vergini dell'istituto delle sordo- 
mute, erano circa 40 queste fanciulle innocenti (ci 
credo) che ebbero la fortuna di essere ammesse al- 
l’udienza. 

Non appena comparve il Papa la più muta gli re- 
citò un eloquentissimo indirizzo che ci rinoresce vi- 
vamente di non poter pubblicare per la sua lunghezza. 
Basti dire che in certi punti fu inarrivabile e quasi 
quasi... . incomprensibile. 

Finita la rispettosa orazione, si passò al bacio del 
solito affare. .... dopo del che Sua Santità chiamata 
in disparte la più sorda, che per combinazione era 
anche la più bella, la ringrazia con paterno affetto 
di questa prova di devozione e la incaricò di ren- 
derne partecipe tutte le sue compagne. Ma le com- 
pagne sordo-mute aveano già tutto compreso sebbene 
Sua Santità non parlasse ad alta voce..... per non 
interrompere l’azione degli organi interni che in quel 
momento funzionavano a tutta macchina per la dige- 
stione di alcuni ravanelli che il marchese Spagna 
maggiordomo procura sempre di far preparare pel 
dejuner. da notarsi che in questi ultimi tempi Sua 
Santità gradisce molto la verdura e specialmente i 
ravanelli con olio e pepe e le cocuzze al burro, ciò 
che prova come nel dolore e nella sua prigionia l’ap- 
petito, grazie a Dio, non gli è venuto meno. Noi 
glielo auguriamo sempre così, finchè Iddio si com- 
piaccia nella sua misericordia chiamarlo a godere il 
premio della vitam sempiternam. Amen e così sia, 


La Frusta 


Domani l’ameno giornale che si stampa per eccitare 
gli ultimi sorrisi di Sua Santità rappresenta i gior- 
nalisti italiani di Roma in abito di somari che so- 
gnano la crociata. Come siamo potuti penetrare nelle 
fucine della Frusta, ci siamo altresì infiltrati nel 


gabinetto dell'Osservatore ed abbiamo visto una que- 
rela diretta a monsignor Randi contro la Frusta, 
accusandola di essersi servita di una figura (il so- 
maro) che il marchese dichiara di sua escinsiva 
proprietà. 
appiamo di certo chè l'avvocato Gui solito difen» 

sorc dei nostri neri collegafarà assolvere la Frusta 
provando chiaramente che prima del 20 settembre è 
vero che l’unico somaro era di proprietà dell’Osser- 
vatore, ma che dopo quell'epoca fatale il titolo e la 
figura di ciuccio sono passati in comunione coi gior- 
nali che difendono il somararo. 

La causa deve essere interessante, e noi speriamo 
che il tribunale accoglierà la coda..... della difesa 
dell'avvocato Gui. 


Un Redatore della Frusta 
Mi scrivono: 

« Tale Lucia vedova Camponeschi da Morlupo per 
una certa somma fece procedere all'esecuzione su di 
una botte piena di vino ed altre vuote di roprietà 
di certo Vittore Illomei di Castelnuovo di orto; il 
tutto fu consegnato al pubblico depositario C......, 
il quale cessando da quell’ufficio consegnò fra gli altri 
oggetti le botti dell'Illomei al suo successore certo 
GinnESIO ANTONINI oggi redattore della Fyusfa, 

,D'Antonini o per bisogno o per birbanteria (molto 
più facile) vendette tutte le botti che riteneva in 
deposito. 

Si è sporta querela criminale di truffa avanti la 
giusdicenza di Castelnuovo di Porto e mentre si sta 
istrnendo il processo si attende (se non fu già spic- 
cato) l’ordine d'arresto contro il truffatore. » 

To giro questa cambiale al cav. Marini. collabora» 
tore e socio dell'Antonini perchè abbia tempo di far 
scappare l’amico in pericolo al Vaticano. . ultimo... 
refugium peccatorum....ora pro nobis. 


LE POSTE 


Abbiamo visto i fattorini della posta col musetto 
lunghetto per l’articolo da noi scritto nel numero 
passato. 

Il punto principale che li ha toccati (dicono loro) 
sì è che invece di 100 lire non ne hanno che ses» 
santa di paga, E poi adagio, da queste sessanta bi- 
sogna togliere 10 lire al mese per la massa vestiario, 
5 lire pel calzolaio, per cui restiamo a 45 lire; pa- 
Bate la pigione e pensate al mantenimento, il resto... 
va in tanto sciampagna, 

Magari, esclamavano; avessimo cento lire! 

Se le cose stanno come dicono loro, mi rincresce 
perchè un portalettere dovrebbe avere almeno 75 fr. 
al mese ed io credo che l’amministrazione delle poste 
vi guadagnerebbe, 

Ciò non toglie però che quando si copre an posto 
di fiducia, o tanto 0 poco compensato, bisogna adem- 
piere scrupolosamente ai propri doveri. Una trascu- 
ratezza generale c’è innegabilmente, e il pubblico che 
paga ha diritto che il servizio proceda in modo re- 
golare. Speriamo" che questa toccatina di nitrato d'ar- 
gento. .. reprimerà un tantino quella congiuntivite 
granulosa che minacciava di passare allo stato cro- 
nico. Del resto se la direzione delle poste i ragazzi 
me li manda a scuola è me li cambia con qualche 
uomo, ai quali sarebbe logico aumentare un pochetto 
il soldo, noi avremo anche a Roma un servizio pos- 
tale non secondo a quello delle altre città, 

Quod est... în votis. 


Ultimo Decreto. 


Visto lo stato atmosferico del comando generale 


della guardia nazionale abbiamo decretato e de- 
cretiamo : 


Art. 1. ; 
Il generale della guardia nazionale sarà .....don 
Ignazio Boncompagni dei principi di Piombino..... 
poichè così vuole il biondo Tevere... ..giornale che 
non minaccia alcuna innondazione. 

Art, 2. 
Il capo di stato maggiore sarà il signor Vincenzo 
Maggiorani deputato în erba, direttore in 1° del 
Tevere. 

Art. 3. 


Il sotto capo di stato maggiore sarà l’avvocato 
Federico Pugno, direttore in 2° del Tevere. 

Art. 4. 
Il nuovo stato maggiore generale sarà scelto nel 
personale di redazione, amministrazione 6 distribu- 
zione del Tevere. I picuoli della tipografia del Tevere 
saranno aiutanti di campo. 

Art. 5. 
Siccome manca un corno nella musica della guardia 
nazionale, anche per questo sarà data la preferenza 
al Tevere in complesso. 


Noblesse oblige..... e fa patria non è più in pe- 
ricolo. 


Pompei Giuseppe = Gerente Responsabile. 


Roma, Succursale R. Tipografia di Firenze, via S. del Cacco, 21. 
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GIURAMENTO 


e distribuzione delle Bandiere 
ALLA GUARDIA NAZIONALE DI ROMA 


I 


Se tutti coloro che son venuti al giuramento hanno 
diritto ad un posto speciale nell'inferno, Plutone può 
principiare fin d'ora a dar l'appalto perchè il numero 
delle camerette è piuttosto discreto, Io m'’incarivherò 
di concorrere per appaltare gli stalli delle signore, .. 
alle quali jrogunart di rendere meno calda..... la 
loro situazione. Badino che siamo all'inferno e che i 
gelati sono più preziosi che al teatro Appollo dove... 
la tariffa se non è infernale poco ci manca. 

Prima però che i miei gentili lettori ed amabili 
lettrici debbano partire per la nuova destinazione mi 
permetteranno che io lasci un pro-memoria della fun- 
zione di ieri a quei pochi infelici cui è negato il 
dolce compenso di fare il viaggio con noi, 

Inittium Sancti, etc , secundum D. Pirlonem filium 
qui vivit et regnat pur troppo spiritualmente — 
Uosì sia. 

Che la guardia nazionale si debba chiamare a mez- 
zanotte per comparire a mezzogiorno è vecchia, ed 
appunto perchè è vecchia bisugnerebbe... non so se 
mi spiego. Sarebbe perciò pio desiderio che quando 
g'intima e si stabilisce un'ora, tutti vi si atlenessero. 
Ciò premesso l'orologio dell'amico Canori (il mio è al 
monte... .. provvisoriamente, segna le 2 meno 8 mi- 
nuti e la 4.a legione comandata dal colonnello conte 
Giacomo Lovatelli forte di 2 battaglioni comandati 
dai maggiori Ricci e Troiani viene a situarsi sulla 
destra del palco eretto di fronte al cancello — il mio 
consiglio fu ascoltato: Larndate pueri. .. e compagnia. 

La 3.a legione che giunge alle 2 precise è co- 
mandata dal colonnello duca Francesco Sforza Cesa- 
rini; ci presenta 3 battaglioni comandati dai maggiori 
marchese Antaldi e dai signorifGentili e Polverosi... 
che per ogni buon diritto non sono nobili. 


L'orologio di un aiutante di campo...senza buce- 
falo, segna le 2 e minuti 8 quando la 2a legione si 
va a collocare di fronte alla 4a comandata dal co- 
lonnetlo 1), Ignazio Boncompagni dei Principi di 
Piombino con due battaglioni comandati dai maggiori 
Ripari ed Armellini. 


Alle 2 e 10 arriva il ff. di generale colonnello 
Tittoni seguito dallo stato maggiore... incompleto — 
ed arriva male perchè avrebbe dovuto attend:re la 
2a legione che vien scoperta dal mio binoccolo alle 
2 e 20, sotto gli ordini del maggiore Del Grande 
che ne ha provvisoriamente il comando. I maggiori 
Silvestri e Vizzica comandano i battaglioni. Gli uf- 
ficiali superiori senza comando sono tutti presenti e 
ad laterem dei rispettivi colonnelli, 


Lo squadrone nazionale a cavallo con tre plotoni 
comandato da D. Bosio Sforza marchese di S. Fiora 
che, senza dirlo, è giunto il primo, è situato alla 
sinistra della 4a legione. 

Ci siamo. 


Il venerabile Tittoni collo stato maggiore passa a 
ciascuna legione a riscuotere. ....(verbo eroso) i do- 
vuti onori, e forse avrebbe dimenticato la cavalleria 
se ragion di stato non fosse venuta a scusarlo. 


Alle 2 e 33 due vetture s’avanzano al trotto © si 
fermano al palco. Dal vestiario simpatico e molto caro 
del fedele che sta a cassetta, comprendo di che si 
tratta. Le legioni presentano le armi e dalla prima 
vettura scendono per salire sul palchetto gli onorevoli 
assessori Placidi ed Angelini, e dalla seconda come 
per rinforzo. .... Spada e Alatri assessori anch'essi, 
ma banchieri e di che polso. 


Placidi vinge la sciarpa all'incontrario forse per non 
smentire il sistoma..... del giorno e poi accompa- 
gnando Tittoni nel centro del quadrato alla presenza 
dei comandanti le legioni lo fa riconoscere. Quindi i 
colonnelli a loro volta fanno riconoscere gli ufficiali 
alle loro legioni; mentre gli ufficiali di stato mag- 
giore posato a terra il piè..... vengono fatti ricono- 
scere fra di loro dal colonnello Gigli. Qualche piu- 
maccio cade a terra, il cuor mi stringe... una la- 
grima mi bagna il ciglio asciutto, ma nessuna mano 
amica... viene ad asciugarmela! Pazienza! 


Rimontati in sella percorrono la fronte delle se- 
zioni di truppe e vengono fatti riconoscere dagli uf- 
ficiali delle legioni. Gigli legge la nota, ma il piccolo 
della tipografia nota che Castellani, Vaini, Pesci, Bal. 
dini, Trambusti e Gualdi compreso Troiani non sono 
presenti al riconoscimento per giustificati motivi, Li 
noto perchè il colonnello Gigli un'altra volta si ri- 
cordi di presentarli e riparare così al mal fatto. — 
Prima di partire dovea contarli e così sia. 


Terminata l'operazione del riconoscimento si passa 
al giuramento. I colonnelli ed il comandante la ca- 
valleria vengono al palco e primo Tittoni colla destra 
sul Vangelo con voce dimessa legge una formula di 
giuramento che deve averla inventata Goffredo di Bu- 
glione o qualche cappellano del duca di Modena. 

Dopo Tittoni, Boncompagni, Cesarini, Lovatelli. 

Noto che i nobili dicono: Io don Ignazio, eco., 
compreso don Bosio meno Lovatelli che saltando sul 
pleonasmo dice semplicemente: io Giacomo Lovatelli, 
sono piccoli incidenti che vanno rimarcati come ri- 
marco la rubiconda fisionomia di padre Gavazzi che 
forse non ha osservato chei colonnelli sono tutti cat- 
tolici, per cui nessuno minaccia almen per ora di divenire 
suo discepolo. Tempi perversi Gavazzi mio! 

Il giuramento che fa più spicco è quel di Gigli 
pronunciato ad alta voce anzi estesissima specialmente 
quando dice che Dio mi wuti. A questo punto sono 
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costretto a ritirarmi per ripetere anch'io sotto voce ! 
Mio Dio aiutatelo... sul serio, perché ne ha molto 
bisogno. 

I colonnelli rientrano alle loro legioni colla mas- 
sima soddisfazione di Placidi che non dovrà tenere 
in mano quei ferri snudati! Operazione che non con- 
sente troppo al suo nome e dire che c’era presente 
l’assessore Spada! Combinazione più bella, ma, come 
ripeto, siam nel secolo dell'inverso e non dobbiamo 
stupirci, 

Finalmente ripongo il taccuino perchè si dà prin- 
cipio in ciascuna legione al giuramento degli ufficiali, 
operazione sentimentale, commuovente,..e lunghetta. 


Riprendo il binoccolo 6 do uno sguardo sul pub- 
blico disarmato. Ai fianchi del palco è schierata un 
immensa quantità di popolazione dove spiccano ele- 
gantissime signore e gentili cavalieri, i quali forse 
compiono anch'essi... un giuramento reciproco, un 
ginro segreto. ....che io per tranquillità dei genitori 
assenti mi permetto di assicurare come questa specie 
di giuramenti non sia contemplata dal Codice. 

Garantisco poi gli ufficiali occupati a giurare che 
nessuna delle loro fidanzate. ... fece dei controcolpi. 
Io le conosco quasi tutte e dai loro aspetti compresi 
che sarebbero volate con tutto il cuore a giurare 
anch’esse per la patria. ....e pel marito. Oh givia... 
spontanea | 

Sul palco intanto la conversazione è animata, qual- 
cuno dichiara di aver fame, e tutti santono avan- 
zarsi una colonna..... d’appetito. Dunque non di 
solo giuramento vive l’uomo... ma anche di qualche 
croce di Malta... di S. Cecilia ed altri simili stra- 
nieri risplendenti sullo stomaco di alcuni ufficiali 
che si potrebbero benissimo collocare a riposo per... 
anzianità di servizio, intendo dir... dei crocioni, 

Nei 4 grandi gruppi di ufficiali si continua il giu» 
ramento: siccome il pubblico è impaziente giura di 
rompere le corde e corre a sentire quella cara for- 
mola —— che merita davvero di essere stereotipata, 

Alle 4 e 55 si batte l'assemblea, le legioni si riu- 
niscono, ed i portabandiera più anziani si presentano 
al palco rinforzati dai rispettivi aiutanti maggiori. 

La musica suona la marcia reale e l’assessore Pla- 
sidi consegna fra gli applausi della folla plaudente 
le 4 bandiere. Ma l'istante più commuovente è giunto 
Una deputazione di Perugia composta del barone 
Danzetta, del professore Braccio Salvatove e conte 
Alessandro Anzidei s'avanza e presentando una ban- 
diera che la città di Perugia col più gentile pengiero 
manda alla guardia nazionale di Roma per la fausta 
occasione pronunzia brevi ma sentite parole di patrio 
affetto. 

L'assessore Placidi prende la bandiera, e radical. 
mente commosso come un consigliere della pubblica 
istruzione non può proferire una parola, ma consegna 
la bandiera all’ufliciale designato, 
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Consegna dello Fandiere è qiuramento Va Guardia Nazionale Romana al Maccao. 


Il discorso di risposta però lo pubblica la Roma Nuova 
nel giorno dopo, ciò che anzi produce maggior effetto. 


Benta quella Roma Nuova/ Che felicità di timpani 
e di memoria nel ritensre a mente un discorso così 
lungo e mai pronunciato! Ma quod non fecerunt, etc. 
lo fa il popolo e quanti si trovavano sul palco. Un 
applauso fronetico, prolungato scoppia da tutte le 
bocche ed al grido di viva l’Italia, viva il Re, viva 
Perugia le bandiere vanno a prender posto alle ri- 
spettive legioni. Al comparir del sacro (questi lo son 
davveru) vessillo, un grido generale parta dalle file 
di 6000 cittadini armati, ed è tale l'entusiasmo che 
i fucili fan di più del presentat'arm, si sollevano per 
aria come una sol massa col kepi sulla punta della 
baionetta e si agitano finchè le bandiere non son 
giunte frammezzo a loro. 


Io domando perdono ai miei lettori, ma ho l’ob- 
bligo di dichiarare che la mia penne è insufficiente 
a dipingere la sublimità di quell’istante, e se anche 
mi tentassi sento che riuscirei molto al disotto 
del vero, 

La bandiera della città di Perugia che va in con- 
segna alla la legione è accompagnata da tutta la 
popolazione e dalla musica fra continue acclamazioni. 

Giunta la bandiera al posto, Tittoni che è colon. 
nello titolare della legione si presenta alla deputa- 
zione Perugina alla quale disse alla buona alcune 
parole che io ho potuto afferrare al volo e che presso 
a poco suonano così: 


« Accetto con riconoscenza il prezioso deposito 
della bandiera] nazionale che la patriottica città di 
Perugia manda in dono alla milizia cittadina di Roma 
che saprà custodirla ed ove d’uopo difenderla. 


« I Perugini furono nostri compagni d’armi nelle 
battaglie per l'indipendenza della patria; i Perugini 
seppero dare esempio pei primi nel 1859 come si 
scuota, come si combatte l'invasione delle truppe 
mercenarie, ed io nel far loro questo glorioso ricordo 
tengo per fermo che se volgessero gravi le sorti 
dell’Italia nostra, i Perugini tutti si schiererebbero 
sotto la bandiera che oggi riceviamo in dono. » 


In quel mentre giunge una deputazione di ufficiali 
d'ogni legione senza distinzione di grado o carica e 
viene a pregare la deputazione di Perugia di voler 
esser interprete della riconoscenza che provano tutti 
gli ufficiali della guardia nazionale di Roma verso 
la città di Perugia per il gentile ed affettuoso dono. 

E qui principiano nuove acclamazioni e scambio 
di parole affettuose fre gli unie gli altri — al punto 
che il tenente di stato maggiore sig. Baldini esclama: 


Questa è una vera commozione! ed io che mi trovo 
vicino non posso a meno che aggiungere: quando ar- 
rivano a commuoversi i banchieri bisogna convenire 
che si è raggiunto il massimo. 


Le legioni finalmente si serrano sulla 3.a e rom- 
pendo quindi per compagnie si principia il d6filé., 

Qui mi rincresce, ma Dio buono, mancherei al mio 
dovere se passassi sotto silenzio, uno dei più grossi 
marroni nei quali possa incorrere un capo di stato 
maggiore, e lo cito tanto più, in quantochè so da fonte 
sicura che il colonnello Tittoni senza essere profondo 
pratico di riviste militari lo avrebbe evitato se ad 
ogni costo il signor Gigli non lo avesse voluto. 

E non si dica con ciò che io abbia di mira il sig. 
Gigli, niente affatto: dichiaro oggi per sempre che 
verso l'uomo ho non solo stima ma rispetto come pel 
generale Lopez, due uomini che han fatto per 30 
anni il loro dovere, onestisaime individualità, ma che 
pur troppo si trovavano in una posizione falsa, in 
una carica non consentanea per loro. 

Perchè il colonnello dello stato maggiore non venne 
a collocarsi sulla sinistra del palco dove vi era la 
prima autorità, il municipio ? 

Avanti a chi si è defilato? me lo saprebbe dire il 
signor Gigli? Gli onori a chi si sono resi? metà al 
sindaco e metà al generale, ma molto più facilmente, 
molto più logicamente si rendevano gli onori al ge- 
nerale e non al sindaco, perchè la musica era di fronte 
al generale. 

Ma questi sono errori elementari.madornali che 
davvero fan credere come l'onorevole colonnello di 
stato maggiore non abbia mai assistito ad un défilé. 

Lasciamo da parte che il palchetto fosse mal col. 
locato, ma con questa posizione bilaterale si son co- 
strette le compagnie che procedevano già in modo 
obliquo a fare una conversione delle più difficili ed 
io non posso a meno di gridare: è un miracolo, ma 
vero miracolo che sia andata così: nè davvero con 
quel corredo d’istruzione finora fornito si può pre- 
tendere che una compagnia con 30 passi di fronte 
descriva un arco a tiro di corda. 


Per la responsabilità prima la colpa è del capo di 
stato maggiore, che Dio l'aiuti davvero, mentre poi 
faccio le mie condoglianze al maggiore Clementi che 
vedendo questi screzi poteva e giacchè era in fun- 
zione doveva prevenirli. O siamo, o non siamo, queste 


dirigo io, dirigi tu, finiremo sempre coi soliti mac- 
caroni, andando ancor a rischio di vederci una pro- 
testa dai Napoletani, 

E quelle sciabole poi lo stato maggiore me le tenga 
dentro, del resto li mando a leggere il $ 415 della 
teoria, sebbene Cantamessa in seguito dica altrimenti. 

Basta finiamo le lamentazioni e conchiudiamo col 
dire che nel complesso per l'amor proprio dei citta- 
dini, a dispetto di tutti i nostri nemici questa ceri- 
monia civile fu imponente, grandiosa, degna del po- 
polo e della città di Roma, 

Arrivino pure le deputazioni, fiocchino pure gl'in- 
dirizzi, tempestino pure le innocenti proteste, l’Italia 
e l'Europa oggi sanno che 600 distinti cittadini uffi- 
ciali della guardia nazionale hanno solennemente die 
chiarato per se e pei 12 mila loro commilitoni che 
Roma è dell’Italia, capitale e sede del Governo costi. 
tuzionale di V. E. II, e che tale la sapranno man- 
lenerla — che se poi la si vuol comprendere nella 
sesta parte del mondo o considerarla come centro della 
cattolicità non v'ha nulla incontrario neanche per 
parte di chi ha l’onvre di essere fino... alla morte 

Il caporale di cucina 
in attività di servizio 
LUI. 


EPIGRAFE 


presentata dalla deputazione Perugina nell'offrire la 
bandiera. 


Alla Gran Madre 
ROMA 


rifatta donna di sè 
e resa ai liberi amplessi 
delle impazienti italiche città 
questo vessillo 
simbolo del nuovo patto 
testimone glorioso 
di quel che possa 
Il fermo volere di un popolo 
rinsennato dalle sventure 
La virtù di un giovane esercito 
sorto a rinnovare gli antichi portenti 
La fede intemerata di un re 
Devoto a un solo pensiero 
la redenzione della patria 
a documento di figlial reverenza 
e d'operosa concordia 
offrono giubilanti 
I PERUGINI 
del passato non immemori 
e a tutto deliberati 
perchè questo pegno di nazionale unità 
sospiro per tanti secoli 
di tutti î nostri grandi intelletti 
sventoli riconsacrato 
sull'immobile sasso del Campidoglio 
mallevadore all'Europa civile 
d'ordine di pace di amore 
ma agli ostinati nemici di ogni bene 
ricordator minaccioso 
Guai a chi tocca l'Italia. 


Un infedelo...... 


Ho letto nella FYusta del 9 un indirizzo presentato 
dai militi del disciolto per forza esercito pontificio 
detti sigari scelti. .... prezzo centesimi sette allora 
ed anche adesso. 

Siccome ai fedeli cattolici apostolici è permesso 
anche di falsificare le firme purchè si tratti della 
causa legittima, così uno di loro si presenta da noi 
pregandoci di dichiararlo infedele, giacchè egli non 
ha mai firmato alcun indirizzo, nò pare abbia idea 
di firmarno. 

Questo ragazzo, dico ragazzo perchè ha 18 anni 
appena, asserisce che realmente lo forzarono di andare 
al Vaticano, ma che giunto alla soglia sentì tremare 
la terra sotto di se...,. e non entrò a baciare l’af- 
fare. Fu un miracolo, una meravigliosa apparizione. 
Anzi dice che ha sentito una voce come di tromba 
marina che diceva: T'arresta...il precipizio. 

Odoardo Benincampi ecco il nome di questo povero 
e simpatico ragazzo! Figlio di una famiglia nera, 
arruolatosi nei sigari scelti per ambizione, oggi che 
ragiona non vuol saperne, E d'altronde chi potrebbe 
dargli torto se non coloro che cercano di rendere 
schiava l'intelligenza anche colla barbarie negando 
talora al figlio un tozzo di pane per sfamarsi ? 

Bisogna esser crudeli e per essere crudeli a questo 
punto bisogna essere o gesuita o suo affigliato. 

La pietosa congregazione! o : 

Se il Governo non pensa a darei dovuti compensi 
alla loro pietà, il popolo non tralascierà ogni tanto 
di dare una prova manifesta del suo attaccamento ai 
pietosi congregati. 

Sua Santità intanto favorisca di cancellare dalle 
nota dei sigari scelti che umiliarono il*famoso indi- 
rizzo Odoardo Benincampi che non si è mai sognato 
di sottoscrivere, mentre poi avvertiamo che se qualcuno 
del mazzo... volesse fare il bravo con quel ragazzo. . . 


posizioni bisogna definirle una buona volta, del resto ? stia in gamba....se non vuol cadere. 


Ufficiali assenti dal giuramento 


Siamo lieti di annunziare che gli ufficiali che non 
vennero a giurare per cui restano dimissionari, som. 
mano in tutto a sette od otto. Noi procureremo di 
darne i nomi possibilmente. Molti di quelli che man- 
carono hanno preventivamente giustificata la loro as- 
senza e presteranno giuramento alla 1.a circostanza. 

Siccome poi lo stato maggiore è sotto la mia spe- 
ciale direzione domando notizie del sig. Altieri tuttora 
mancante... senza scuse. Lo devo cancellare? L'ho 
già cancellato. 

Nella seconda legione uno solo si rifiutò. Dobbiamo 
intanto volgere una cordiale parola di encomio al 
comandante la cavalleria nazionale, che sebbene la 
sua degna consorte versasse in grave malattia non 
mancò di intervenire alla testa del suo squadrone. 
Mentre facciamo voti e siamo certi che gli sarà scon- 
giurata qualunque disgrazia, non possiamo non se- 


gnalare questo atto degno di ammirazione. E quando 
lo diciamo noi? 


Elisa Ciccolini Albertazzi 


Nigra sum sed formosa filia... Monte Porzio. È 
con vero piac:re che quest'oggi registriamo una no- 
vella prova di affetto al Santo Padre tanto più che 
si tratta di una della signora. Oh cara! 

Saprete che i reverendi padri gesuiti hanno fondato 
la società delle Pie Cattoliche sotto la luogotenenza 
di Lancellotti, Aldobrandini, Rospigliosi, T'eodoli e 
compagnia bella. 

In Monte Porzio il distaccamento delle Pie Catto- 
liche è sotto la luogotenenza della signora Elisa Cic- 
colini Albertazzi e relativo signor Paolo... consorte. 

Questa società ha per iscopo dì ristabilire il nostro 
Beatissimo Padre sul trono in vaso... eco., ec0., ma 
le donne cosa possono fare? Rubare i soldi ai poveri 
mariti per darli al papa che se li fa mengiare da 
quei quattro lazzaroni che gli stanno intorno! 

Che tempi perversi! Mah! La signora Albertazzi 
poi ha per aiutante maggiore in primo D. Antonio 
Frescolini altra buona lana... 

Siccome Monte Porzio è un paese di villani, come 
fare per mungere soldi dalle vacche magre? 

Vi sono delle povere ragazze che vanno a scuola 
delle monache. Ebbene, hanno loro imposto otto paoli 
al mese sotto la scusa di farle imparare, .. a dire 5 
pater, 5 ave e 5 gloria. 

Fructus terrace dare et famem conservare digneris, 
non glielo insegnano? 

Ma torniamo alla bella Elisa. Venerdì scorso la 
nera carovana composta dalla nigra sed formosa si- 
siena Elisa, dalla signora Parisi, Mima Frezzolini è 
melda Del Bianco si presentò a Sua Santità. 

Il Santo Padre in quel momento dimenticò tutti i 
reumatismi e coi suoi piedi istessi si fece incontro 
al bel... quaterno piombato là all'improvviso. 

Vieni o bella vieni 
Bella vieni 
In riva al mar. 


Le parole commoventi dette al quaterno non fu 
possibile saperle, misterioso arcano! Signora Elisa se 
vi capita di tornar da queste parti... scrivetemi... 
vengo anch'io, così faremo un bel quintetto alla 
barba... Vieni o bella, vieni o cara in riva al mar. 


x 


L’anniversario della nascita del Re 


È il primo anniversario che si festeggia a Roma 
per quell'uomo che seppe compiere i destini di una 
nazione, 

Io non sono niente affatto amico del Re, perchè 
ordinariamente sono nobili, ma quando penso che 11 
anni or sono ero piemontese o sardo, mentre oggi 
posso dirmi italiano ed anche romano (ho diritto alla 
cittadinanza per essere entrato il 20 settembre) io 
sento rispetto ed affetto per colui che a parte tutto, 
seppe riunire in una sola famiglia 20 milioni d’indi» 
vidui che si chiamavano stranieri mentre erano fra- 
telli. Allegri adunque siamo al grido di viva Vit- 
torio Emmanuele, viva i Principi e... e... toppa al 
calendario che significa festa di precetto, 


La Capitale 


Ho scritto allo stabilimento della Longara perchè 
sì prepari una camera per Sonzogno! 

Ieri sera portava alcuni versetti osceni del cantico 
dei cantici applicati alla Principessa Marghesita! De- 
cisamente gli articoli di quel genere non può farli 
che un torcoliere — così dice il piccolo della tipo» 
grafia, E le guardie di pubblica sicurezza perchè la- 
sciavano strillare ai venditori parole invereconde? 
Berti? dormono questi ragazzi o non capiscono l'italiano? 


Pranzo da Spillman offerto dal municipio alla de- 
putazione Perugina. Acclamazioni e brindisi eloquen- 
tissimi! Sfido io fu eloquente Sella ministro di finanze! 


Pompei Giuseppe - Gerente Responsabile. 
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Una lettera... senza francobollo 


10 signor Felice Ferri deputato sbagliato di 
Frascati sì è degnato, dopo aver riccvuta la 44a 
dispensa, di rispondere al mostro buon Pompei, 
esattore, amministratore ecc. ecc. che egli Sua Al- 
tezza Ferri Telice frammezzo ai suoi sudditi car- 
bonari (da non confondersi con quelli del 21) non 
era tenuto a respingere il nostro giornale perchè 
non aveva tempo, aggiungendo egli Sua Altezza 
Ferri che î giornali ricevuti li aveva gettati în 
un canto e non intendeva pagarli. 

Noi c'inchiniamo a Sua Altezza e ci permettiamo 
di chiederle se gli mandassero una cambiale sba- 
gliata da pagare, al rifiuterebbe in tempo utile, 
anche frammezzo alle sue carbonesche operazioni? 

Abbiamo registrato... nei nostri beneficati..... 
Sua Altezza Felice Ferri, deputato sbagliato di 
Frascati, consigliere municipale. negoziante di 
carbone..... anche fossile. 

Dio l'abbia in gloria lui... e tutto il circolo 
Cavour. 


DOCUMENTI DIPLOMATICI ... FRESCHI 


Il cardinale Antonelli ministro segretario di 
Stato del regno della cattolicità ai Romani Pon 
lifici sparsi sulle rimanenti. .. parti del mondo. 


Più o meno reverendissimo signore, 


Un nuovo bastone animato, di quelli che abbiamo 
distribuito ai caccialepri per la dimostrazione del 
Gesù venne a percuotere le spalle di Sua Santità 
che in questo momento dorme placidamente incari- 
candomi di riverirla e giacchè sono qui, le unisco 
pure i saluti di noi tutti e specialmente quelli di 
Kanzler che continua a rinforzarsi con fogliette d’ac- 
quavita pel giorno della riscossa, non che un amabile 
e dolce sorriso della sua ah! tanto cara consorte oc- 
cupata coll’aiutante degli zuavi a preparare... un for- 
midabile piano da tenersi segreto... perfino a suo 
marito. 


Ella avrà già letto sul Somarone romano il fatto 
inaudito, mostruoso, n. 2, di cui la fama infame ha 
percorso il giro del globo —avrà compreso benissimo 
dalla mia ultima nota che se i nostri fedeli ne hanno 
rilevata una discreta dose... non hanno però trala- 
sciato di protestare. .. e questo, mercò l’aiuto divino, 
è l’unico cerotto che non sia caduto nelle mani degli 
usurpatori. Ah sl per... cristallina (scusi la veemenza 
del termine) ma finchè il cartolaio Minolfi si conser- 
verà fedele col fornirci il più nero inchiostro del 
suo negozio, la mia penna, se non basta una, redi- 
gerà due proteste al giorno. Vengo gi fatti. 


re 


V.S. R. saprà che al 14 di marzo ricorre l’anni- 
versario della nascita del Re di Sardegna, di Cipro e 
di Gerusalemme non che del suo primo figlio sco- 
municato dopo che ha preso domicilio al Quirinale, 
Questi romani (non i veri però) fin dal mattino gli 
mandarono dei fiori. .... Noi abbiamo slanciata subìto 
la scomunica ai donatori, e l'abbiamo estesa altresì 
ai fiori non esclusi i tulipani, 

Alle 1 e 1]2 circa le piangenti vie di Roma 
erano occupate dai soldati invasori e da questi per- 
versi nazionali. Il municipio di Roma non contento 
di scialacquare ingenti somme per far questa solen- 
nità aveva fin dal mattino fatto distribuire una lira 
in biglietti della Banca del piccolo commeicio a tutti 
coloro che si dichiaravano disposti a gridare, o bat. 
tere le mani; 75 centesimi a coloro che si sarebbero 
levato il cappello o tirato fuori il fazzoletto, e 50 
centesimi a coloro che sarebbero venuti ad assistere 


imparziali..... tanto per far numero. 
Capirete che con questo sistema adoperato anche 
da noi..... su piccola scaia..... si fa presto ad ot- 


tenere il così detto concorso generale e spontaneo. 
Non contenti di far rullare i tamburi e le trom- 
bette, sentiamo il tuono del cannone che giungendo 
all'orecchio del Santo Padre, tutte le fibre scuote e 
siccome in questi ultimi tempi il minimo rumore 
eccita l’apostolico nervoso, così dovetti accorrere 
presso il Supremo Gerarca che in quell’istante ba- 
gnava due biscottini in un bicchiere di Castelgandolfo, 
tanto per dimenticare la sua triste prigionia. Fortuna 
volle che non avesse distinto bene il colpo poichè 
mi chiese di che si trattava, ma proprio in quel 
mentre l'eco di un altro tuono fece tremar i vetri — 
risposi come al solito per non irritarlo che. ....una 
squadra di spagnuoli di quei del 49 sbarcava a Fiu- 
micino, dove avrèbbe emanato un ordine del giorno 
invitando le autorità civili, militari ecclesiastiche del 
paese a sollevarsi per ristabilirlo sul trono. Egli si 
stropicciò le mani e continuò... ..a mangiar dei bi- 
scottini, mentre io mi restai ad aspettare il cardinale 
Bernabò incaricato di assistere col binoccolo alla ras- 
segna da una finestra del palazzo di Propaganda 
fide. Dalla lunga narrazione della prefata eminenza 
testimone di fatto abbiamo rilevato quanto segue: 


Terminata la rassegna il Principe di Sardegna 
seguito da un placido generale che si chiama Uugia 
e da una trentina di ufficiali di varie armi che co- 
stituivano lo stato maggiore, andò a collocarsi sulla 
piazza di Spagna, e vedi profanezione nuova! colle 
spalle rivolte alla famosa colonna della Concezione 
di Maria Vergine. 

Lo squadrone dello cavalleria nazionale della quale 
abbiamo scomunicato anche i cavalli apriva la mareia. 
Preso posto il principe di Sardegna, dopo di lui si 
videro avanzare due carrozze scoperte; nella prima 
c'era la principessa Margherita che cercando di usur- 
pare l'affetto dei nostri fedeli sudditi, pur troppo fi- 
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nirà col perdere la salute eterna, come pure il pic- 
colo suo figlio se non restituisce il titolo di principe 
di Napoli e il nome di Gennariello al nostro dilet. 
tissimo fratello Bomba primo, ecc., amico di casa, eco. 
presevtemente in conserva a Monaco di Bavìcra o nei 
dintorni. 

Nella seconda vettura per buona sorte non v'erano 
persone interessanti. Principiò quindi il defilare di 
questi nazionali che Bernabò dice che non finivano 
mai, ciò che verrebbe a provare come già partecipai 
l'utilità dell'ampliamento dell'inferno, progetto tras- 
messoci dal capo di quello stabilimento allorquando 
ci pregava di dargli un minist-o dei lavori pubblici 
per effettuarlo. Noi proponemmo il nostro conte Ves- 
pignani, che non sappiamo ancora se abbia accettato. 

Dopo la nazionale tronfia e pettoruta che non si 
degnò neppure di levarsi il cappello dinnanzi alla 
colonna della Concezione come usavano i nostri prodi 
zuavi e antiboini, principiò la truppa che Bernabò 
segnò particolarmente onde applicarvi la scomunica 
maggiore. Eccoli : 

57° reggimento fanteria. 


58° id. id. 
61° id. id. 
62° id. id. 


Un battaglione del 28° fanteria. 

Tre compagnie di zappatori del genio. 

Una compagnia di pontieri e tre battaglioni di 
quei maledetti bersaglieri che giungendo alla corsu 
fecero venire i brividi allo stesso cardinale Bernabò, 
il quale temette per un istante che volessero assaltare 
Propaganda fide ove egli si trovava pacifico spettatore, 

Chiusero poi la marcia due batterie d’artiglieria di 
campagna che non si è potuto riconusosre se fossero 
quelle esecrande che operarono la sacrilega breccia e 
infine 4 squadroni di cavalle»ia. 

È inutile dirvi che le grida e gli sobiamazzi, i 
fazzoletti d'ogni colore si ugitavano dalla piazza e 
dalle finestre gremite di gente pagata e che i prin- 
cipi di Sardegna partirono fra le grida universali. 

Roma poi ormai pervertita s'abbandonò alla più 
strana allegria, e alle gozzoviglie, ai pranzi detti 
fraterni ed alle partite di piacere, dimenticando che 
qui vicino dorme tranquillamente Colui che per 20 
anui cercò semnre ogni mezzo, studiò ogni maniera 
per renderla felio> e beata. 


Alla sera poi si fece un’altra distribuzione di de- 
naro e parecchie migliaia di persone andarono a bat- 
tere le mani al Quirinale, senza pensare she quel 
palazzo ormai è sconsacrato e fulminato dalle nostre 
scomuniche. 


Sua Santità, mercò la Suprema Provvidenza ca- 
pisce niente e vede poco, per cui noi lo teniamo 
sempre all'oscuro di tutto, ma verso sera, siccome al 
pranzo mangia piuttosto bene, vuol sempre far due 
passi nei giardini e di lù appunto vide l’illumina- 
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zione. Cosa vogliono dire quelle fiammelle? chiose, 
ed io fui costretto a rispondere: Santità domani 15 
marzo corre la festa di S. Zaccaria papa vostro degno 
antecesaore, ed i nostri fedeli vi fanno una dimostra- 
zione per far capire ai perversi che non lasciano pas: 
sare inosservato tutto ciò che può alludere a voi. 

Non disse altro per bitona sorte e continuò a fu- 
mare il tabacco mandatoci in dono dal nostro fedele 
amico Mustaî amar pascià con 4 code,; una più di 
noi. Da questo stato di cose la S, V. reverendissima 
può facilmente arguire che la religione ha subito uno 
sfrogio, imperocchè gli usurpatori e gli eretici na- 
zionali passarono dinanzi alla colonna di piazza di 
Spagna senza levarsi il cappello e armati di fucile 
con baionetta in canna, 

Ella procuri di gonfiare la presente 217.a protesta 
del protocollo intestato îl 20 settembre 1870 e cerchi 
di tirare per la coda. . dell'abito quella potenza presso 
la quale è ancora acoreditata, per vedere di com- 
muoveria circa la tristissima posizione orenta è llo 
scomunicato gabinetto di Firenze a Sua Boatitudine 
che in questo momento si sveglia per andar a..... 
cena, alla quale ei solleverà mangiando una doppia 
porzione di zucchette... all'aceto, cibo prediletto a 
lui, mentre a noi continueremo finchè dura questo 
stato doloroso, a strozzare le coscie a qualche pol- 
lastro e mangiare qualche merlo allo spiedo, come 
spero di lei 

Affezionatissimo 
Il segretario di stato del regno della cattolicità 
I. Giacomo 
ex monello di Sonnino, 


essre 


Altro...., documento diplomatico 


in 


All'ambasciatore di S. M. la Regina Vittoria 
accreditato presso il Governo Italiano 
FIRENZE 


Finora l'Inghilterra non ebbe niente di rotto col- 
l'Italia pel semplice motivo che cotesto governo non 
ha nulla da invidiare meno che il registro del debito 
pubblico ed i 78 ministri che vi inscrissero le cifre 
colla massima facilità. 

Oggi però la cosa cambia d'aspetto. Un nostro cit- 
tadino residente a Roma in piazza di Spagna e che 
tiene un grandissimo negozio di libreria egoscio-anglo- 
americano, signor Piale c’invia una protesta dalla 
quale appare come un certo capitano di stato mag- 
giore nazionale che dalle prese informazioni sarebbe 
il signor Castellani cavaliere di due croci abbia ten- 
tato di far entrare il proprio bucefalo per la parte 
di dietro nel negozio sovracitato, 

Il siguor Castellani ha dichiarato che il suo buce- 
falo è poliglotta per cui avea diritto di entrare in 
una libreria scoscio-anglo-americana per impararvi 
la lingua scoscia. ....conoscendo già le altre due. 

Il signor Piale richiama i danni d’una lastra opaca 
infranta dal prefato bucefalo, ed una dichiara dal 
prelodato capitano di stato maggiore dalla quale ri- 
sulti che egli non avova alcuna intenzione di recar 
sfregio alla bandiera di S. Maestà la Regina Vittoria. 

Il sottoscritto è certo che non appena il ministio 
degli esteri sarà uscito dal barbiere ed avrà letta la 
presente nota che V. S. vorrà comunicargli, promun- 
verà una riparazione onorevole del prefato signor 
cavaliere a tiro due, mentre in caso di rifiuto, il go- 
verno inglese sarebbe obbligato a spedire una flotta 
di barche al palazzo Bonaccorsi per caricarvi tutto 
lo stato maggiore nazionale al quale appartiene quel 
signore che ha i buoefali poliglotti. 

Gradisca 
Il Ministro degli Esteri 
di S. M. britannica 
firmato Lorp GRANVILLE. 

Noi crediamo che iîl ministro degli esteri abbia 
ragione di ritenere solidale lo stato maggiore, tanto 
più che alla rivista di ieri mancava della metà pre- 
cisa, per cui consigliamo il signor Castellani a tener 
duro, non fosse altro pe” vedere questa flotta dì barche 
che minaccia di venir a caricare lo stato maggiore. 

Sarà un bel colpo di vista... unaflotta di barche! 


Un pranzo dei medici del Santo Spirito. 


Erano 30 tutti sani e ben disposti... trenta me- 
dici! c'è da morir dallo spavento al solo nominarli, 
Eppure bisognava vederli, con che tranquillità ap- 
plicavano le teorie anatomiche a quelle infelici vit- 
time (pollastri e capponi) designate per quella le- 
zione. D. Pirlone figlio è contento che l'anniversario 
della nascita del re, abbia"dato occasione a questi sa- 
lutari (alla larga però) individui di unirsi a fratel- 
levole banchetto, 

Bravi e finiamola una volta con queste rivoluzioni 
di fumiglia, del resto fornirete sempre materia ai 
giornalacci... come il nostro. 

Sulla fine del pranzo arrivò un dispaccio dalla 
Stiria del dottor Pantaloni che con una lunga lettera 


si rallegrava, ecc., ecc. Alla lettera andavano unite 


4 bottiglie, due di Bordeaux e due di Sciampagna. 


Versato nei calici il difficile liquore, risultarono 
quindici bicchierini di Bordeaux e quindici di Cham- 
pagne. Chiamati i medici a far la loro professione di 
fede, 16 si dichiararono allopatici e 14 omeopatici. 
Gli allopatici votarono pel Bordeaux, gli omeopatici 
pel Champagne che fuma... di più. Ma c’era la dif- 
ferenza di un biochiere, e nessuno di quegli Euscu- 
lapi si tentò di fare un'operazione chimica. — Uno 
dunque degli allopatici avrebbe dovuto restare a bocca 
asciutta, Lo oredereste? Un allopatico rinunciò alla 
professione di fede e diventò omeopatico piuttosto di 
star senza. 

Se la questione avesse durato io avrei chiamato 
monsignor Ioannin priore dell'ospedale di San Spirito, 
cameriere segreto di Sua Santità che in un fiato 
avrebbe definito non solo il bicchiere ma tutte quattro 
le bottiglie. Evviva i porazzieri priori di Santo 
Spirito! , 

E lei sor commendatore quando ritorna dalla Stiria 
invece di Bordò e Champagne mandi magari del Vel. 
letri, ma che ce ne sia per tutti, specialmente se 
dovessero intervenire 1 tre medici neri mancanti ieri 
perchè occupati a studiare una medicina restauratrice.... 

i troppo tirdi — la malattia è cronica e piuttosto 
di perdersi in futili elucubrazioni i prefati tre neri 
dottori che compongono il partito cattolico di Santo 
Spirito avrebbero dovuto venire « sentire il discorso 
patriottico sociale del dottor Bianchi ed il brindisi 
del dottor Colasanti. .... nostro medico particolare, 
che riportiamo in compenso dello stipendio del mese 
corrente. 

« Bevo alla salute dell’Italia, del suo Re e di coloro 
che cooperarono a renderla una libera ed indipen- 
dente, bevo alla prosperità della repubblica medica 
ed alla fratellanza e concordia che in questo banchetto 
ci unisce, felice augurio per l’avvenirs del nostro 
paese. » 

Gridiamo tutti evviva la scienza, la libertà, il 
lavoro. 

Bravo il nostro. .. medico particolare, vada adagio... 
nelle repubbliche 1 


L'ombra del poeta Novelli. 

Allo Sferiterio ci fu un pranzo dei veterani della 
libertà, fra i quali alcuni nostri vecchi amici. 

In fin di pranzo si fanno i brindisi... e questo è 
naturale. 

Primo d'’essi fu Novelli deputato provinciale e 
poeta di... Cisterna il quale chiuse il sno dire in prosa 
dichiarando per se e successori che se la sventura 
fosse venuta a trovarci oggi a Roma si sarebbero 
trovati liberi cittadini î quali a qualunque costo a- 
vrebbero affrontato tutti è mercenari stranieri, ecc. 

Parole belle, bellissime, anzi io dichiaro che sono 
pronto a qualunque costo, ma siccome bisogna saper 
contare le nostre forze se Za sventura venisse a tro- 
varci... così domando se l’autor del brindisi non sia 
quello stesso che nel 67 al momento delle barricate... 
sia fuggito nelle paludi Pontine cou qualche suo ami- 
co... a studiare forse il modo di presentare il braccio 
a monsignor Ruggieri, quando come delegato aposto- 
lico entrava in Velletri per ristabilirvi l'ordine tur- 
bato da quel branco di masnadieri come noi... 

Dico soltanto che desidero sapere se sia quel No- 
velli, tanto per dare una soddisfazione a monsignor 
Ruggieri che si è degnato di mandarmi una protesta... 
ad hoc. 

In caso affermativo l'onorevole poeta e deputato 
provinciale di... Cisterna... farebbe assai meglio i 
suoi brindisi .. non nella Cisterna, ma nel fondo di 
un pozzo, E così sia. 


NOTIZIE POLITICHE 


Sappiamo da fonte sicura che il ministro Lanza 
ha scritto confidenzialmente al questore di Roma 
perchè faccia arrestare e tradurre col primo convoglio 
diretto i deputati romani, che rappresentano gl'inte- 
ressi dei loro amministrati nei palchetti del teatro 
Apollo, nel circolo Uavour ed in altre sale che mi 
permetto di passar sotto silenzio, perchè non sono 
imprudente come Lanza, 

I motivi di questo richiamo sarebbero primo per 
smentire lo voci di morte sparse sul loro conto tanto 
è il tempo che non furono visti alla camera, in se- 
condo poi Lanza li vorrebbe pregare di aiutarlo a 
mettere la morsa al loro compagno Lenzi, il quale 
vuole assolutamente narrare i fatti del Gesù, ne’ ouali 
Lanza dichiara di essere stato presente anche stando 
nel suo gabinetto in Firenze. 

Mio povero Lenzi] Dopo essere andato a rischio 
di pigliarti quella mattina un’incalcata alla bomba, 
partito per Firenze a narrarla storia al vero e biso- 
gna proprio che tu abbia da sentire il ministro del- 
l'interno che ti dica: Lei stia zitto, perchè io mi 
chiamo Sant'Antonio, predico a Firenze e col corpo 
sono a Roma. 

Ma...io farò un’interpellanza — lo hanno detto — 
mi risponderai. Risparmia la fatica e un'altra volta 
procura di fare come Marchetti, il quale per essere 
più sicuro, fa un’interpellanza dicendo: Non starò 
a narrare î fatti che devono esserè già abbastanza 


noti a tutti. Bravissimo sor avvocato. Crede lei che 
i deputati siano tutti del Circolo Cavo :r, eppero,ò 
ahbuonati alla Libertà detta per ischerzo Gaescita dgl 
Popolo? 

A me però deve levare questa pagliuzza dall'occhio. 
Prima di parlare ella era passato dall'amico Lanza 
a domandargli il permesso eda pregarlo di dirgli le 
parole che avrebbe potuto dire: caro mio..... noi 
siamo vecchi del mestiere! 


Giuseppe Giusti 

Persone onorevoli che ne assumono la responsabilità 
ci dichiarano che il signor Giusti milite nella 2a le- 
gione non è degno di appartenere alla guardia na- 
zionale perchè sotto il beato faceva quel beato. .... 
mestiere. 

Giro la presente cambiale al principe di Piombino 
comandante la legione perchè favorisca toccare il 
polso all’ammalato, e ai ordinargli una porzione pur- 
gante....evacuante. 


Spigolature a volo d'uccello. 

L'Osservatore romano dice: La questua delle dame 
pel Santo Padre ha prodotti nella diocesi di Rottem- 
burgo, nel Wurtemberg, risultati relativamente grandi. 

Dica la verità, marchese, lei diventa matto come 
Sonzogno? 

Finchè si cercano merli e soldi va bene, ma una 
questua di lame pel Santo Padre... via. Vuol farlo 
diventare un harem il Vaticano? 


* 

Il più caro poi è monsisur Deschamps il biondo 
zuavo redattore della Rome catholigue, giornale pei 
salamari che dice come monsignor Uharvaz abbia le- 
gato in testamento al papa il calice di Pio VII 

Per carità non dategli quel calice a questo povero 
vecchio. Una sola delle amarezze bevute da Pio VII . 
darebbe il tracollo. 

* 

L'Osservatore parlando della rivista di ieri dimanda 
perchè il palazzo dell'ambasciata spagmuola avea le 
persiane ermeticamente chiuse ? 

Rispondiamo noi marchese, 

L'ambasciatore di Spagna che abita a piazza di 
Spagna non ha credito che presso la corte pontificia, 
per cui a noi che apra o chiuda non ci fa nè caldo 
nè freddo, 

Del resto, marchese caro, non creda con ciò che 
io voglia togliere all'ambasciata di Spagna il merito 
di essere papalina, anzi ne sono convinto perchè 
giorni sono ho parlato mezz'ora circa con un addetto 
nella farmacia dell'amico abate Cirilli e posso assi- 
curarla che era nerissimo... da capo a piedi, ciò che 
non toglie che fosse gentile di modi, di linguaggio, 
istruitissimo, epperciò non somaro come... finisca lei. 

* 


La Frusta poi dice ché nel narrare quella famosa 
apparizione della Madonna turchina coi punti grossi 
come il sole, D. Pirloncino ha fatto girare il 23 del 
bambino a modo suo. 

Sul resto, dice la Frusta va perlonato, ma che 

non si curi del 23 che è la sua cifra è cosa che non 
passa. 
Cavaliere Marini carissimo, io le sono grato del. 
l'avviso anzi le dirò che volai dal farmacista per un 
po’ di cerotto. — Niente, mi rispose. Un pe’ d’'un- 
guento? Niente, E come va, chiesi io, questa storia? 
Cosa vuole l'abbiamo finito tutto, o almeno non ne 
abbiamo che una piccola qualità della quale non pos- 
siamo privarci, 

Come, sarebbe dire, non possiamo privarci ? 

Ecco, giacchè lo vuol sapere, glielo dirò in con- 
fidenza. Abbiamo da qualche tempo sotto cura il di. 
rettore della Frusta e vari suoi amici che hanno 
quella benedetta cifra in uno stato veramente deplo- 
rabilel 

Ah cavaliere birbone..... dice a me di curare la 
cifra e non mi dice che i cerotti e gli unguenti sono 
già tutti accaparrati per lui e pei suci amiconi? 
Badi, che se andiamo avanti di questo passo, lei 
farà crescere l'articolo sulla piazza, e non vorrei ve- 
dere una nota d'Antonelli alle potenze lamentando 
che il gabinetto di Firenze lascia mancare l'unguento 
ai fedeli? È vero però... che coll'attuale ministero 
Lanza putrebbe rispondere — In mancanza d’unguent. 
son qui io con quell’altro articolo. .... 1 


Ultimi palpiti 

Tittoni pubblica un ordine del giorno di elogi alla 
guardia nazionale per conto del municipio, del Prin- 
cipe e del generale Cosenz. 

Uffiziali, sottufficiali e militi! 
Sì davvero, veli siete meritati. Teri nel défilé avete 
mostrato un port-mento, un contegno da poter degna» 
mente trovarvi uniti al nostro bravo esercito. 
Proseguite, volontà ed amor proprio, cogli encomi 
dei sullodati signori abbiatevi pure una cordiale pa- 
rola di colni che impavido vi sarà sempre a fianco 
colle sue padelle, 


Il caporale di cucina LUI, 


NEO PASTE: LARE ETRE RETTE) AE 
Pompei Giuseppe » Gerente Responsabile, 
Roma, Succursale R, Tipografia di Firenze, via 8. del Cacco, 21. 
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il Martedì, Giovedì e Sabato — 


Costa centesimi 10. 
Arretrato cent. 15, 
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ASSOCIAZIONE 
Trim, Sem. Anno 
All'Ufficio 8 40 6 50 12 50 
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AVVISO. 


Alcuni nostri amici ed anche certi abbuonati che 
respirano molto ossigeno ci hanno fatto capire che 
quei certi articoletti come quello al signor Ferri con. 
tengono troppo carbonico. 

Ne siamo perfettamente convinti anche noi, ma d'al- 
tronde ragioniamo un istante, se è vero che'siamo nel 
paese della logica. 

Noi al 25 dicembre del 70 abbiamo spedito a 500 
persone di Roma una copia del nostro foglio ed ab» 
biamo detto: Signori, con questo numero ne riceve- 
rete altri quattro. un saggio, esaminatelo, prova- 
telo, se vì piace ritenetelo, e noi vi riterremo abbuo- 
nati, del resto rifiutate il 5° numero e noi diremo 
sottovoce che non avete buon gusto, ma non vi ri- 
terremo per nulla nostri debitori. 


Ora io domando dov'è quell'oste tanto generosa che 
vi dia cinque bicchieri di vino d'assaggio senza pre- 
tendere pagamento, purché libato î quinto gli diciate 
se deve portarne un fiasco? Se salta fuori, gli assi- 
curo un posto distinto... în paradiso. 


Eppure noi l'abbiamo fatto; 200 persone non vol- 
lero associarsi e sì ritennero i 4 numeri di saggio, 
e rifiutarono îl 5, abbiamo noi detto una parola? No 
davvero, che anzi contro il sistema di tutti è giornali 
del mondo abbiamo aggiunto agli abbuonati, che non 
s'incomodassero pel pagamento che a suo tempo avreb- 
bero avuto il piacere di vedere la placida fisionomia 
del nostro buon Pompei padre di dodici discepoli, ecc., 
che sarebbe venuto ad esigere. 

Or bene credete, amici cari, che sia lecito nel paese 
della Civiltà ricevere 80 dispense circa e poi quando 
si presenta quella figura angelica del nostro esattore, 
rispondere con tuono ministeriale: 10 NON ME NE 
OURO, NON PAGO, VIAGGIO DA ROMA A NAPOLI E DA 
NAPOLI A ROMA? 

Dunque noî lavoriamo per la gloria? ma quando 
fossi un signore, anche a furia di sacchi di carbone, 
it Don Pirlone figlio lo farei distribuire gratia. 

Fare il pubblicista conscienzioso, non vendere gli 
articoli ad un tanto la riga, non essere pagato dalla 
questura, daî ministri (meno Lanea perchè quello 
non fosse altro pel clistero ha diritto all’eccezione) 
insomma essere indipendente, tutto ciò sta bene; ma 
che poî si debba regalare il giornale a chi viaggia 
da Roma a Napoli e viceversa, questa no davvero, 
neanche a chi viaggiasse da qui all'altro mondo con 
treno diretto e biglietto d'andata e ritorno, mah! 

Bada però, dicono gli amici, che quegli articoli 
sono troppo violenti. 

Siena affatto, pan per focaccia, Non è scortesia 
quella che susa con noi? dunque un colpo di penna 
paga le spice, è una vendetta come un'altra. La ras- 
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segnazione è buona per la Frusta e per l’Osservatore 
che subiscono. ., î fatti compiuti e poi Guerrazzi lo 
dice che la rassegnazione è una virtù che sta bene 
sulla groppa del somaro. Ma Guerrazzi è un genio 
originale... Ebbene, noi non siamo genii, ma siamo 
originali e con ciò buona notte. 


Il Redatlore in capo 
LUI. 


PADRI E FIGLI 


Quando se ne sentono di queste, Don Pirlone figlio 
non porta rispetto a nessuno; o personalità o non per» 
sonalità alza il sipario..... e presenta gli attori 
in scena. 

Nel nostro numero 44 parlando di un povero ra- 
gazzo certo Edoardo Benincampi al quale si negava 
un tozzo di pane perchè non voleva recarsi al Va- 
ticano abbiamo detto: « Quando si è crudeli e sna- 
turati a questo punto, non si può essere che gesuiti, 
o loro affigliati. » 

Se questi atti però meritano compassione quando 
gli autori lo fanno per ignoranza, non è così quando 
si tratta di persone intelligenti, di persone che go- 
dono e forse anche meritatamente un posto distinto 
nella società. 


Che si possa dimenticare, che si debbano calpestare 
i più sacrosanti diritti di natura, perchè l’affetto in- 
nato di padre possa cedere all'opinione politica, per 
non dire al fanatismo religioso, bisogna dedurre che 
non si ha cuore; e noi a questo punto non conser» 
viamo più rispetto alla canizie di quei padri che 
freddamente chiudono la porta in faccia aì loro figli, 
sol perchè hanno il torto di amare il loro paese, sol 
perchè non banno la virtù di sapere al par di loro 
soffocare quel palpito per la patria, per la terra che 
lor diede ss culla, quel palpito che Dio ha concesso 
perfino ai popoli più barbari, agli esseri i più sel- 
vaggi. 

I nostri lettori avranno visto sui giornali una let- 
tera di un giovanotto !romano, nella quale dichia- 
rava, per togliere ogni dubbio sulle sue opinioni, che 
egli la pensava da vero italiano, e che era pronto 
in ogni occasione a prestare giuramento per lo Sta- 
tuto e pel Re. 


Or bene sapete qual fu la ricompensa che gli toccò 
dal padre, da quel nobile conte e cavalier della sega. 
cameriere segreta dî S. S., da quell'uomo tronfio e 
pettoruto che neì gìorni di gala si presenta sul Corso a 
tiro due, 6 che al teatro Apollo dritto sempre come 
l'ombra di Banco vi presenta la sua nera figura. ..? 


Lo scacciò dal tetto paterno, lo rinnegò da figlio, 
Conoscete voi un medico cavaliere commendatore 


-REDAZIONE 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
presso OATUFE 


piazza S. Lorenzo in Lucina, N. 36 


‘ 
DISTRIBUZIONE 
In tutte le Agenzie e Negari 


della Città. 


dalla barba croata, dal fosco aspetto, dallo sguardo 
di lince? 
Ebbene anch'essu ha chiuso la porta a suo figlio, 
quando accettò di essere ufficiale della nazionale. 
Segnateli a dito questi signori e quando li vedete 
dichiarateli pure esseri senza nuore, che ve ne au- 
torizzo io. 


Ma non sanno questi signori che il conte di Ca- 
vour stendeva la mano a D. Margotto, e che più volte 
l’autore della libera Chiesa in libero Stato si trattenne 
a mensa amichevole col cattolico pubblicista dell'U- 
nità cattolica? 


Ma dov'è nel Vangelo quella massima, quel prin- 
cipio che autorizza i padri a scacciare i figli dal 
grembo della famiglia quando non la pensano come il 
genitore? 

Dove si può trovare un detto, una parola di Cristo 
che consigli un padre a rinnegare od abbandonare la 
propria prole? 

Dunque il figliuol prodigo e le parabole del per- 
dono sono pagine chiuse per questi cattolici del 1871? 

Se v'ha una religione d'amore è pur quella di 
Cristo, se vi ha un codice di sana morale questo è 
di certo il Vangelo, Orbene qual è il Vangelo che 
leggono questi uomini? 

La religione dell'oro, il Vangelo dell’interesse... 
il codice dell'egoismo. Questo è il loro libro. 

Ma vivaddio siamo giunti ad un epoca che non 
impunemente in un paese civile la società può restar 
muta dinanzi a questi atti. .... riprovevoli. 

Col primo aprile avremo un codice che riparerà 
alla parte materiale, mentre fin d'oggi abbiamo una 
sentenza che ripara al morale; imperocchè se questi 
figli soffrono oggi gli ingiusti decreti dei loro geni- 
tori possono però rialzare alta la fronte e leggere 
nello sguardo di tutti i buoni della società una pa- 
rola di conforto, di sincera congratulazione che li 
compensa del dolore di vedersi divisi da chi non si 
potrebbe mai dimenticare. 

E se è pur vero che vi è un Dio che tutto vede 
e tutto giudica, questo Dio di giustizia, che essi in- 
vocano ad ogni momento, noi lo preghiamo a perdo- 
nare per la nobile rassegnazione dei figli, la in- 
giustificabile condotta dei padri. 

Jerusalem, Jerusalem convertere ad Dominum Deum 
tuum! 


Signori padri ravvedetevi che siete in tempo an- 
cora — Riaprite le vostre braccia a questi figli che 
non hanno demeritato del vostro affetto ed allora solo 
la società potrà credere che questi atti che oltrepas- 
sano la più dura severità che non han limite nel più 
eccessivo rigore, non erano l’effetto di un cuore.. ‘ 
cattivo e erudele! 


___ 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Le tribnne sono affollatissime perchè si tratta di 
sentiro i fitti del Gesù successi a Roma fatti dlamo- 
rosi, che per virtà dei giornali seri furono gonfiali 
al punto che nelle alti- 5 parti del mondo si ore- 
dette che il regno della uuttolicità fosse coperto di 
uno strato di gesuiti, che Je onde del Tevere inveve 
di bionde fossero diventato violacce (color del sangue 
gosuitesco) 6 che Sua Santità in preda ad un orgasmo 
indesorivibilo minacciasse... di fare un supplemento 
al dejeuner, Qnest'altima voce anzi si dice che avesse 
preso molto fondamento, sebbene il ministro Sella che 
per mangiare passa per uno dei bravi, avesse assi. 
eurato i suoi amici, che dopo una dolazione del Va. 
ticano si può stare 48 ore digiuni senza il minimo 
incommodo, Ciò premesso entriamo subito in scena. 
PRESIDENTE, dà quattro botte di campanello e di- 

chiara la seduta aperta. La parola è all’onorevole 
Marchetti. 

Marcaztti — Signori miei, i fatti di Roma inau- 
diti, atroci, hauno commosso gli elettori del mio... 
collegio... tutte persone che vi garantisco hanno 
una fibra vosì sensibile... che non dico altro, 
Dunque i fatti di Ruma per partire da una base, 
sono preciramente questi, 

Eoco qua, signori miei, avete letto la Libertà. 
giornale che si stampa a Roma — piazza del 
Crociferi? 

Crispi — Abbasso i crooiferi. 

Marcageti — Dunque io non starò a narrarvi i 
fatti del Gesù, perchè come dicevo li avrete letti 
sulla Libertà, gazzetta del popolo. 

Una voce dalle tribune, è del Circolo Cavour. 

MARCHETTI — Ben detto. ..giornale del Circolo Ca- 
vour del quale io sono uno dei membri più in- 
fiventi come il mio amico Augusto Ruspoli detto 
lo zio barba mista. 

PresIibente — Venga alla quostione del Gest. 

MARCARTTI — Sicuro, è uppunto dalle sale del Cir- 
colo Cavour che io ho visto i fatti del Gesù, 
cioè è in quelle sale che 10 ho raccolto gli ele» 
menti per la mia interpellanza, per cui quando 
vi dir che sul luogu der fut vi erano 1 sigg, 
Liscalle e Marchesi, cronisti della Zidbertà, non 
c'è bisogno d altro, Chi dubita della Liberta pecca 
mortalmente, lo disse uitimamente padre 'lome 
masi, per cui 10 formulo lu mia interpel anza in 
poche purole, uurò ul ministro Lanza se va diici 
cosa sla stata quella cagnara,., cagnara che ri- 
peto hu cummosso mo e scusse tutte le libre... 
dei miei 50 mila rappresentanti nel qual numero 
vano pur compresi bambini che 11 nostro amico 
Sivagm ha l'incarico di registrare nella stati. 
stica como futuri miei elettori. 

Molti deputati scendono dai loro stalli e corrono a 
stringere la mano all’onorevole Marchetti che beve 
un decotto d’orzo melato. 

PrEsIibenTE — La parola al ministro Lanza. 

Lanza posa 11 clistero, mastica un pezzo di liqui- 
rizia nera e pui dice: Signori, i tatti del Gesù 
quali ve li ha narrati l'onorevole Marchetti sono 
presso a poco quelli, giacchè prima di parlare, 
essendomi venuto a chiedere 11 permesso, io gli 
suggerir 1ò che duvea dire, e mu devo congra- 
tulare coll'onorevole rappresentante di Roma chi 
è ubbidiente abbastanza. 

Non posso per altro tralasciare di osservare 
che la cousa vera, il fomte di queste discordie 
veramente sono 1 gesuiti; ma 10 consiglierei i 
romani ad usar prudenza, lasciarli provocare e 
se auche insultano, se anche danno degli schiaffi 
da una guancia, fure come dice Gesù Cristo, pre 
sentare quell'altra. — IL nostro regno non è di 
questo mondo, noì siamo di passaggio, la camera 
dei deputati non è altro che un circolo americano. 

LENZI — Domando la parola... per cristallina. 

Lanza — Lei stia buono quando parlo io, dp] resto 
gli faccio mettere la mordacchia, Dunque dicevo 
ia Camera è un circo americano, dove le rap- 
presentazioni dal su al gi son quasi sempre le 
stesse, cambieranno gli artisti, ma poi lo spet- 
tacolo è Bempie quello, me ne appello gll’ono- 
revole duca di Sermoneta. 

Lenzi — Il duca Caetani è a Roma per far la Giunta 
e poi come fu a vederci il duca di Sermoneta? 
lo ci vedo, io sono 

PrESsIDENTE — Lei non è duca e la finisca, Conti 
nui il nostro amico Lanza, 

Lanza — Se anche non c'è Sermoneta me 
pello all'’onorevole Ruspoli. 

Lexzi -- Mancano tutti e due. Sono occupati a far 
la Giunta. Ma se si vogliono trovare: Emma- 
nuele, il nipote barba nera tutte le sere si trova 
all’Apollo nei palenetti di 1° ordine a destra; 
l’altro Augusto lo'zio barba mista è occupato 
a p.antar 1 cardini 

PRESIDENTE — Del Greco impero? 

Lenzi — No, perchè al Valle la Marzi ha subito 
un ribasso di voce, ma i cardini del circolo 
Cavonr che minaccia di crollare. Del resto però, 
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o signorif i fatti del Gesù non sono come li 
narra il ministro Lanza...che a Roma lo chia- 
mato il carabiniere. No davvero. 

PRESIDENTE — Ma come fa lei a saperli? 

Linzi Io? ma io c'ero. Anzi mi son preso un’incal. 
cata da una guardia di pubblica sic’rezza per 
cui spero ale sì biasimera la condotta del que- 
storo Bert, 

Lanza - Anzi, Vho fatto commendatore in dara del 
14. Del resto poi Lenzi i fatti non li sa. Se egli 
ora presente, c'ero anch'io. 

Lenzi — Ma se lei ora a Firenze? 

Lanza — Come? e lei non sa che un ministro del- 
l'interno è un'altro Saut'Antonio, che coll'anima 
sta a Firenze, ma col corpo in tutte le città e 
specialmente a Roma? 

Lenzi — O Sant'Antonio, o l'amico che l’accom- 
pagna, a me importa poco. Io sono venuto da 
Roma apposta per contarvi la storia e voglio 
contarla. 

PaesIipente — Io non posso lasciarlo parlare. 

Lenzi -—- Ma io ho diritto. 

Presmenta — lo gli ripeto di star zitto... 

Lanza — EA io aggiungo che se non si mette a 
sedere e star biono gli faccio mettere la mor- 
dacchia. 

Lenzi — Questo è troppo! A noi Romani... 

Pursspente — Qui siamo a Firenze e non a Roma. 
Dunque se lei vuol narrare i fatti del Gesù porti 
il nuovo testàmento e faccia una protesta. 

Molti amict della sinistra fanno segno a Lenzi 
di far la protesta, 

Lenzi -- Bi...fatò una protesta, ma prima della 
protesta vi farò metiere tutti sul Don Pirlone. ., 
così a Roma sapranno che i deputati indipendenti 
si fanno star zitti colla mordacchia. 

La seduta è chiusa. Nel sortire dalla Camera Lenzi 
vorrebbe appiocicarsi con Lanza, ma Lanza gli fa 
vedere lo schizzetto e allora Lenzi si morde le dita 
esclamando} Sor bullo ce vedremo a Roma,,.,. ve 
vedremo, 

Pompei? mandi due copie del presente giornale al- 
l'amico Lenzi, perchè glie ne dia una a Marchetti e 
gli dica che pei 4 baiocchi non faccia un vaglia po- 
stale.,, del resto va a rischio di perdersi, ce li pa- 
gherà al suo ritorno a Roma. — Lo saluti poi da 
parte mia, 


Le medaglie e Odescalchi Baldassarre 3. 


C'era una volta una commissione per dare la me- 
daglia commemorativa per la liberazione di Roma, ecc. 

Per avere diritto a questa decorazione istituita dala 
Giunta di Governo, era necessario provare bonaria: 
pente di aver proso parte a qualche battaglia o di 
aver cospirato, gioò anche sanza cospirare, di aver 
figurato nelle file dei cospiratori, Fuori la lanterna 
che andiamo nei sotterranei,,. e finiremo probabil- 
mente per trovare la cantina. 

Cosa ha fatto questa commissione? ha dato le me. 
daglie acli le ha date? Questo è ciòfche vedremo 
nei numeri seguenti perchè, come dico, ho qui sul 
tavolo una fila di oremus..... e di antifone da far 
stordire lo stesso cardinal vicario. 

Oggi però principio col tirarne fuori una, diretta al- 
l'onorevolissimo signor Odescalchi Baldassarre così 
giovane e giù principe n. III, secondo le intenzioni 
dell'almanacco di Gotha, consigliere municipale effet- 
tivo e membro benemerito della commissione che deve 
indicare inter vivos a chi spetti la decorazione, ecc, 

Siccome noi sappiamo che per decretare questa me- 
daglia ci vuole «no almeno che dichiari, che attesti 
come l'aspirante abbia in qualungne modo preso parte 
o alle guerre o alle cospirazioni, ‘noi cittadini sem. 
plici elettori politici e amministrativi, giornalisti umo- 
ristici oggi, per eesese gomani ministri serii di una 
nozione che non è ancora grande.,, gj permettiamo 
di chiedere all'onorevole principe Odescalchi chi di- 
rhiara.,. chi attesta... che il principe Ginnetti d’A- 
veliino lIyogotenente dello squadrone nazionale a ca- 
vallo abbia preso parte a qualche patria battaglia o 
a quali file di cospiratori egli appartenesse ? 

Di questa aspettiamo dall'onorevole membro djstri- 
butore..... una piccola risposta per passare poi alle 
altre antifone ed oremus..... che garantisco faranno 
effetto, 

Noi sinto persuasissimi che la medaglia il principe 
d’Avellino se la sarà meritata, ma desideriamo sapere 
semplicemente chi firmò l'attestato, 

Coll'occasione passo a sottoporre all'esame del sig. 
O lescalchi due domande redatte in carta da bollo. 

Una del nominato Francesco Borbone già re delle 
Due Sicilie per grazia di Dio ed ora mortale di 4a 
clease per grazia degli pomini, 

Un'altra del nominato Ghapxeffe gi golonnello degli 
zunvi del Papa, oggi cittadino della repubblica francese. 

Queste due domande tendono nd ottenere la me- 
daglia commemorativa per la liberazione di Roma. 

La prima domanda è corredata dalla racsomanda- 
gione della moglie Sofla e qui la raccomandazione 
può diri piuttosto calda; la seconda invece è rac- 


comandata da Sua Santità Pio IX Pontifea mazimus 
e questa ormai può dirsi... fredda. Ad ogni modo 
principe caro faccia lei..... 

Noi aspettiamo... oraculum delphi è non delphini, 


Giornali vecchi.... e nuovi 


Avete letto il numero 15 del Monifore Romano 
giornale politico-letterario-artistico-commerolale-mili- 
tare? No?.S: vede che non avete voglia di dormire 
e tanto nieno di svenire, e da una parte non avete 
tutti i torti. i 

Che faccia doriaire è vecchia, dice il piccolo, ma 
svenire. ...,non saprei? Non l'hai letto l'articolo di 
madama Baldini e quelle altre delle signore che get- 
tarono la pioggia di fiori sulla Principessa? Che 
eleganza, che squisitezza, che felicità, che leggierezza 
di stile! C'è da far venire le lacrime. ..ai gomiti! 

Io dichiaro che se fossi madema Buldini e le altre 
belle signore protestereì in massa contio il Monitore 
Romano giornale politiso-letterario-a: tistico-commer- 
ciale ed anche militare, il quale se non altro ha la 
fortuna di essere fresco nelle sue ultime notizie. 
Il Bey di Tunisi, dice, s'è. rifiutato di firmare la 
convenzione. Sapete quanto tempo è che fu firmata? 
Sei giorni e sette notti. A letto ragazzi che è tardi. 

Avete visto la Rupe Tarpea? Bel giornaletto. .. 
umoristico] Senti sorella amabile, se non c'hai altro, 
dimmelo in confidenza, ti mando il mio medico par. 
ticolare. Due goccie di acido prussico e muori,.... 
almeno senza far versare alcuna lagrima. .... giacchè 
i tuoi amici finora son pochi e quei pochi minacciano 
di... squagliarsi! Tempi perversi sorella! Tempi 
perversi. ... lo dice il marchese. 


Una protesta 

Il conte Torriani ha protestato perchè il corri- 
spondente del Fanfulla nel riferire la festa del 14 
ha dimenticato di metterlo nella 2a vettura. Ti sta 
bene Ugo mio, a forza di mangiar dei nobili, un 
qualcuno ti resterà nella gola! E se ti va a traverso 
ti garantisco che al confronto, le spine dei pesci sono 
una giuggiola! 

E poi col conte Torriani protesto anch'io, In quella 
relazione dici che al Maccao nel palco del municipio 
non fu invitato alcuu giornalista. I giornali seri che 
ne sballano sempre una più grossa dell'altra non 
furono invitati certo. Ma io amino caro c'ero e con 
me c'era il binoccolo. 

E poi che diritto ci avevi tu di venire su di nn 
palco sul quale per buona fortuna non c'era neppure 
un nobile? Uhe bella novità! Vatti a far inscrivere 
per la ricchezza mobile e poi... vedremo. 


I Missionarii 

Ci dicono (attenti ul verbo) che due nazionali a 
cavalla ai recarona in missione presso un nuovo loro 
collega dichi:rando che venivano a nome di tutto lo 
squadrone, Questo squadrone... sarebbe passato, ma 
pet + l'aggettivo, pare che realmente non fosse di» 
geribile. 

Non entro nel merito della questione, perohè ci sa- 
rebbe malta da dire, domanderei soltanto se lo squa» 
drone ha nn comandante? Ma neppur questo io bado, 
come dico, è quel veniamo a nome di tutto lo squa» 
drone. 

In certe missioni di natura delicata come questa 
bisogna assicurarsi, prima di dire tuffo, v'è per es, 
chi garantisce che tutto lo squadrone non fu inter- 
pellato! Cosa ne dicono i signori De Angelis Fran- 
cesco e Vittorio Colonna? Adagio Vittorio Colonna, 
dice il piccolo, bisogna dire — principe Vittoriv 
Colonna. 


TEATRI 

Lorenzini caro, giacchè come sotto capo di stato 
maggio1e seiinvisibile. fammi un favore va & vedere 
un momento i palchetti dell'A pollo, Ho qui sul tavolo 
27 lettere, dico ventisette, dalle quali appare che per 
tenere i piedi caldi alle signore, la signora Checca 
non leva le immondizie, Le mie lettrici poi dichia- 
rano per se e relativi. . . cavalieri (il marito sta sempre 
nello sfondo) che rinunciano fin d’ora a questo genere 
di poggiapiedi. — Posso sperare? Te ne ringrazio a 
suono. 

L'altra sera abbiamo yisto la Principessa di Roos 
cagorga al teatro? - Come mai? mi diceva un amico, - 
caro mio, chiuso il Gesù vengono tutti qui, è naturale 


Iii 
Sehiarimenta. 

Nel n. 45 abbiamo soritto un’articolo sulle Pie caf- 
toliche, Nel quaterno abbiama citato la signora Mimma 
Frezzolini. Ebbene lo credereate ? a Roma c'è un'altra 
Mimma Frezzolini nata Cerbara e questa, prego i lettori 
a non confonderla colla nera... di Monte Porzio. 

Ricevo poi a proposito della signora Elisa Cecco- 
lini una lunga e dignitosa lettera, ma è anonima ed 
io la tengo 24 ore in asp:ttativa dell'autore. Se poi 
fosse un'autrice. .. fnori jl campsnelio gp yolo,.. a 
domicilio, Riamo ‘o non siamo genfilaominig 
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SI PUBBLICA CON CARICATURE 
il Martedì, Giovedì e Sabato 


Costa centesimi 20. 
Arretrato cent. Dò. 
In Provincia cent. 15. 


ASSOCIAZIONE 
Trim. Sem. Anno 
All'Ufficio 8 40 6 60 12 50 
Provincia 4 80 8 80 17 10 
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DUE RECIPE 


Aspettiamo dal principe Odescalchi Baldassarre, 
membro della distribuzione. delle medaglie, il nome 
di colui che firmò l'attestato, per la concessione 
data medaglia al signor principe Ginnetti d'A- 
vellino, i 


Siccome il vento di Sua Eesellenza, come disse 
un giorno un membro del papa e cameriere del 


municipio, non ha ancora riaperte le porte a quer. 


giovani scacciati dal seno della famiglia per aver 
giurata fedeltà allo Statuto. -Noî aspettiamo an- 
cora 48 ore e poi metteremo è nomi per lungo e 
per largo. 


Avviso al piccolo della tipografia. Biondo fan- 
ciullo! ricordati di far stampare fino a nuovo or- 
dine questi due recipe senea che i0 debba più ri- 
peterlo, 


Il redattore in capo. 
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APPENDIGR 


UNA CACCIA AL CONIGLIO 


Piccola salsa .... agro dolce 


Lettrici amabili questa piccola salsa è tutta per voi... 
tal è il desiderio del piccolo della tipografia, al quale 
ho fatto un bacio per conto vostro. vi prevengo che 
l'individuo è ancor innocente, ,. per cui non c’è caso 
di scomunica. 

Avete letto i giornali dell’... Abissinia? Lo spero... 
oh io spero sempre, non fosse altro per far piacere 
sì mio primo maestro; sl — quando ero piccin piccino 
dopo 8 giorni di lezione arrivai a pronunciare la 
prima lettera dell'alfabeto che è pur la prima per 
far asino, qual dichiaro di essere oggie sempre, non 
fosse altro per far concorrenza coi ministri della pub- 
blica istruzione, .. dell'Abissinia questo si sa, ebbene 
quel mio primo maestro disse in quel giorno... che 
mai non s'oblia: tu sei un giovane di belle e verdi 
speranze. Col tempo gli aggettivi spariscono, cosicchè 
belle e verdi andarono in fumo, ma le speranze ri- 
masero e come dicevo, le mantengo sempre, compresa 
quella di diventare-sindace' o' generale della guardia 
nazionale di Roma, due posti che minacciano di di- 
ventar deserti; se li mettono all’asta pubblica io con- 
sorrerò fino alla complessiva somma di lire 1 cen- 
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VERO TRIBUNO DEL 


Roma Martedì 21 Marzo ISTI 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Lamarmora a Ricasoli 


n 


Caro Beltino, 


Ti ringrazio del favore che mi hai fatto, V'è 
una certa classe nella società tanto studiata dal 
nostro collega Morelli che si chiama Salvatore 
senza mai aver salvato neppure un gatto, la 
qual classe ha varie cose affini con quell'altra 
alla quale noi apparteniamo e volgarmente detta 
degli uomini diplomatici. 

Ma ti pare che sia decoroso scoprire le nostre 
magagne? Quante volte non mi hai chiamato 
nel gabinetto per far delle frittate che riuscis- 
sero indigeste a Rattazzi e compagni? 

L'ho io forse palesato mai? Cosa c'entrava 
adesso di venir fuori con un documento diplo- 
matico che fa capire come io avessi combinato 


if 


tesimi 20, ma son certo che non mi verranno deli» 
berati, restando la candela vergine nelle mani di 
qualcuno che, dicono, abbia peanto 500 lire per es- 
sere uffiziale ciò che significherebbe essere la radice 
quadrata di generale e la cubica di sindaco. 

Ma lasciamo le radici... e voligmo. .. nell’Abissinia, 
se mon la conoscete l’Abisginia o lettrici amabili... 
prendete una carta geografica. ,. cercatela, trovatela, 
chiamatemi ed io vi accompagnerò per quei sentieri 
inospiti, per quelle foreste vergini... e martiri, 

Brillava il sole in cielo... come le gioie... sul 
petto di madama Rattazzi. 

Nell’... Abissinia v'è un circolo di caocie. I si- 
guori di quel paese sono tanti piccoli re, hanno un 
dominio ristretto, castelli fortificati colla sala del trono, 
ma senza statua di Pio IX. e siccome in quel paese 
i nobili di second’ordine non sono scienziati, così vi è 
un risparmio nei gentiluomini di corte; mentre in un 
certo paese che i nobili sono scienziati di prima forZa 
i gentiluomini di corte.... vi sono... a palate, abun» 
dantia în turribus ,tuis. Amen. 

Eccolo.... eccolo. ...spunta per la coda. Chi è. ... 
chi non è? Uno scalpitar di cavalli, un agitarsi di 
"bastoni, un capitombolar di cavalieri, un tramestio, 
un movimento, un’agitazione per quei campi, che il 
corrispondente del Fanfulla pratico di queste desori. 
zioni, seduto su di un pacifico macigno, placidamente 
mangiando una fetta di presciutto esclamerebbe: L'han 
vista. .... Cosa? la coda del coniglio, 

Bravi cacciatori, brave cacciatrici slanciatevi alla 
carriera... fermatela. .. tenetela.. . sollevatela la coda... 
che il vostro nome sarà registrato prima nel Fanfulla 
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nel 1866 con Napoleone uno sgambetto alla 
Prussia? C'è forse da stupirsi se io pensavo al- 
l'interesse nazionale? Gigi buon anima che era 


pur un bravo cuoco in questo genere di pietanze, 
non disse le tante volte con San Paolo che ante 
omnia opus est curare se ipsum? E S. Ignazio 
non prescrisse che finîs justificat opem ? Sicuro 
che se i diplomatici fossero tutti imbecilli come 
te che prima di tirar la pietra fai vedere la 
mano? Ma noi avevamo bisogno di far l’Italia 
del resto questi repubblicani avrebbero fatto il 
diavolo quattro, per cui l’onore nazionale era una 
cosa secondaria, un pleonasmo, al quale non era 
poi necessario badarvi tanto, purchè venisse il 
Veneto. 


Lo volete questo Veneto ? mi disse Napoleone, 
qnando io andai a trovarlo. Per me, risposi, ba- 
sterebbe il Piemonte, perchè almeno sarei mini- 
stro vita durante, ma il popolo vuole assoluta- 
mentei cosldetti fratelli e voi sapete che Vittorio 
vorrebbe tener contento il nostro paese. 
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e poi nel Yokey che si stampa a Parigi dal nostro 
collega monsieur Godde antico cacciatore ..... di 
quaglie. 

Mentre i focosi destrieri si slanciano sulle traccie 
della coda...,.due restano in disparte: 

Visconte Sanrifugio, dice uno dei due cavalieri, 
conosci il generale conte Trattoria... ? 

« Si, cavaliere. .,. Perticoni, lo conosco, 

« È tuo amico? 

« Amicissimo. 

« Mi fai il favore di presentarmi che avrei bi- 
sogno, .... comunicargli un piano di guerra.... ? 

« Presentarti? No, vedi io sono nemico dei fran- 
cesi, Dopo che il generale Napier ci ha dato quella 
lezione, capirai che sono diventato inglese..... per 
forza. Gli amici dei nostri amici non sono i mostri 
amici, lo disse il generale prima d’abbandonare l’A- 
bissinia. 

« Ma gl’inglesi, caro mio non fanno legge, nè noi 
siamo tenuti d'andarne soggetti. Non dimentica che 
Teodoro che teneva i leoni per cani e i cani per 
leoni si tagliò il ventre piuttosto di cedere..... la 
sua spada. 

Ricordiamo ai lettori che siamo nell’Abissinia. 

« Comunque sia, risponde il marchese Sanrifugio, 
io non ti presento perchè ho le mie ragioni partico 
lari, tu pensala coma ti pare... 

I due destrieri son slanciati al galoppo in dire- 
zione diversa, mentre il forte dei nobili dell’Abis- 
sinia s’affatica per pigliar la coda..... del coniglio. 
Oh non scapperà... siam persuasi, d'altronde se anche 
scappa quella del coniglio i piccoli regnanti torne- 
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DON PIRLONE FIGLIO. 


Allora mi disse Napoleone, o mangiar questa 
minestra o saltar questa finestra, Io voglio fiac- 
car la Germania (ti prevengo che non avea an- 
cora intenzione di farsi fiaccare) epperoiò la cosu 
è chiara. Voi stringete lega. fo me l’intendo 
coll’Austria. Quando la Prussia sarà tirata in 
campo, voi perdete, l'Austria vi ricompensa come 
se aveste vinto, Capirete che nessuno potrà ao- 
corgersene. Allora l'Austria ritira le forze, bat- 
tiamo Bismark, l’Austria a me regala il Reno, 
voi avrete il Veneto e poi coll’Austria potente, 
con me prepotente, siati sicuri che in Italia la 
repubblica... sarà sempre un sogno — vi pare? 

Chi resistere poteva a quel civettone? Neanche 
tu barone mio caro. Sicchè io combinai e se tu 
facesti la parte del burattino è colpa tua per- 
ché eri ministro, del resto nessuno lo sapeva 
neanche il Re. E se io ho fatto mandar via 
l'avvocato generale militare che fece condannare 
Persano, si è perchè aveo il rimorso, cioè la 
gloria era tutta mia è poi... @ poi... siamo tutti 
mortali. Se io ho pecento, saprai che 11 giorni 
dopo la pace volai al santuario della Ma- 
donna di Loreto, e là mi confessni ricevendo da 
padre Serra completa assoluzione. Danque se tu 
vuoi alzare la tenda e fare il pagliaccio fa pure, 
io m'accingo a far altrettanto e questa sarà una 
seconda edizione della commedia già altre volte 
recitata fra me e Cialdini presentemente occupato 
a blagare a Madrid come tu a l'irenze, d’onde 
cicchi perchè si porta via la capitale. 

Eh caro mio, o 14 o 20 generazioni, o docu- 
menti o non documenti, o baroni o lazzaroni, 
siamo tutti uguali, e se io ho fatto il generico, 
tu hai fatto il mamo. La commedia ormai è finita. 
Se anche non mi battono le mani, non me ne 
importa, il biglietto è stato pagato. 

Ciao, e cherdme 
Sempre tuo sviscerato 
in tutto e per tutto 
Della Marmora marchese 
Alfonso dei Liquori 


Un assassinio. 


Questa volta non c'è da ridere. La scena è nella 
retrofarmacia del nostro amico abate Cirilli. 

L'altra sera il povero Rosati Sante suo facchino 
mentre si rocava in piazza di Spagna a prendere un 
oggetto, passando per la via Borgognona alle 8 3j4 


CARIBE. ORIENTA LACIE CINZIA SID 
Lamiamenniisativze inietta] 


ranno alle loro castella tranquilli e contenti perchè 
sanno che di code in caso di richiesta non c'è pe- 
nuria. Una almeno... sulla porta delle antiche ma- 
gioni pende sempre... come quarto di blasone, 

Il marchese di Sanrifugio è nel suo castello. Se- 
duto, non sappiamo se sul trono o su di una..... 
semplice ecrauna, x 

Quando un guerriero incognito 
Venne d'incanto a trarlo 
L senza cavalli ed armi 
Un foglio gli lasciò. 
Il marchese legge, rilegge e torna leggece, ma sic- 


come i nobili hanno la vista corta..... generalmente 
capiscono poco. È sì che fra di loro, .... almeno! 
La lettera però è soritta in lingua..... abissinese 


per cui al piccolo della tipografia non è dato di leg- 
gerla. Ma pare che il senso sia questo: Voi mi avete 
rifiutato di presentarmi al conte Trattoria. Se un tal 
rifiuto me lo avesse fatto un facchino della fida non 
ci avrei badato, ma fattomi da un marchese Sanrifugio 
ci bado meno ancora. Come dico, questa è la versione 
del piccolo della stamperia, che non capisce la lingua 
di quel paese. 

Il marchese però che la conosce... par che non la 
comprenda e chiama quattro o cinque interpreti. .. 
nobili sempre. Ad uno disce omnes. Nessuno capisce, 
nessuno spiega... sicchè avranno tutti la vista corta, 
Decisamente questo è il secolo dei miopil 

E allora come si fa? 

Si va al telegrafo e si batte un dispaccio. . No, 
no che bestial Nell’Abissinia non l'hanno ancora... 
il telegrafo, per cui invece del filo si fa lavorare un 
guerriero chs sale in arcioni senza l’ainto di S. Nicola 
e recandosi al castello del conte Trattoria lascia un 
dispaccio, mentre un’altro vien portato al castello de) 
principe Ladiscalemalavia. 

I due piccoli regnanti rispondono all’invito del 
marchese Sanrifugio presso il quale si recano armi 
e bagagli. S'alzano le saracinesche, s' abbassano i 
ponti che tremano sotto lo scalpitar dei due cavalieri 
e questi entrano nella regal mangione. 

« Qual ti sorprende novitate amico ? 

« Rien di Tito, risponde il marchese. 

« Rien lo piglio io, che son stato all’estero, dice 
il conte Trattoria. 

« E Tito, se si tratta dell'arco, ci vado io, dice 
il priacipe Ladiscalemalavia. 


si vele incontro 3 individui che gli richiesero l'ora. 
Il povero vecchio abbia risposto bene o male, il fatto 
sta che ricevette tre coltellate in seguito alle quali 
ieri moriva lasciando una povera vedova con sei bam- 
binî. Dio mio! Ò 


Per quanto si sia pensato non si saprebbe trovare 
la causa di questo delitto. Decisamente c'è qualcuno 
cui preme di uccidere pel semplice scopo di far ea- 
pire che a Roma manca perfino la sicurezza delle 
persone. - - In Trastevere nella stessa notte ‘n'altra 
vittima. Ritornando al primo stesso caso dobbiamo 
dire d’aver visto il questore che fu sollecito a re- 
carsi sul luogo col luogotenente conte Spada dei ca- 
rabinieri e prendere tntte le informazioni possibili. 
Speriamo che si venga a capo di qualche cosa, ma 
intanto non possiamo a meno di pregare la questura 
a vegliare, anzi preghiamo il piccolo Berti a vedere 
se sia possibile ottenere dal generale Cosenz alcune 
pattuglie di rinforzo fino a mezzanotte. Noi siamo 
certi che il generale di divisione come sempre non 
mancherà di prestarsi pel bene del paese. 

Dobbiamo poi rendere elogi e ringraziamenti per 
parte del nostre amico abate Cirilli e quanti quivi 
erano, al professor Gentili che trovò la vittima e l’ase 
sistò unitamente al dottor Piermarini finchè lo ri- 
chiedevano le cure dell'arte salutare, 


Facciamo poi un elogio al nostro earo Angelucci 
deputato di S. Giacomo che laso a mancare seta, aghi 
e perfino il cerino al suddetto Nosocomio, senza nep- 
pur badare che un medico è costretto, se non l’ha in 
tasca, a correre a casa a pigliare l’armamentario chi- 
rurgico. Finiamola una volta con queste spilorcerie 
perdio; e lei sor Pantaloni faccia qualche visita, in- 
vece di reprimere le repubbliche. .°. if sogno. 

Nella farmacia Cirilli vi è una piccola rota per 
sovvenire la vedova coi sei figli. I nostri amici che 
hanno un soldo di più lo offrano a questa disgraziata 
famiglia. 


puNDA 


Duelli e sale di scherma 


Amici o nemici! Vi dichiaro prima che io non ho 
difficoltà di presentarvi anche al piocolo della tipo- 
grafia, e se a voi succedono tali domande date eva- 
sione a mio modo, del resto potreste guadagnarvi un 
taglietto, 


Il cavaliere Ajassa prega il marchese Santasilia 
di presentarlo al capitano Taverna. Il marchese ri- 
fiuta, Il cavaliere sfida, Il marchese è ferito al braccio 
destro. ....senza terribili conseguenze. 

A me non succederà di certo, perchè quando ho 
bisogno di parlare con qualcuno ci vado senza tanti 


DIUITTRANE AIA ATI DATI RR LITI ET AI 


I due nobili abissinesi nel proferire tali accenti 
pigliano posto sul trono. Devono esser larghi i tron 
dell’Abissinia se ci.si sta in tre. 

Miei buoni amici, mi succede questo e questo, di 
qui fin qui, di là fin là. 

e La lettera? eslama il conte Trattoria, che è causa 
indiretta di questa questione. 

« Eccola. La leggono e la rileggono, terminata la 
lettura gli speroni del conte Trattoria e la barba del 
principe Ladiscalemalavia si commuovono manifesta- 
mente.....come Jacovacci quando non sa spiegarsi 
che il teatro resta vuoto a forza di far cantare tutti i 
Faust e tutte le Margherite della Germania. 

î Gran mistero qui s’asconde 

Chi comprenderlo potrà? 
canta il marchese Sanrifugio. 

Eppure, esclama il conte Trattoria, io sono stato 
all'estero e conosco davvicino il general Napier? Io 
son stato sempre in casa ed ho visto Teodoro quando 
passò sul carro dorato pel Corso... dell’ Abissinia, 
ma dichiaro che nog# leggere... in questo soritto 
se forse mio fratellgé Baldacchino intenderlo potrà... 
Egli che stadia pocò; ma serive tanto, così aggiunse 
il principe Ladiscalemalavia. 

Ma il tempo stringe, dice il macchese, per cui saria 
conveniente chiedere a questo cavalier Perticoni... 
uno schiarimento sulla sua epistola. 

L'eco di un grido generale di commozione si ri- 
percuote per l'ampia sala ei tre regnanti ballano sul 
trono. Cosa è cosa non è? Una sciocchezza. Nel pro- 
nunciare la parola epistola il marchese non sapendo 
che l'accento va sulla prima sillaba perchè è sdruo- 
ciola la parola èpistola... che vuol dir... lettera. 

Bravo sor piccolo! grazie. 

Come dicevo, il marchese cambia l'accento, la pa- 
rola diventa piana e l'eco rinroduce epistàla — pi- 
stola — stòla...là — l’arma, il prete, la tomba. — 
Domandoio se chi ha sangue nelle vene non sì sente 
tremare a questi spaventosi vocaboli? 

Ma il gatto di famiglia impavido... continua a far 
da contrabasso e allora il marchese rinforzato il 
suo e lo stomaso dei due amici con un bicchier di 
clixir lungavita, riprende la parola e dice: 

« A voi l’incarico di definir la storia... io vi do... 

« Se si tratta di topi o graffi..ature servir ti posso 
ma la storia... mormora il conte Trattoria. 

« È indigesta assai... soggiunge il principe La- 


drm 


penso Questi costumi non li hanno che i nobili. 
a, come dico, se uno mi sfidasse perchè non lo vo- 
glio presentare, dichiaro prima che accetto .....al 
cannone. ....da rigare, La palla è meno micidiale, 

A proposito d'armi e d'armgti il cavaliere.‘ Pelia 
Zugaro, distinfo maestro, ini ‘prega di prevenire, 1 
amanti del.....sangue altrui che egli lia aperto" ùn 
officina, ve? sala di acherma ih vià S. Catérinà del 
Funari, n° 24, 1° piano. 

I futuri fratricida.... ne prendano nota. Là s'im- 


para l’antitesi del 5.0 comandamento della legge 
di Dio. 


Rettifica, 


Il giovanetto di dolce aspetto Claudio dei Mar- 
chesi Viccolini viene a parlarmi gentilmente per quel- 
l'articolo riflettente la signora Elisa sua sorella. 


Ella andava al Vaticano, dice lui, ed io era al 
Gesù col mio bastoncello a far cagnara — però è 
una donna onesta e siccome in quell'articolo c’è qualche 
frase dubbia, vorrei che per l'onestà, della famiglia 
mi dicesse che ella non allude che al colore politico, 


In quanto a ciò, rispondo io al marchesino Claudio, 
poichè è mia massima di non violare mai il santuario 
della famiglia, la prego & credere che qualunque 
altra frase cha non alluda alla politica deve rite- 
nersi come tratto di bell'umore, e come lo dico a lei, 
non ho difficolà di dirlo a tutti, Del reato, conchiudo, 
ella ha un linguaggio tanto dolce e gentile, che a 
suo posto tenterei di convertir la sorella, ° 


Tacito la man mi stringe, sorollando la sua testina. 
Ho capito. Non ci resta che cantar assieme: In fe 
Domine speravi. 


NOVITA? 

La R. questura ieri ha spedito i suoi armigeri ad av- 
vertire tutti i rivenditori che non si potranno tenere in 
vista i piorali di caricature che portano la figura di Sua 
Beatitudine, Bravi! privare d'aria Sua Santità. Caro mar- 
chese Baviera questa volta prior con lei che il governo 
italiano tenta di asfissiare il vicario di Cristo! E dire ch 
noi lo abbiamo sempre presentato placido e nelle posizion 
più comode, Preveniamo senz'altro che il nostro giornale 
non sarà più esposto, perchè il papa... non manca mai.,. 
lo amiamo troppo. 


Ultimi palpiti. 


Sua Santità è ammalato! 
Sfido io? gli levano l’aria! 
Scommetto che Antonelli è d'accordo con Berti. 


Pompei Giuseppe = Gerente Responsabile. 
" Homa, Succursale R. Tipografia di Firenze, via 8, del Vaoco, dl, 
LI * hi & 


discalemalavia, mio fratello istesso ne mangia sempre 
poco e sì che a mio confronto ha certi organi..... 
di petto... : 
« Non è di storia che parlar m'intendo, ripiglia il 
marchese, che di tai pietanze Scarseggia pur la mia 
cucina, ma alla grave questione che qui s'accampa. 
«+ Piano, interrompe il conte Trattoria, Napier sta- 
‘ biliscè ‘che gli accampamenti non si principiano .che 
col mese di giugno, quantunque l'Inghilterra. .. trovi 
tutte le stagioni buone... par venir nell’Abissinia, 
« Credete dunque che si possa ritardar infino allora? 
Il gatto si sveglia... ciò che in Abissinia significa 
che la proposta è da rigettarsi. Anche in Italia i de- 
putati della sinistra sono tutti provvisti... di un 
gatto... meno Rattazzi che in cambio tiene un aquila, 
Mentre i tre regnanti... in miniatura stanno pen- 
sierosi e meditabondi, dalle cucine parte un suono @ 
una voce canta quel pezzo del Chi dura vince: 


Che faremo, che diremo 
Ah dì noi che mai sarà? 


« Risolvete dunque, esclama il marchese Sanrifugio, 
pieni ed ampi poteri, se li aggradite, a voi concedo e 
buona notte. 

Quando ebbe detto ciò con pagso fermo e celere 
(da non confondersì colla contessa perche questa si 
scrive con due..... aste) il marchese impavido entra 
in letto. , 

I due superstiti st guardano l'un laltro in viso 6 
poi... 8 poi...e poi stendono le braccia, intingono 
la penna e vergano,... cos'abbiano vergato non lo 
so perchè dico sinceramente non so sicuro se Ìì no« 
bili....dell’Abissinia sappiano scrivere, 

Però questi sapevano di certo, giacchè si disse (vor 
populi e non di Dio) che un dispaccio di risposta 
era pervenuto al cavaliere Perticoni. 

Il contenuto di questo dispaccio? Gl'interpreti chia. 
mati (e questi ci vogliono sempre) avrebbero detto 
che la lettera di risposta era in questi termini gene- 
rali: « Noi per grazia eco. abbiamo visto e leto la 
lettera da voi spedita al marchese di fanrifugio, il 
quale ce l’ha consegnata a noi, e siccome fra tutti 
non siamo arrivati a capirla, così preghiamo il ca- 
valiere Perticone a mandarci due interpreti per darci 
degli schiarimenti, Firmati il conte Trattoria e il 

principe Ladiscalemalavia, 


(Continua). 


gi, .. 


SI PUBBLICA CON CARICATURE 
il Martedì, Giovedì e Sabato 


Costa centesimi LO. 
Arretrato cent. 15. 
In Provincia cent. 15. 


ASSOCIAZIONE 
Trim. Sem. Anno 
ANUfAcio 8 40 6 60 19 50 
Provincia 4 80 8 30 17 10 


LÀ COMMISSIONE PRR LR MEDAGLIE 


il principe Ginnetti e il duello 

Che nell’anno 192 dell’ara oristiana l’esercito 
di Bretagna acolamasse imperatore di Roma 
Albino perchè aveva il merito d’aver mangiato 
in un sol pasto 500 fichi, 100 pesche, 10 peperoni, 
100 beccafichi e 400 ostriche, sta bene, eravamo 
nell'anno di grazia 192, ma che nel 1871 se 
un ministero nomina professore d’anatomia un 
maestro di 3a elementare, se una guardia di 
pubblica salvezza passa prefetto, se un famiglio 
del Campidoglio lo fanno sindaco, un caporale 
del treno capo di stato maggiore, un sagrestano 
ministro degli esteri ed il rispettabile pubblico 
e l’inclita guarnigione debbano star zitti, e non 
abbiano neppur diritto di chiedere i titoli a 
questi saltimbanchi, è davvero cosa nuova, uno 
di quei fatti, come dice il marchese Baviera, 
ipauditi, mostruosi di cni la fama infame merita 
di fare il giro del g!obo. 
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APPENDICE 
UNA CACCIA AL CONIGLIO 


Piccola salsa .... agro dolce 


in 


(Continuazione vedi N: 48). 


Il cavaliere Perticoni sentita la versione chiama 
un fido che monta in sella e galoppa a Roma da 
padre Secchi per farsi imprestare due telescopii da 
mandare ai rappresentanti del marchese Sanrifugio. 
Padre Secchi sta osservando la cometa... colla coda 
che è di là da venire, ma sentendo il missionario 
dell’Abissinia gli scrolla le spalle e si rifiuta perchè 
i sìgnorì dell'Abissinis non mandano dei merlì.., al 
Santo Padre, allora il corriere parte per Londra e 
da lord Ross si fa imprestare quel grande telescopio 
la cui pupilla vitrea ha 6 metri di diametro appena. 
Ma lord Ross che ha speso 300 mila franchi in 
quell'articolo lo fa accompagnare da due rappresen- 
tauti, il generale Fulmine e milord Scio i quali giunti 
in Abissinia dal cavaliere Perticoni 8° incaricano di 
portare la lente ai due rappresentanti del marchese 
di Sanrifugio. 

Ci siamo, due han bisogno d'essere schiariti e gli 
altri due hanno l'obbligo di schiarire, Fatti i svene- 
voli d’uso le parti fanno lo scambio dei titoli e si 
dichiarano pronte a trattare. 


E se qualcuno ha l’imprudenza, pagando la 


ricchezza mobile, di chiedere ad un membro di 
una commissione oreata dal paese per dare una 
onorificenza popolare, patrin e non personale, 
esclusiva, su quali titoli si fondi questa o quel- 
l’altra determinazione, allora dovete gettare la 


vostra vita sulla punta d’una spada. — Ed 


è così. 


Ieri abbiamo ricevuto per conto del principe 


Ginnetti d’Avellino la visita del conte Taverna 
capitano di stato maggiore, uffiziale d’ordinanza 
onorario del Re e del marchese Luigi Maurigi, 
che ei vengono a chiedere una spiegazione per 


conto del principe d’Avellino per l’articolo in- 


dirizzato al principe Odescalchi. 


Prima d’entrar in merito noto due cose: Il 
conte Taverna ieri l’ho registrato come padrino 
del Santasilia, il marchese Maurigi lo conosco, 


ed egli non conosce me, non c'è da stupirsi ri- 


cordo di averlo conosciuto per yn monte molto 
aspro. Una seconda nota ed è che trattandosi 


om 


» Se oredono, dice il conte Trattoria, di darci un po’ 


di luce su questa lettera del cavaliere Perticoni? 

Subito, risponde il generale Fulmine e acceso uno 
zolfanello infallibile come... eco., rischiara la lettera 
e dice ingenuamente: lux facia est — faccia lui, — 

Ma i nobili dell’Abissinia non ci vedono neppure 
cogli zollanelli infallibili ed allora milord Scio gen. 
tilmente presenta una soatola e dice signori: si ten- 
gano tutta la scatola e con loro comodo la potranna 
leggere benissimo, il principe Ladiscalemalavia, che 
ha preso la scatolina sulla quale son dipinte due 
belle ballerine, risponde: ci vedremo domani, a rive. 
deroi. Si descrive nn’arco di schiena di un raggio 
straordinario e si alzano i tacchi, 

Se qualche lettore avrà l'imprudenza di stupirsi 
come mai il conte Trattoria causa indiretta, ma causa 
della vertenza figuri qual rappresentante di una delle 
due parti; il piccolo della tipografia è incaricato di 
rispondere: nella prammatiea dell’... Abissinia per 
le questioni d'onore sta scritto che chi ha viaggiato 
all'estero può permettersi ..... delle licenze poetiche 
come quelle del conte Trattoria. 

Volge il sole al’occaso 
La novella che corre veloce i 
Giunge presto a saperla tutta l'Abissinia. 

Inde commozione generale in tutti i nobili. Uno 
dei due... scomparir dovrà dalla superficie del globo 
e come si farà a rimpiazzarlo ? 

Popolo infelice!..... spedisci una barca su queste 
spiaggie e vedrai che carico potremmo fornirti noi, 
DARE pur troppo li abbiamo come le acciughe nel 

arile, 


Il cavaliere Perticoni intanto, novello Argante bal. 


REDAZIONE 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
presso OATUFE 


piazza S. Lorenzo in Lucina, N. 36 


DISTRIBUZIONE 
In tutte le Agenzie e Negozi 
della Città. 


di una questione tutta romana trovo che i rap- 
presentanti sono uno milanese e che conosco da 
lunga data, e l’altro di Palermo, appartenenti 
ambedue a distintissime famiglie, per cui fetta 
eccezione di tutto, sono ben fortunato di rice. 
vere nella mia gabbia due persone così distinte 
alle quali risposi per le chiestemi spiegazioni: 

Io ho scritto un articolo all’indirizzo del 
pUEALS Odescalchi dove ho chiesto chi avesse 

rmato, chi avesse attestato che il principe Gin. 
netti apparteneva al numero di quei patrioti 
che o cambattendo o cospirando contribuirono 
alla liberazione di Roma. Io credo come cit- 
tadino di essere in mio pieno diritto, diritto che 
banno tutti i cittadini i quali possono essere 
decorati di quella stessa medaglia, 

Che al principe Ginnetti si dia la oroce di 
cavaliere della Corona d’Italia per essersi tro- 
vato al fianco del re nel suo arrivo in Roma, 
mi taccio — attenti al verbo, ma quando si 
tratta d’una decorazione popolare che deve es- 


RITI ATI NIIIZZIIIIZANIZZAETIEIZIZNZA 


danzoso e fiero passa la notte a tirar di scherma... 
col gatto di famiglia e quando l’alba spunta in cielo 
il gatto non avea perso... ancor un pelo. 

Nell’altro castello invece il marchese Sanrifugio si 
sta esercitando allo... spiedo, arma formidabile, ro» 
vente, micidiale, .. pei pollastri. 

E quando i due campioni s’accozzeranno insieme 
uno col gatto, l’altro collo spiedo, s’immagini il pub- 
blico che pezzo... d'arrosto dovremo avere. 

giunta l’ora, il conte Trattoria ed il principe 
Ladiscalemalavia si scontrano al prefisso loco col ge- 
neral Fulmine e milord Scie... senza che si debbano 
lamentare inconvenienti. 

Signori, dice pel primo il conte Trattoria, questa 
lettera del conte Perticoni l'abbiamo alfin compresa, 
è una provocazione, una sfida, e noi siamo gli sfidati. 

Non dimentichino le nostre buone lettrici che con- 
tinuiamo ad essere nell’Abissinia, dove non c’era il 
collegio Romano ‘per cni non c'è il liceo, quindi di 
cattedre di logica vene ha tanta abbondanza, quanta 
ve ne ha di funghi nelle foreste... sempre vergini. 

Il general Fulmine che non può più accendere zol- 
lanelli peroliò il principe Ladiscalemalavia ha consu- 
mato l’intiera scatola risponde: il cavalier Perticoni 
ht scritto una lettera dove dice che il marchese San- 
Rifugio ridotto + minimi termini, sarebbe la radice 
cubica del facchino N° della Fida. Se il marchese 
si offende, o si tagli la parte offesa o ci sfidi edal- 
lora noi sfidati accettiamo. 

Il conte Trattoria allora riprende la parola e dice: 
in tal caso quali sarebber le armi vostre? 

Ecco qua, dice milord Scic, io propongo un ferro... 
acuto, luogo... da far calzette. 


PADRE FIGLIO 


DON PIALONE FIGLIO. 


N° 49. 


S. Pietro. Come va la caccia........ ragazzo mio 
Pio IA - Male, Padre mio.bon questi tempi perversi......\........jmerli cominciano a diventar rari...... 


S.Piebro_fa a modo mio.......manda via quel lane e\torna al mestiere di famiglia 


sere aggiudicata dal merito, dai titoli, dai re- 
quisiti, oh vivaddio ho diritto di chiedere a questi 
membri nominati dal popolo come adempiano al 
mandato che questo popolo affida. 

Ma, mi dicono i rappresentanti del principe, 
qualla domanda di Borbone e di Charrette è una 
insinuazione. l 

To giornalista, non vi trovo alcuna relazione 
fra le domande di Borbone e di Clarrette che 
aspettano ancora la decorazione e il principe 
Ginnetti che l’ha di già ricevuta se glie la tro- 
vano loro dirò come avvocato: ezcusitio non pe 
tite est accusatio manifesta. La scusa non richiesta 
è accusa manifesta. Se ce la trovate voi una re. 
lazione fra Borbone, Oharrette e Crinnetti “pa. 
dronissimi, io finora... non l'ho detto, per cui 
non trovo caso di questa spiegazione, e tanto 
meno di una questione d’onore. 

Allora i rappresentanti del principe mi pre- 
gano di nominare due rappresentanti ed io trovo 
utile di pregare il professore Plantulli segre- 
tario per 7 anni di Garibaldi e del cavaliere 
Stagnetti aiutante di campo del Dittatore i quali 
se non altro hanno molte conoscenze di patriotti 
e di cospiratori, 

Sempre gentili e buoni i miei amici nell’ac- 
cettare la delicata missione dichiarano ai rap- 
presentanti del principe che essi non ritengono 
motivo alcuno di duello, che non permettono al 
giornalista di battersi, ma che per dare una sod- 
disfazione all'amor proprio del loro primo ac- 
cettano di accompagnarlo sul terreno per una 
semplice questione di amor proprio nè più nè 
meno. 

Compite le dovute formalità oggi andremo ad 
un duello strano ed illogico. 

Mentre dichiaro però, e lo scrivo prima di 
partire, che non è il pubblicista, non è D. Pir- 
lone figlio che si batte, ma l’uomo semplice, 
Costanzo Chauvet, mortale di 4.a classe, che 
per un principio d'amor proprio forse mal in- 
teso, non rifiuta qualunque partita d’ouore, sento 
l’obbligo in pari tempo di dichiarare che di 
fronte a me si troverà il principe Ginnetti d'A- 
vellino mortale anche lui di 1.a classe se vo- 
gliamo cavaliere della Corona d’Italia se volete, 
ma non il Ginnetti decorato della medaglia per la 
liberazione di Roma, poichè in questa qualità 
non potrò mai riconoscerlo fintantochè o egli, o 
chi ha firmato epperciò garantito per lui, non 
mostri al pubblico i titoli che gli dauno diritto 
di portare questa decoraziune. 

Qualunque sia per essere la sorte del duello, 
per me non è partita d'onore è una compiacenza, 
un divertimento che non avrei ricusato al prin- 
cipe Ginnetti quando anche senza incomodare 
i prelodati suoi rappresentanti, mi avesse fatto 
invitare da una persona di servizio. 

Il resto lo lascio al pubblico. 

Il solito 
LUI. 


Ovver, se cambiar desiate, una mitragliatrice... 

vi propongo io, 
Deh cessate ombre adirate! 
Troppo tremende già sono quell’armi. 

Anche il ferro da calzetta? esclama con sorriso in- 
glese milord Scio. 

Non vogliamo buchi, risponde impassibile il prin- 
cipe Ladiscalemalavia. 

Se si tratta, riprende il conte Trattoria di un’arma 
tagliente come per es. di un coltello da levar la 
scorza sì pomi... compreso il gambo se così volete, 
aocettar possiamo, ma le armi vostre troppo funeste 
e sulle nostre teste balenar... 

Alto là, sor conte, la mia arma non balenò giam- 
mai, interrompe milord Scic, 

Son io che baleno... dice il general Fulmine, ma 
finiamola con queste balene e con questi testacei, con- 
chiudiamo : 

Se la cosa vi conviene 
Noi sarem d'accordo allor, 
E se per caso non vi sta, 
Noi andiamo via di qua. 

Sta ben così, or tutto finì, Adunati dell’Abissinia 
i più prodi campioni, noi per altro la cosa esporremo 
e un giudizio per nostra coscienza a lor chiederemo: 
di Sanrifugio al marchese delle spese la nota daremo 
e a voi pure una copia trasmessa sarà, 

Bravo se d'una copia si tratta? compagno fa conto 
su me — conchiude Ladiscalemalavia, 

Cerea e i quattro rappresentanti involti nei loro 
mantelli al castello dei due nemici dirigono il piè. 
Non splendea in ciel la luna 

Astro non era in cielo 


Consumatum est! 

Siamo di ritorno 6 ci troviamo veramente com- 
mossi dal numeroso stuolo di amici che ci aspettava 
per stringerci la mano, Dunque non siamo tanto turpi 
e'scandalosi come il principe buffone Odescalchi Bal- 
dassare si degna qualificaroi nella sua lettera del 
Tempo di ieri. Ma omnia tempus habent e noi atten= 
diamo per preparare la biografia del collaboratore 
di madama Rattazzi, la quale oggi solo si viene a 
sapere che riceveva 200 mila franchi all'anno dalla 
cassetta di Napoleone per fare...fare...lo vedremo 
in seguito cosa faceva, 

Il duello dunque ebbe luogo, venti e più assalti; 
un'ora ed un quarto sul terreno, — due ferite al no- 
stro avversario; una per noi, tutte senza alcuna seria 
conseguenza, del resto nel numero venturo presen- 
teremo il verbale dei padrini dal quale il pubblico 
potrà vedere le cose con maggior chiarezza. 

Io debbo intanto per debito d'onore dichiarare di 
aver riscontrato nel principe Ginnetti un pertettis. 
simo cavaliere, sebbene mi abbia tentato 23 colpi di 
puata ed altrettanti di festa spaccata, mentre noi, 
ed egli dovrà esser giusto, non gli abbiamo mai ti- 
rato che colpi di braccio e monchet — Noblesse oblige. 

Egli dunque avea bisogno di farci sparire dalla su- 
perficie! Non glie ne faccio alcune colpa, notiamo 
bene, egli era nei suoi pieni diritti, egli si batteva 
per una questione d’onore, non per semplice amor 
proprio, del resto quando sì ha avuto il bene di di- 
vertire il nobile avversario per un'ora ed un quarto 
ci par che basti; tanto più che i suoi stessi rappre- 
sentanti dichiaravano ai nostri non trattarsi di cosa 
seria anche dal canto loro. î 

Basta — mi rinorence che il principe Ginnetti pro- 
tetto dal principe Odescalchi sia sceso a divertirsi 
col direttore d'un giornale che si pasce di furpi e 
vergognosi scandali. 

Noi speriamo che il nobile protettore tirerà l’o- 
recchio al nobile protetto per questa scappata ed al- 
lora sarebbe da ridere che maestro ed allievo doves- 
rero scendere sul terreno. Principe Ginnetti se vi ab- 
bisognerà un padrino disponete di me che per altro 
non verrò munito di guanti e di fazzoletti di seta 
per voi e l'avversario, nè permetterò come vollero 
per eccesso di gentilezza i miei padrini, accettare la 
proposta di tenere il braccio coperto dalla flanella e 
dalla camicia. Assicuro che senza tanti accessori i 
duelli durano assai meno e non saremo costretti a 
portarci un letto e l'occorrente per cenare. 

Conchiudo col dichiarare che se ho esposte le cose 
nel vero modo, il pubblico non deve farmi colpa di 
vanità. Io ho trattato una questione che interessava 
ed interessa tutti i veri patrioti, ed è perciò che ero 
in obbligo di render conto esatto del mio operato. 

Siccome poi nel codice c'è un articolo che colpisce 
i duellanti, così se mai a Berti, o al nostro bnon 
Bartoli saltasse in testa di faroi un processo, mi per- 
metteranno di dire foro, cne Don Pirlone figlio è un 
giornale umoristico e che il duello... è una favola. 

La bugia pietosa è concessa ai medici ed ai gior- 
nalisti compresi i scandalosi come noi. 


M principe Baldassarre Odescalchi Il. 


Turpe, vergognoso e scandaloso sarà il principe 
Odescalchi, e vergognoso in grado superlativo quando 
un uomo che vanta di essere liberale ed indipendente 
ha la sfacciataggine di dichiarare che il principe di 
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Cheta la notte e bruna 
Tutta copria d'un velo. 

Era proprio il caso di mangiare una bistecca con 
patate. Nessuno può garantire... che i due gruppi 
di nemigi non si siano mangiati a vicenda..... la 
bistecca ben inteso, e? 

Informazioni, partigolari ci mettono in grado di ga- 
rantire ge i due ‘regnanti avversari in quella notte 
cupa continuarono il nobile esercizio della scherma; 
Perticoni col gatto... che a quest'ora ha già pro- 
testato più d’Antonelli ed il marchese di Sanrifugio 
che a forza di girar lo spiedo ha rovinato 5 galline 
e mezza. 

Spettacolo truce! 

Sospendete i brividi lettrici sensibili, pur troppo 
l’Abissinia è una barbara regione. 

Quando fu desto innanzi la dimane 
Picchiar senti fra ’l sonno i suoi battenti 
Svegliossi Fulmine scricchiando i denti. 

Una saetta era penetrata nella camera del generale 
(sistema telegrafico dell’Abissinia) e siccome nei o 
sui tavolini da notte un po’ d’acqua c'è sempre, l’elet- 
tricità si fermò per manganza di condpitori, v vedi 
caso trano, un foglio vi lasciò. 

Il general Fulmine non sì commuove perchè colle 
saette è in intima relazione e poi sapeva di che si trat- 
tava. Quella nota dovea essere il parere emesso dal 
congresso di prodi sull'operato dei rappresentanti del 
marchese Sanrifugio, Ma qual non fu il suo stupore? 
Quello scritto di sangue era una sfida pura e sem- 
plice al cavaliere Perticoni dal marchese Sanrifugio. 
La lettera del cavaliere dopo 56 ore fra notte e giorno 
lo avea offeso. 


Avellino assunse ed esegui missioni patriottiche negli 
avvenimenti di settembre ultimo senea spiegare quali 
fossero. 4 

Buffone! nel settembre ultimo la missione patriot- 
tica era di venire come noi a sentire i fischi delle 
palle di porta Pia, 

Queste sto“ie sor principe, consigliere e protettore 
del suo collega Ginnetti le racconti ai suoi servitori 
6 non a noil 

Del resto gl’insulti di unregazzo come il principe 
Baldassarre Odescalchi non giungono fino al nostro 
tavolino. E così sia. 


Teatri. 

Va benissimo, bravo Jacovacci. — Quattro moo- 
coletti devono durare una stagione, Il municipio paga 
gli soudi e la Principessa aspetta per mezz'ora al 
buio nei corridoi che nel palchetto accendano i lumi; 
mentre la commissione dei pubblici spettacoli sarà 
fra le quinte a vedere se le ballerine hanno la ma- 
glia.....che tira,o la rosa fresca... fra le chiome. 

Se la Principassa si degnasse di ascoltarmi vorrei 
darle un consiglio, matto se vogliamo, ma logico 

Inviti a pranzo la cormmissione dei pubblici spet- 
tacoli, cavalieri lo sono quasi tutti, appetito poi lo 
hauno tutti garantisco io, e poi invece di farli en- 
trare in anticamera, li faccia passare in un corridoio 
al buio, li faccia aspettare uua mezz'ora, Vedremo un 
po’ che genere di cavatine mi tireranno fuori ! 

Non mi hanno avvertito che veniva la principessa! 
esclama sor Vincenzo con tuono..... amoroso dopo 
che ha deciso di prender moglie per la 3a volta. 

Sicuro, Jacovacci caro, quando la principessa deve 
andare nel suo palco ai teatri batte un dispaccio te- 
legrafico, perchè se nei candelabri vi sono rimasti i 
mocooletti tu abbia tempo di dire alla sora Checca 
che mandi a comprare 4 candele di stearica. 

Che tempi perversi! ha proprio ragione il marchese 
Baviera. 

Passiamo in platea. Gli Ugonotti son diventati... 
bocconotti. E dire che si son fatte 38 prove, dico 
trentotto e tre prove generali, 

Dica la verità, ma la dica, e noi la perdoniamo, 
questa beata commissione assiste o non assiste a queste 
benedette prove? È impossibile, ma come si può per- 
mettere che vadi in scena un'opera di quella forza 
con quella muta. ...di cantanti? 

Leviamo il tenore che quest'oggi dovrà bere 10 et» 
tolitri di mulzione gommosa, e la Bianchi che do- 
vrebbe vestirsi da Jone tntto l’anno e poi qui ra- 
gazzi...sullu piazza di S. Lorenzo di Lucina, la chi- 
tarra la suonerà Jacovacci, e le canzoncine nnovis- 
sime ve le compongo io. 

Basta — pianto tuttii regi teatri e andrò al Capra» 
nica. Là almeno produzioni nuove tutti i giorni del 
mio amico avvocato Ciampini. Sarà robaccia, ma al- 
meno ve lo dice prima: la scrivo in una notte. I7 
condannato politico, è travetti romani, la breccia di 
porta Pia e sabato altra novità: l’eccidio e la morte 
di Giuditta Tavani, dramma d'effetto colle ultime 
scene a tiro di remingion e fuochi di bengala, marcia 
reale e per completare la serata per la centesima 
vorta i mille di Marsala composti di 3 ballerini e 4 
maschi... sbarcheranno sul palco scenico del teatro 

lapranica, 


Pompei Giuseppe » Gerente Responsabile. 
Buma, Succursale È. Tipografia di Firenze, via S, del Vaovo, il, 


LT III i 


Sulle ali del lampo il génerale Fulmine corre al 
morbido capezzale di milord Scio che dormiva tut= 
tora placidamente con una lettera... profumata ‘fra 
le mani. 

Compagno ti sveglia — Ecco una sfida, 

L'accetto, risponde milord fra ’l sonno, stringendo 
la lettera che teneva fra le mani, 

Allora, se credi, rinunciamo alla parte avversaria 
la scelta dell’armi, 

Cedere agli altri il diritto dell'arma? risponde d'un 
salto milord. Neanche per sogno — Con sì nobile 
avversaria. .... 

Cosa mi conti di avversaria? ti dicevo che il mar- 
chese Sanrifugio sfida il nostro rappresentato cava- 
liere Perticoni. 

Oh Dio! perdonami sai, dormivo. Credevo che si 
trattasse di un’altra sfida, 

Quella che tieni in mano forse? disse ridendo il 
generale, e chinandosi per scoprire il nome dell’av- 
versaria formidabile Fulmine non potè vedere altro 
che nn nome.....Hosa..... 

Curioso, gli disse dolcemente l’amigo nascondendo. 

Ah! ah! Rosa,....la profumata sfida... ., Rosina 
Rosetta. Con un A 4 di questo genere, se hai 
fiducia in me, ti faccio di pi 
oredi, mi vado a battere per te. 

Ti ringrazio, queste partite si risolvono senza te- 
stimoni. E così discorrendo di Rose e Camelie mi- 
lord si vestì per recarsi col generale dal cavaliere 
Perticoni a prevenirlo di prepararsi.....a morire. 

Un pater ed un ave secondo la mia intenzione. 


che padrino, se lo 
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VERBALE DEL DUELLO 


e sue considerazioni 


n 


Il giorno 23 marzo in Roma, 

Essendosi i signori conte Rinaldo Taverna e mar- 
chese di Castel Maurigi recatì dal signor Costanzo 
Chauvet, direttore del Don Pirlone figlio a chiedere 
riparazione d'un articolo che ritenevano ingiurioso a 
nome del principe Ginnetti di Avellino, il signor 
Chanvet delegò a rappresentarlo i signori Pietro Sta- 
gnetti e Francesco Piantulli. Essendo state trovate 
dai signori Taverna e Maurigi insufficienti le spie. 
gazioni offerte dai signori Stagnetti e Platulli, questi 
ultimi acconsentendo ad uno scontro credettero dover 
dichiarare che a loro criterio l'articolo in quistione 
non conteneva offesa e non vi sarebbe stato luogo 
ad addivenire ad uno scontro. 


Passatosi a stabilire le condizioni i signori Sta- 
gnetti e Plantulli scelsero la sciabole e chiesero si 
escludessero i colpi di punta e di testa. I signori 
Taverna e Maurigi rifiutarono assolutamente quella 
esclusione, e quindi si convenne che non si sarebbe 
eccettuato alcun colpo e lascierebbesi la scelta al 
ferito di continuare lo scontro. 


Recatisi sul terreno seguirono una lunga serie di 
brevi poste in guardia, stante il signor Chauvet prote- 


APPENDICE 


UNA CACCIA AL CONIGLIO 


Piccola salsa .... agro doice 


(Continuazione vedi N° 49). 


Amico caro tu devi prepararti a morire — Io morir? 


rispondeva il cavaliere Perticoni, ma neanche per 
sogno: 


Lo sguardo cupido 
Di feltro il piede 

Qual ombra pallida 
Che avanza e siede 


Ovunque penetro 
Ovunqua arrivo 
Son così lungo 
Da far stordir. 


ESITA, 


fon contento esclamava fra se: dunque il giurì dei 


staca a brevissimi intervalli il bisogno di riposo, pure i 
signori Taverna e Maurigi osservando che ciò malgrado 
il terreno dello scontro erasì di molto spostato insi- 
stettero e ì signori Stagnetti e Plantulli neconsenti- 
rono che sì limitasse a soli quindici passi il terreno 
utile al combattimento. Intanto varie sciabolate erano 
state scambiate senza alcun risultato che d'una esco- 
2iazione estesa un centimetro e mezzo sitcata alla 
faccia anteriore del braccio destro nel suo terzo medio 
e di una ferita incisa lineare cutanea estesn un cen- 
timetro situata obliquamente sulla eminenza tenar 
della mano destra riportata dal Principe Ginelti. La 
prima non peranco accusata dallo stesso, la seconda 
da lui non considerata come ferita, e dei suoi testi- 
moni non è ritenuta sufficiente A porre termine al. 
l'affare. 

In una nuova posta in guardia il sig. Chanvet ri- 
portava una ferita incisa lineare cutanea, estesa un 
centimetro, situata obliquamente sul dorso del pol- 
lice destro. Le ferite delle due parti erano di tal na- 
tura da non richiedere per anco necessaria l'applica- 
zione dello spaladrappo. Avendo lo stesso signor 
Chauvet accusata la sua ferita e chiesto al chirurgo 
il suo parere questi dichiarava potere il signor Chauvet 
continuare il combattimento, allora il signor Chauvet 
disse che lui essendo ferito voleva prevalersi del suo 
diritto e che credeva di poter porre termine al com- 
battimento, poichè egli deputava che se la parte av- 
versa lo riteneva un’affare d'onore in quanto a lui 


ron qs 


prodi dell'Abissinia da loro invocato per giustificarsi 
li ha condannati nel loro operato? Questa sfida del 
mio giudizio è certa prova. 

Mi stupisco come due padrini che hanno condotto 
un affare di questo genere che si licenziano dai rap- 
presentanti dell'avversario, che interrogano un giuri 
pel loro operato, che il giurì li condanna, rimangano 
a sostenere una parte, che diventerebbe la contraddi- 
zione di quella sostenuta prima. Questa mormorazione 
la faveva da solo a solo il garzone del caffè, ma quel 
garzone non era del paese, non era abbuonato al Don 
Pirlone e non avea letto nell'appendice antecedente 
che in questi casi contradditori e di spostamento la 
prammatica dell’Abissinia. .. li permette purchè l’au- 
tore... abbia viaggiato all’estero. 

Terminata l’ultitan patata che stava al rosbiffo come 
un direttore del Tempo sta al principe Odescalchi, il 
cavaliere Perticoni s'alzò abbassando lo sguardo sul 
general Fulmine e milord Scie suoi rappresentanti, e 
strinse Joro la mano fortemente ed accendendo un 
sigaro Cavour che nell’Abissinia non può essere ve- 
lenoso, giacchè i velenosi restano sempre nel paese 
che li fabbrica, si allontanò fissando il ritrovo per 
le due e mezza, 

Sortendo dal caffi il dito di Dio pendeva dal cielo 
e la pioggia veniva a secchi. Perticoni prosegul im- 
pavido canterellando: 


stimava non esservi ragione di duello. Non ostante 

questa dichiarazione fosse fatta dal signor Chauvet 

senza consnitare i suoi secondi e non per loro organo 

i signori Taverna e Maurigi, visto che i signori 

Stagnetti e Plantulli non muovevano incontro alcuna 

obiezione, ne presero atto e così l’affare ebbe termine. 
Fatto in doppio originale, 


RinaLpo TAVERNA. 
STAGNETTI cav. PreTtRO. 
T. MAURIGI. 

F. PLANTULLI. 


Lo avete letto bene questo verbale uomini seri? 
Leggetelo e poi dite... sefu o non fu una vera com- 
media, Io, rispettandane sempre il concetto, capisco 
che fu redatto dai due praticissimi padrini del prin- 
cipe Ginnetti e firmato tranquillamente dai miei, non 


fosse altro che per farla finita, ma in ultima analisi 
cosa rileviamo? 


1° Che i padrini del Ginnetti vollero un duello 
assolutamente non ostante la protesta contraria dei 
miei si ragni e che non lo vollero serio, im» 
perocchè seria soltanto può dirsi una partita d'onore 
quando uno dei due avversari è giudicato impotente 
a proseguire. Qui invece abbiamo i padrini dell'av- 
versario che stabiliscono per condizione Za scelta al 
ferito. 


2° Nel verbale è detto che dopo una lunga serie 
PT. 
È gettata la mîa sorte 
Pronto sono ad ogni guerra 
Se cadrò cadrò da forte 
Qualche donna piangerà. 

To al suo posto piuttosto dì cadere mi sarci attac- 
cato con mio comodo ad un lanternone... colla sua 
statura non c’era da far fatica per arrivarci, 

Lasciamo per un istante il cav. Perticoni che per 
esercitarsi vieppiù sarà volato a dare gli ultimi colpi 
di scherma... al gatto e rechiamoci al castello del 
marchese Sanrifugio, Amico confortati e fatti coraggio, 
gli dicevano i suoi rappresentanti, le sorti son due, 
dare e prendere, saldare o... essere saldato. 

Eppur è triste cosa, ripeteva il marchese, uomo di 
buon senso assai, perchè un individuo non vuol fare 
quel che gli dice un altro, è costretto a gettare la 
sua vita sulla punta.... di un ferro acuto, triango- 
lare affilato, 

Dimentichi tu forse che noi siam nobili, e che es- 
sendo disoccupati il duello è una buona distrazione? 
di morir tu temi? niente puura, diceva ii conte Trat- 
toria, se si trattasso di morte... preventivamente ns- 
sicurata io non ci verrei. In colpo, un taglio, due 
goccie di sangre e tutto finisce, e quando bagnatore 
o bagnato ti presenterai ad una signora ella ti am- 
mirerà pensando che fosti... un eroe. 


(Continuo) 


IL DONNE. veglati e prendi qst recipe e Pi 2550 SCAC 
L'AMMALATO ........... Continua a dormire. 


clar potrai gi 


dra e servirtene dappoggio pei tuoi rimanenti giorni. 


di brevi poste; UNA LUNGA SERIE notiamo bene, il 
signor Chauvet protestava a brevissimi intervalli. È 
naturale che dopo una lunga serie di attacchi io che 
avzo dichiarato di andare a divertire il principe Gin. 
netti usassi di tutti i miei diritti por riposarmi. 

Grazia a Dio la mia professione non è di fare il 
facchino... sciabolatore ma dopo che si restringe la 
corda, dopo che il duello per volere assoluto dei pa- 
drinìi avversari, (i miei erano compiacentissimi ‘in 
tutto e per tutto ed hanno fatto bene, era una com. 
mediola) dopo che il duello sta per diventare mici- 
diale cosa srocede? 


Ginnetti piglia un colpo che gli taglia camicia di 
tela e camicia di Jana e produce la escuriaozione es- 
fesa, ece.., che egli principe Ginnetti cavallerescamente 
erede di non accusnre, lo dice il verbale. Dopo piglia 
un colpo che gli taglia il fazzoletto di seta annodato 
o bagnato il guanto di pelle tutti oggetti portati ‘da 
toro anche per noi, proposti da loro e da noi sempre 
accettati e proluce la ferita estesa che al principe 
non basta e desidera proseguire. 


Si prosegue, il principe tocca il mio dito con una 
ferita di nn centimetro, chiamo il medico perchè la 
veda, egli la vede e dice che potrei prosegmre, ma 
io avevo fame, dico la verità, nvevo fatto Ia lunga 
serie di poste, avevo sostenuto gli ultimi micidiali 
scontri a corda chiusa e davvero mi trovavo nel mio 
pieno diritto, «di non compiacere poi tanto i signori 
della parte nvvorsaria, tanto perchè tali erano le con- 
dizioni del duelto, lo dice il verbale, @ scelta del fe- 
rito. Ergo, io che ero venuto al divertimento, io che 
avevo tutti i diritti anche di non venire tutelato 
dalla protesta dei misi secondi, io ripeto non dovevo 
più continnare, del resto sarei stato illogico a me 
stesso, avrei ritenuto per una cosa seria... la com- 
media seritta, manipolata e rappresentata a totale be- 
neficio del conte Taverna e marchese Maurigi 1 quali 
assolutamente volevano un duello. 


‘Ma di che cosa si era affeso il principe Ginnetti ? 
Della insinuazione fra iui, Borbone e Charrette? Ma 
se è quesin l’uffesa trovata da loro, tradotta in lingua 
del paese avrebbe voluto dire: Don Pirlone figlio mi 
dichiara borbonico e zuavo, ciò che significherebbe 
mercenario, nemico del pacse, nemico della libertà o 
meglio nomo pagato per servire una causa nemica; 
e volendo scontare un offesa di questo genere, i bra- 
vissimi e praticissimi padrini del Ginnetti s’accon- 
tentano di un duello a scelta del ferito? Ma Dio 
buono Ie commedie se vogliamo farle procuriamo che 
non diventino farse! 


DI 


La farsa è il mio terreno. Se me lo invadono i 
principi, i confi e i marchesi. .... io vado via e li 
lascio fare. 

Mi rineresco pei lettori perchè certi artisti non 
Tanno neppure la virtù di destare l'ilarità. 

Siecome oggi minaccia qualche sfuriata nel Zempo, 
così aspettiamo a rispondere nelle ultime ore. 


Guardia Nazionale 


Sappiamo da fonte onorevolissima che nell’afficialità 
della 4a legione della guardia nazionale esiste un 
malumore per la nomina governativa a maggiore nella 
persona del signor Alberganti, 


Il comando generale si renderebbe benemerito se 
volesse favorirci il trattato di ginnastica che insegna 
a fare questo genere di salti. Da sottotenente... ...& 
inaggiore? Con un'altro po’ di esercizio noi potremo 
vedere i militi passare colonnelli d'un colpo, Deci- 
samente siamo nel secolo dei Blondean e dei dallon 
monti. 


TI male si è che il desiderio dell’intiera ufficialità 
della legione si è messo in un canto: così ci dicono, 
Ma quando mai, ri-pondiamo noi, il comando gene- 
rale ha anteposto i desideri generali ai desideri par- 
ticolari? 


Il signor Giusti 


Dreg.mo Signor Direttore 


Avendo veduto nel suo giornale D. Firlone figlio, 
N° 46 un articolo infamante a mio riguardo, lo invite 
a volerlo smentire dappoichè in breve produrrò in 


documenti che proveranno il mio patriottismo e la mia 
onesta, 


La prego inserire nel sto giornale, a termini di 
legge, e mi creda obbligatissimo 


Roma, li 21 marzo 1871, 


Obbl,mo servitore 
Giuserpe Giusti 


Nel nostro articolo abbiamo detto che persone 


onorevoli potevano so tenere l'acousa diretta al signor | 


Giusti. Abbiamo perciò girata la cambiale per l'a 
vallo, Signor Ginsti gliela ritorno corredata. 

T sottosentti dichiarano che assumon» ln respone 
sabilità dell'articolo inverito nel giornale ii D. Pi 
lone figlio, n° 46, contro ,liuseppe Giusti, giacchè 
sono pronti n provare che il suddetto inlividuo è 
indegno di vestire l'onoratu divisa della sundia na- 
zionale «di Ruma. perch sutto il cessato... . laceva 
l'emi.sario regreto della polizia pontificin a danno 
degli amici e liberali, puricolarmente ali'epoco del 
Collemasi, di più unito ad imbrogli d'ogni genere. 


Gennaro Marinno De Rosa. 
Ugo Colonna. 

Ulisse Danesi. 

Cesare Dunesi. 

Pietro Cavallini. 
Chicchisola Antonio. 
Camillo Vellucci. 


Signor Giusti favorisca di sbrigarsela con questi 
signori, perchè io sino occupato coi principi. 


La lettera del principe Odescalchi Baldassarre 


one 


Qualcuno ha trovato troppo irruente il nostro ar- 
ticolo contro il principe. Ne conveniamo, se non si 
tiene presente la sun provocantissima ed insolentis- 
simn lettera. Ma noi sfidiamo il più calmo individuo 
della terra a non risentirsi quando.si vien fuori con 
questo genere li giuocltetti, dei quali quelli d'oggi 
non sono che una conseguenza, un'appendice. A buon 
conto lasciamo tirare questi colpi di punts.....e di 
penna, Aspettiamo il nostro assalto. 


E:co intanto la lettera che l’educatissimo principe 
ragazzo pubblicava sul Zempo: 


Dregamo Signor Direttore 


Un giornalelto appartenente a quella stampa che 
vive dì turpi e vergognosi scandali mi ha rivolto 
iterate interpellanze in forma così sconveniente che 
il disprezza ne è sola degna risposta. Però come 
qualche onesto lettore potrebbe essere tratto în in- 
ganno dalle sue insinuazioni io credo dover ripetere 
che negli avvenimenti di settembre ultimo il principe 
Ginnetti d'Avellino assunse cd esegui missioni pa- 
triottiche. 


Aggradisca signor I)irettore ecc. 
Roma li 22 marzo 1871. 


B. ODESCALCHI 


n__o 


Questione di carbone e carbonari 


__ 


Persone onorevoli che s’occupano delle questioni 
d’industrie e commercio del paese ci mandano il se- 
guente articolo che noi mettiamo talis ci qualis la- 
sciando che il fuoco lo smorzi cui spetta: 


11 Zribuno nel n. 73 si occupa degli spacciatori 
di carbone e li chiama rivoluzionari perchè si rifiu- 
tano di vendere il loro genere secondo l’antico sis- 
tema, cioè a peso e non a misura. Dice che codesti 
rivoluzionari son pochi, che la maggioranza sta per 
il peso, che questo è il sistema più acconcio, e cor 
esso il pubblico sarà meglio servito e le frodi di- 
verranno meno frequenti. Non sappiamo se D. Cle- 
mente abbia mai spacciato carbone fuori di Roma e 
se egli abbia tutte le qualità per essere buon giudice 
in questa materia, Noì però lo safidiamo a provarci 
che nella nostra ditta sia stato venduto mai il car- 
bone a peso e lo invitiamo a dirci chi costuisce la 
maggioranza dei carbonari che vogliono il sistema 
del peso, 3 


La protesta contro la commissione 
delle medaglie. 


eine n 


“La Roma del popolo giornale che non è al ser- 
vizio dei principi pubblica una protesta contro la 


commissione istituita per le medaglie della libera- 
zione di Roma. 


Siamo lieti che questa causa da noi giustamente e 
atdlitamente sollevata, sebbene ci abbia procurato 
gravi dispiaceri, sia trovata giusta da uno dei gior- 
nali i più seri di Roma. 


e 


Una lettera del TEMPO. 


Roma, 24 marzo 1871. 
Signor Costanzo Chauvet, 


Comprenderà di leggierì essere da ieri in poi di. 


venuta impossibile la pubblicazione della sua lettera 
sul Tempo. 
Il direttore del Tempo 
FERDINANDO CAMPOLMI. 


Preghiamo semplicemente il pubblico a pigliar nota 
di questa lettera che mettiamo nella batteria di riserva. 


A 


ll Giurì d'onore 


creta 


Il Tempo di ieri spende tre colonne a rostro 
riguardo pubblicando una sentenza lunghissima 
che fa molto effetto.... specialmente su chi è 
ignaro delle pene militari. 

Questa condanna noi non l'abbiamo tacciuta 
mai — e nol numero 14 del nostro giornale vi 
abbiumo speso varia colonne producendo altresì 
documenti a nostro scarico. 

Del resto ammesso tutta noi non siamo stati 
condannati alla reclusione come dice subdola- 
mente la protesta der conti Maurigi e Taverna, 
siamo stati condannati alla reclusione militare, 
pena che non disonora, imperacchè dopo scontata 
si rientra nelle file dell'esercito e non nei corpi 
disciplinari come i condannati per furto od altri 
reati comuni i quali non permetterebbero ad al- 
cun procuratore del re, epperciò a nessuna au- 
torità civile di rilasciare Iquesto genere di cer- 
tificati penali che noi abbiamo il debito di sot- 
toporre per la seconda volta ai nostri lettori, 
mentre col primo del mese firmeremo noi il gior 
nal: come direttore. 

Se le leggi ci permettono la firma e ci riten- 
gone uomini che riuniscono i requisiti neces- 
sari, la società legaimente dovrebbe ritenerci tali, 
ma noi facciamo di più perchè abbiamo la co- 
scienza, di essere onesti, epperciò riuniti i dovuti 
documenti abbiamo richiesto e sì è già costituito 
un giuiì d’onore composto di esimii giurispra- 
denti e pubblicisti, il quale giurì ha tenuta ieri 
sera la sua prima seduta e fra non molto ema- 
nerà un verdetto che noi attendiamo tranquilla. 
mente, dichiarando fin d'ora che quando questa 
sentenza non dovesse schiarire la nostra condotta, 
il nostro morale e garantirei da qualunque at- 
tacco futuro, noi deporremmo la penna che non 
ha mai attinto nell’inchiustro dei turpi e vergo- 
gnosi scandali. 

Finchè pertanto non sia emanato questo ver- 
detto noi preghiamo il pubblico a sospendere 
qualunque giudizio a nostro riguardo, e ci at- 
tendiamo dalla stampa onesta qualunque apprez- 
zazione, imperocchè noi non potremmo rispondere. 


Luogo del Bollo. 
N. 1110, 


Cancelleria del Tribunale Civile 
e Correzionale d'Alba 


Certificato di prnalità. 


Certifico ed attesto io vice-cancelliere presso 
questo tribunale infraseritto non essermi risultato 
dall’attenta disamina del casellario giudiziaria 
col sussidio del segretario di cancelleria che il 
signor Costanzo Chauvet del vivente geometra 
Pietro, nato e residente a S. Stefano Belbo, abbia 
finora contratto delle contabilità penali nè in 
questo e nè in altro circondario. 

In fede di che gliene ho rilasciato il presente 
per valersene all'uopo. 

Alba, 10 settembre 1870, 


Gav, Cancelliere 
Luogo del Bollo. 
Visto all'ufficio del pubblico ministero. 
Alba, 16 settembre 1870, 
Il Procnratore del Re 


DaviNo, 
Luogo del Bolto, 


TEO ] 


ridi seth ee 
Pompei Giuseppe « Gerente Responsabile. 


Roma, Succursale R, Tipografia di Fireuzo, viìa S. del Lacco, 21, 


SI PUBBLICA CON CARICATURE 
il Martedì, Giovedì e Sabato 


Costa centesimi 10. 
Arretrato cent. Vò. 
In Provincia cent. 13. 


ASSOCIAZIONE 
Trim, Sem, Anno 
All'Ufficio 3 40 6 50 12 50 
Provincia 4 80 830 17 10 


UN MANIFESTO 


attaccato a Parigi, Lione e Marsiglia. 
SEMI REPUBBLICA FRANCESE 


Libertà — fratellanca — uguaglianea ed altri simili 
generi di moda. 


Fratelli e sorelle! 

Devastati dalle orde barbariche dell’Attila n. 2, 
oggi dobbiamo chinare il capo e recitare il Confiteor 
battendoci sul petto, escluse però le sorelle, tre colpi 
di gran cassa, quando si arriverà al mea culpa, mea 
culpa, mea maxima culpa. 

L'unione fa la forza, la rassegnazione incoraggia, 
il lavoro consolida. Partiamo dal primo che sarebbe 
il lavoro, Il nostro paese centro delle grandi mani. 
fatture, emporio di grandi fucine, campo seminato di 


our t111399=1913’9fs@t@tt 


APPRNDICE 


eionn_ 


UNA CACCIA AL CONIGLIO 


Piccola salsa .... agro dolce 


dtt nia 


{Conlinuazione vedi N° 50). 


L'appuntamento delle due parti era per le due e 
mezza, imperocchè lo scontro terribile dovea succe- 
dere alle tre, 

Magdala una delle principali città dell'Abissinia 
ove vi è il circolo dei nobili per la Caccia... del 
Coniglio, ha una porta detta Stupida. Antichi ruderi, 
avanzi di antiche mura ed acquedotti si presentano 
per l'immensa pianura che s’apre allo sguardo. 


Noi siamo giunti al loco ove io v'ho detto 
Dove vedrai le genti dolorose 
Che han perduto il ben dell'intelletto. 


E davvero che questa terzina di Dante ci sta pro- 
prio a cappello... come i denti del conte Ugolino 
sulla testa dell’arcivescovo Ruggieri, da non csnfon- 
dersi con monsignore olim governatore nello Stato 
pontificio. 

Due nomini, due esseri che prima si sorridevano, 
sì stringevano la mano, oggi si trovano di fronte 
collo sguardo injettato di sangue, col fremito con- 
vulso che percorre le fibre e fa stringere tenace un 
ferro... crudo... una lama fredda, una punta acuta 


fabbriche deve risorgere e ritornare qual fu. A voi 
dunque che avete delle fabbriche, delle fucine e delle 
manifatture rivolgo fa prima parola. Chiudete tutte 
le porte, rompete tutti i soffietti, spezzate tutti i telai, 
levate le sbarre alle ruote motrici e novelli Sansoni 
sollevando queste armi formidabili più assai delle me- 
morande mascelle d’asino, correte in traccia non degli 
usurpatori, ma dei vostri parenti dei vostri fratelli, 
misuratevi con loro, botte da orbo e chi ha più filo 
fa più tela. Colla speranza però che le pezze saranno 
tutte della stessa altezza o della stessa lunghezza ot- 
terremo l'eguaglianza primo elemento per la libertà 
del paese. 

Lasciandovi liberi di usare i metri di legno, mentre 
sarebbero molto più efficaci quei di ferro, autorizzan- 
dovi ad applicarli dalla parte che vi pare più con- 
veniente, purchè siate fermi di bragcio sicchè ul ogni 
colpo d'applicazione una pessa vada per terra, Noi otter- 
remo in tal modo quella libertà... d'azione, che met- 
tendo in moto le fibre, i nervi ei tendini costituisce 


x 


che toccando la valvola del cuore... Basta così, gelar 
mì sento, ‘ 

Da qui ad un'ora vi sarà una donna, una madre 
che piange, dei pargoletti innocenti che le loro la- 
grime verseranno sul seno della madre, ignari che 
în quell’istante perdono l'appoggio unico della loro 
eslsienza. 

Un uomo che forse era destinato a sollevare i mi- 
seri, ad aiutare i deboli, a spendere la sua vita a pro’ 
della società e del paese cadrà vittima del capriccio 
d'un altro individuo, creato forse per far numero coi 
vegetali o colle piante parassite. Passerà la sua bara, 
quattro ceri illumineranno il funebre corteo e la folla 
curiosa si chiederà a vicenda chi è? Un cadavere, 
come è morto? In un duello, perchè? per aver s0s- 
tenuto che al lotto il primo estratto era il nove 
mentre l’altro diceva il dieci. } 

una vera barbarie, bisognerebhe finirla. E se nel 
giorno dopo voi stesso sostenete che il primo estratto 
è l'undici, mentre un'altro vi dichiara che è il dodici 
siamo da capo, il tredici entra nel vostro cuore sulla 
punta d’una spada. Ma se il mondo andasse così sa- 
rebbe inutile tener un capo alla statistica con 6000 
lire di stipendio all’anno! Che combinazione anche 
quel di Roma... è pareggiato con quelli d’Abissinia. 

giusto, dice il piccolo della tipografia, ammaz- 
ziamoci a vicenda tanto la vita è un peso... 

Per gli sfaccendati... sicuro. 

« In guardia, dice il conte Trattoria che pratico 
di queste frittate, le batte, le svolta e le gira sempre 
da sè « Atfaccate. » 

un baleno, Il cavaliere Perticoni si slancia, fende, 
tira alla testa e Ja mano ferisce. 

Nè poi ciò fatto in ritirarsi tarda 
Ma si restringe e si raccoglie in guarda. 


1.98 Marzo 1871 


Num. 51 | 


FIGLIO 


REDAZIONE 
DIREZIONE ED AMMIJISTRAZIONE 
presso COATUFE 


piazza S. Lorenzo in Lucina, N. 36 


DISTRIBUZIONE 
In tutte le Agenzie e Negozi 
della Città. 


il vero esercizio dei diritti che la natura madre prima 
ha concesso senza distinzione aì suoi figli. 

Da questa libertà che è base come vedete della 
forza ne scaturisce quell'anione, quella solidarietà, 
quel vincolo che !nessuno, principirndo dall'Attila, 
n. 2 si piglierà l'incarico di spozzare. 


Vedrete che l’Italia, l'Inghilterra, l'Austria e la 
Russia pagheranno il loro biglietto per venir all’a- 
rene, ma in galleria sempre, perchè i posti distinti 
sono occupati dalla Prussia, e siccome come abbiamo 
detto nessuno verrà nel circo, nessuno entrerà in lizza, 
occupati come sono ad ammirarcì, noì cì rassegne- 
remo a continuare lo spettacolo da noi soli. 

E quando mai la Francia ebbe bisogno di essere 
aiutata in questo genere di spettacoli? 


In casa degli altri a dar dei consigli ci siamo en- 
trati sempre anche senza essere chiamati o per diritto 
o per traverso o repubblicani o realisti, o coi fratelli 
o colle sorelle, ma in casa nostra se anche si svi- 


LITE ZICZAC ZIA TAZZA 


Uno spruzzo di sangue si sollevò per l’aria — lo 
vede il medico e corre al braccio. « Alto Jà il mar- 
chese Sanrifugio seguitar non puote. 

Il cavaliere Perticoni allora abbassa il ferro e si 
ritira. Il conte Trattoria s'accosta al marchese che 
sospira nel vedersi del proprio sangue macchiato e 
molle, mentie tranquillo e pacifico il principe Ladi. 
scalemalavia estrae il suo bianco pannolino e rasciuga 
il ferro.,... per paura che irruginisca. 

Il nobile ferro... che non taglia, ma graffia, convien 
tenerlo a cura; finchè non verrà un ferravecchi a 
proporgli la cessione per baiocchi quattro e cente- 
simi due. 

Ritornano alle mangioni i prodi cavalieri e nelle 
loro auguste sale trovano un tappeto di biglietti di 
visita, 

Nell'Abissinia vi è più abbondanza di questo arti- 
colo che di.....lupicini. 

La novella si sparge. I giornali ne parlano. La 
società lo commenta. Le signore sorridono al feritore, 
piangono sul ferito, ma lagrime e sorrisi sono ironie. 
D'altronde la caccia...al coniglio pell’Abissinia non 
è un'ironia per se stessa? 

E RR 

Perchè dei conigli non se ne pigliano mai.... 

Eppure le code non mancano? dice il piccolo, 

Il biondo fanciullo ha ragione, se non vi fosse 
qualche coda, non si potrebbe preparare una piccola 
salsa.....agro dolce, come questa, che se mai ed è 
facile, dovesse mancar di droghe o di sale, voi let- 
tori o lettrici amabili, siete pregati di aggiungerlo, 
perchè i bussoli del cuoco, ...,finchè non venga la 
legge del dazio continueranno & subire un forte 
CONSUMO. 

LUI 
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SETTI ATA 


Ù 


ta. 


luppa un incendio desideriamo che nessuno s'impioci. 

Sarebbe bella da ridere che noi non avessimo il 
diritto di acannarci a “icenda con nostro comodo e 
beneplacito, o di abbruciare tutte le nostre sostanze 
con zolfanelli più o meno infallibili, ma fabbricati in 
casa nostra ? 

Coraggio dunque fratelli e sorelle! Non smentiamo 
quel nome antico che ci diedero i romani. Francia è 
rin nome nuovo, il nostro paese è la vera fFallia. 
Noi siamo veri galli e galline. In questo momento 
supremo lasciamo le uova nel nido, “fuori tutti nel 
cortile e beccate a più non posso, che se il diverti- 
mento sarà lungo maggiori e più frenetici saranno gli 
applausi che riscuoteremo dalle gallerie e spevial- 
mente dai posti distinti. 

Firmato: Il capo di un gruppo di uo- 
mini dell'ordine amanti della 
pace e della florideeza della 
patria. 


LINO III. 


s.. in duo atti 


L'azione suoredle a Roma e precisamente all'ospe- 
dale di S. Spirito, dove le canne dei lavativi..... 
furono riformate poco tempo fa. Gli attori vestono il 


costume del giorno, sebbene a qualcuno starebbe 
meglio quello della notte. 


ATTO PRIMO — Scena unica. 


Un gruppo di giovani dottori, sulla porta dell’e- 
spedale con sigari accesi sta facendo il chilo di un 
pranzo famigliare, ...digerito nella sera dell’anniver- 
sario della festa del Re. Dalle loro fisonomio assor- 
tite si capisce di volo che... nessuno ha il dispia- 
cere di essere medico primario, 


1° DottORE (guardando per aria) — Vedete compagni 
quello stemma che s'erge... sopra la porta? 

Coro — Lo vediam...lo stemma pontificio. 

2° Dottore — Che ombra oscura ci manda, Non vi 
par che incagli la digestione? 

8° Dorrore — Me la sento giù gravitare sulla bocca 
dello stomaco. 

4° DorrorE — Domando la parola. Se si calasse giù 
non vi pare che sarebbe meglio? Si toglierebbe 
l'ombra, tanto più che a questi tempi abbiamo 
bisogno di luce. ; 

Coro — Ben detto. E nello scenderla si mette in 
moto il corpo e il chilo più facilmente si 
compie, 

5° DortoRE — All’opra allora o ragazzi. Eoco la 
corda... attaccatevi dall’altra parte e la tiriamo 
giù pian pianino senza farle male. 

(11 consiglio è accettato. Il gruppo dei medici 
si fonde per diventare un gruppo d'ingegneri 
e l'arma papale dell’alto della porta del $. 
Spirito in cinque minuti si trova a terra — 
viaggio a gran celerità. ....). 

1° Dotrore — Ed or che farne dobbiamo? 

2° Dorrore — Propongo di portarla al fiume e ve- 
dere se galleggia. 

3° DortoRE -- Lavoro troppo lungo. Portiamola sul 
solaio, la terremo come oggetto d’antichità: 

4° DortoRE — Ad ogni modo di qui bisogna to- 
glierla.....0 bruciarla. 

IL PortINAIO (salta fuori e grida sottovoce) — Che 
Dio benedica lei e tutti i suoi discendenti — 


APPENDICE 


L'Oro de’ Baroni 
ROMANZO STORICO A VAPORE 


REDATTO IN 3 TEMPI E 48 BATTUTE PER CURA DI LUI 
(Vedi continuazione N. 41) 


Siamo rimasti, se non erro, alla proposta da farsi 
al giornalista. 

Era una di quelle sere che ci si vedeva ancora 
poco perchè i becchi del gaz non erano stati ancora 
perfezionati dal signor Silvestrelli. 

Edoardo, il biondo Zeone viene al caffè, che potrebbe 
essere il caffé S. Carlo, s'accosta ad un individuo oc- 
cupato a bere un Jento veleno e battendogli una 
mano sulla spalla: 

, Come va, come viene, sento che...non sento e ti- 
riamo innanzi con questi verbi attivi, i quali d’or- 
dinario sono il preambolo di due amici che si ris- 
contrano dopo un po'di tempo, 

Vuoi fare due passi? 


Ben volentieri, l'aria è il mio elemento, e’accen- 


Mia moglie, povera donna, che come sanno 
fa la lavandaia, mi rompe sempre le scatole 
erchè manca di legna Becca per far fuoco, 

a diano a me quell’arma benedetta, ....Con 
tanto sole che ha preso s’accenderà come uno 
zolfanello e poi trattandosi che è roba santa... 
accenderemo i fornelli con un pezzo ogni bu- 
cato e son certo che i panni riusciranno più 
candidi assai, 


I DortorI IN coro — Considerando e ritenuto che 


le osservazioni del portinaio sono eccellenti, 


compresa quella del candore... nelle camicie, 
deliberiamo. .. che lo stemma papale di S. Spi- 
rito passi... ai fornelli della lavandaia. 
Compita questa operazione caustica al grido 
viva il Re, i sanitari riaccendono i loro sigari 6 
sperdono per le vie della città. 


Nell’atto secondo abbiamo personaggi illustri... 
per cui la rappresentazione a quest'altra volta — 
si tratta di cambiar vestiario e si capisce che il tempo 
ci vuole fra un atto e l’altro. 


Il futuro Re di Francia 


Ricevo: 
Carissimo Signore 


(Non deve esser abbuonato al Tempo questo mor- 
tale infelice, del resto non mi darebbe del carissimo. .. 
tiriamo avanti). 


Conoscendo il nobile disinteresse da cui è ani- 
mato per intraprendere ciò che utile possa essere 
alla causa italiana, mi pregio di renderla avvi» 
sata che in casa del signor conte . . .. în via 
Sistina, dove ci sarebbe una principessa della fa- 
miglia Bonaparte di ..... memoria si tramano 
congiure contro l’attuale stato di cose e si tengono 
carteggi continui col colonnello De Charrette. 


Spero che ella vorrà dare alla luce la presente 
sapendo come ella è riuscita coi suoî articoli a 
spaventare ogni traditore della causa italiana. 


Dev.mo ed Obbligatissimo 
(Lo s0 io... e basta). 


Io prego però quel carissimo signore a pensarci 
bene:$u queste trame. Se in casa....vi è una Buo- 
naparte non si irama per noi, ma per loro. Non ha 
capito che il trono di Francia è al concorso. ....? 
Ci vuol però buon naso... per andarlo a prendere. 
Ma d’altronde io ben pensando trovo che con questa 
cara famiglia Bonaparte ci avremmo un membro adat- 
tissimo per ristabilire la pace. Luciano, per esempio, 
è cardinale ed è un Buonaparte. Facciamo così. Pian- 
tiamolo sul trono di Francia e morto Pio IX lo fac- 
ciamo papa. Così saranno contenti tutti. I cattolici 
arrabbiati avranno il papa col potere spirituale a Roma, 
mentre come empereur avrà il temporale... a Parigi 
beninteso, Gli scomunicati invasori ed usurpatori sta- 
ranno zitti perchè per noi il temporale lo passiamo 
in conto corrente alla Francia. Siccome poi Lanza 
assolutamente vuol stabilire come guarentigie del 
pontefice tre milioni 3 mezzo, così se vorrà stars sei 
mesi dell’anno a Roma glieli daremo, se poi volesse 
assolutamente stare sempre a Parigi, cosa che non 
ci farebbe poi tanto dispiacere, io propongo invece 
di tre di dargliene 4 dei milioni, 


TRITO RIE ISTRIA ET 


dono due sigari e i due conoscenti s'avanzano per la 
via del Corso. 

A proposito, dice Edoardo, io sarei per farti una 
proposizione, purchè non ti offenda, si tratta di un 
articolo del barone Y e la galera. 

Ah si si, il barone Y. Ho capito, Cosa vuoi? caro 
mio. È un articolo atroce, cioè. ...è un articolo al- 
l'aceto, Tu capirai che i giornali di questo genere 
sono i bersaglieri della stampa seria, tanto più in 
questi tempi in cui la stampa seria dal su al giù è 
tutta venduta, prostituite le penne o all’oro d’un par- 
tito o a chi più paga, e se anche talvolta un’articolo 
di questo genere è troppo veemente, bisogna compa- 
tire il troppo e csonsidererlo veemente soltanto. A 
Roma, per esempio, dove la stampa principia oggi 
soltanto la sua missione, non s0 se avrai osservato. 
Ma nessuno ha il coraggio di dir le cose a viso sco- 
perto e i più audaci seno i giornali clericali, mentre 
{ nostri serii studiano il modo di far dei connubiî, 
delle fusioni che fanno schifo, come certi articoli 
oggi a favore di Tizio, domani a favore di Caio. 
Per conto mio, diranno che sono un canaglia, ma ti 
giuro che sono un canaglia che non si vende. 

Dunque se si trattasse di cessare contro un... come 
penso... balbettò Edoardo. 

| Per esempio...rispose il giornalista. 


Dite la verità lettori, che il mio progetto è effet- 
Rlsioa facilissimo e convenientissimo a tutto il 
mondo 


La cosa sta in lui... in Luciano. Vada a Parigi” 


senza aver paura de! caldo. ..che vi regna, proponga 
se stesso per imperatore. Non appena Iddio si de- 
guerà di chiamare l'altro, cosa che ci auguriamo... 
il più tardi possibile, gli soriveremo due fighe e 
senza che s'ihcomodi, siccome avremo ancora il conte 
De Résie direttore generale delle ferrovie, la mar- 


mitta, il parasole e quel solito affare glielo mande- 
remo. ....&lla piccola, 


Può essere sicuro che arriveranno a deStino seni 
e salvi, anzi Zon Pirlone figlio vi scriverà sopra: 
« Posa piano...che son fragili. » 


ll nobile Collegio dei Commercianti di Roma. 


Mi hanno mandato due circolari che sarebbero poi 


una sola se si pensa che una va diretta ai maschi e 
l’altra alle femmine. 


Questa circolare molto graziosa... pei tempi che 
corrono è diretta dal provveditore del Nobile Collegio 
dei commercianti di Roma, ed io mi stupisco come il 
signor Tosti Enrico, che sarebbe il provveditore in 
parola m'abbia scambiato per un nobile collegiante 
commerciale. Si vede che non ha letto il Zempo, ad 
ogni modo siccome dissi che è graziosa darò un sunto: 


Principia con dire che in S. Stefano vi sono gli 
esercizi spirituali diretti dal padre Girolamo Pio 
Saccheri dell'ordine dei prodicatori e non dei predi- 
catori. Questi esercizi principiano col 25 marzo e ter- 
minano col 1° aprile — molto brevi. 


La S. 8. di Pio IX, d.ce Tosti, ha benignamente 
«ccordato che la comunione nel mattino delle Palme 
valga per soddisfare al precetto pasquale, cosicchè 
verrebbe a dire che con una fava si pigliano due 
piocioni, 

E poi la stessa Sua Santità ha ancordato 7 anni 
d’indulgenza ed altrettante quarantene per ogni in- 
tervento ai suddetti esercizi; plenaria poi per chi ci 


va cinque volte sulle otto rappresentazioni che sì 
faranno. 


Fin qui la circolare è pari pei maschi e femmine, 
ma a quella delle donne si è aggiunto... un altro 
bocconcino dove dice che le signore avranno un posto 
separato e l'ingresso per esse sarà dalla porta pio- 
cola nella via del Gesù. 


Ho capito, le signore per la picoola e i signori 
per la grande, bravo sor Tosti mi rallegro con lei, 
ma un'altra volta la dispenso di mandarmi la circo» 
lare sebbene io... d’indulgenza plenaria dai lettori 
ne abbia soventi multo bisogno. 


Ultimi palpiti. 


ma 


PARIGI — Regna la massima calma e la 
maggior tranquillità. Si continua semplicemente 
ad ammazzare il prossimo senza farlo gridare, 
sistema nuovo . . . Bisognerebbe applicarlo in 
Italia ai contribuenti che si permettono di gri. 
dare quando si caricano di tasse, si vede proprio 
che è una nazione . . . nuova la nostra. 


Pompei Giuseppe » Gerente Responsabile. 


Rama, Succursale R. Tipografia di Firenze, via S. del Cacco, 21, 


Qualche centinaio di lire... mormorò Edoardo. © 

Ma dunque tu pure sei a parte della faccenda. 

To no veh, non c'entro per niente, ma siccoma co- 
nosco una persona interessata vorrei. .. 

Alla dimani di quella sera il giornalista sapeva 
tutta la relazione passata fra Edoardo e Violetta. 

In quella mattina stessa però il procuratore gene. 
rale avea mandato l'autorità con un medico d’ufticio, 
il qual medico visitò, esaminò, e poi fece una rela- 
zione dove ad ogni periodo sì diceva: precisamente 
co e riferì il medico curante, è tuttociò senza dare 
cause, spiegazioni, ecc, s 

La relazione di perizia era diventata facile. Il me: 
dico fiscale avea copiato per sommi dapi la relazione 
del medico curante. Come poteva il medico fiscale 


dire: come riferì il medico curante: se di questo non 
avesse la relazione? 


E poi si dice la giustizia. . 
suo dovere. 
Si constatò realmente che il fatto narrato dal gior- 


nale non esisteva, ma però un fatto c’era...che il 
Codice punisce e severamente. 


Ma i codici son di gomma elastica? 
Va benissimo, allora facciamone delle palle.... e 
poi giuocheremo quest'altra volta, 


. nella China non fa il 


(Continua). 
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SI PUBBLICA CON CARICATURE 
il Martedì, Giovedì e Sabato 


Costa centesimi 10. 
Arrctrato cent, 15. 
In Provincia cent. 185. 


ASSOCIAZIONE 
Trim, Sem. Anno 
All'Ufficio 3 40 6 50 12 50 
Provincia 4 30 820 17 10 


IL TRASPORTO DELLA CAPITALE 
Consiglio dei Ministri 


È notte... completa, nè si è dato mai che un consiglio 
di ministri si sia tenuto di giorno, del resto il sole si 
sarebbe ritirato. ))unque è notte e i ministri sono al- 
l’oscuro in tutto e per tutto. Lanza chiama il suo fido 
usciere uno di quelli che facevano pratica quando 
egli era flebotomo, e gli dice in tuono ministeriale. 
LANZA — Dis Luis? perchè non accendesti i lumi? 
Lurs — Eccellenza, monsù Sella Quintino mi avea 

detto di non viscarli (accendorli). 

Lanza — E perchè collega amatissimo? 

SeLLa — Perchè volevo provare un: nuovo progetto 
di economie... se si potesse levar il lume a 
tutti i gabinetti, uffici, consigli e amministra- 
zioni si avrebbe un altro bel risparmio. 

Visconti Venosta — Domando la parola, allora 
sarebbe inutile che io fossi abbuonato al bar- 
biere? per voi altri che siete sempre vestiti 
come t.nti lazzaroni... « 

Ricorti — Alto là, io sono generale e generale d’ar- 
tiglieria, son 4 anni che studio un vestiario 
elegante per l’esercito e non intendo niente 
affatto di essere compreso nella categoria laz- 
zaroni — d'altronde nel nuovo ordinamento del» 
l’esercito questa categoria non esìste. 

Lanza — Da bravo Ricotti, non si riscaldi tanto, 
pare incredibile, capisco che lei è un uomo di 
guerra, un uomo da fuoco, ma ha poi un nome 


così freddo, così gelato; a proposito, lei che 
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L'Oro de’ Baroni 


ROMANZO STORICO A VAPORE 


REDATTO IN 3 TEMPI E 48 BATTUTE PER CURA DI LUI 


(Vedi continuazione N. 51) 


Intanto il giornalista che era una penna pagata 
come al solito, nel giorno dopo ritorna alle vele e 
volge al sud. 

Spiffera il nome del medico curante e ne dice un 
paio fuor dei denti. 

Qual nelle alpestre selve orsa che senta 
Duro spiedo al fianco in rabbia monta. 
Il medico invece montò colla rabbia anche le scale 
del R. procuratore, 
+... con quanta puote 
Violenza maggior la spada rote. 
Invece della spada avea un bastoncino che non si 


Roma Giovedì 30 Marzo I87I 


Num. 52 


è generale tiri fuori la scatola dei fiammiferi 
e la dia a Luis. 


L'usciere prenle la scatola e dà fuoco... al con. 
siglio dei ministri, ma siccome i ministr} sono imper- 
meabili, così... la sala è rischiarata. 

LANZA — Luis potete ritirarvi, se qualcuno viene a 
chinmare rispondete come alsolito: il ministro 
non c'è, siamo intesi senza dirlo tante volte, 
noi in questo momento siamo... inarrivabili. 

Lurs — Eccellenza sissgnor, un paio di curve alla 

Fiano e via. 

In punto, in virgola 
Dal capo al piò 
Senza preamboli 
Ecco il perchè. 


LANZA 


Vi ho riuniti o sempre cari colleghi, grave, ar- 
dua questione sciogliere dobbiamo, vi dispenso 
di recitare il Veni Creator come usa un’asses- 
sore di Roma e sperando che il Zumen sensidus 
lo abbiate tutti. 

CorRENTI — Domando scusa, io la scatola dei zol- 
fanelli non la porto mai. 

LANZA — Glie ne farò dar una io sulle spese se- 
grete... basta che non interrompa, dunque... 
già... come dicevo le questione è molto grave, 
qui si tratta di menar pel naso i Romani... 
non fosse altro perchè Lenzi mi ha detto che ci 
aspetta a Roma, però bisognerebbe trovare il 
modo di pelar la gallina senza farla gridare, 

SELLA — Ma che gridare ? Se tutte le volte che io 
devo pelare... dovessi badar agli strilli... 
andremo bene davvero. 


SITTER IONIZZANTI III IATA AI I TI 


permise di ruotare, ma ruotò la lingua, e di vassalli 
e vassallate tanto parlò che ce ne sarebbe da fare 
10 volumi di più del Leutelmonte, la Storia dei vas- 
salli di Brescia, che ha già servito per riempire 
tomi n° 6. 

Ma il procuratore generale nato all'ombra dell'Etna 
epperciò pratico fin dalla culla delle eruzioni, lasciò 
che il medico raffreddasse i suoi ferri e quando ‘ebbe 
finito, gli apl il vangelo della stampa e gli fece ve- 
dere l’art. 43, 

Lesse il medico, ma non capì. Ordinariamente certi 
primari nea capiscono neppure quel che han scritto 
loro. Questione d'ottica... nè più, ne meno. 

Batti, batti, pesta, pesta, s’intenta un processo di 
diffamazione, si va al tribunale e il tribunale felice- 
mente dichiara che non c'è diffamazione perchè se 
anche i fatti narrati dal giornale non fossero stati 
veri il medico non era tenuto a svelarli 

Evviva la morale... nella China, Io avveleno mio 
fratello per divertaro maggiorasco, mio fratello non 
reclama, perchè è morto, io non sono così ec... avulo 
di denunciare l'affare e il medico, quando gli ha pa- 


en 
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REDAZIONE 


DIREZIONE ED AMNINISTRAZIONE i 
presso QATUTE 


piazza S. Lorenzo in Lucina, N. 36 


DISTRIBUZIONE 
In tutte le Agenzie e Negozi 
della Città. 


Di Farco (che fa la vista lunga) Pensiamo però che 
si tratta di Romani... e i Romani... 

* eLLA -— I Romani son come tutti gli altri, si vedo 
che tu sei coscritto a far il ministro. Nell’af- 
fare del dazio consumo non han gridato? Anzi 
son venuti proprio qui a gridare e contuttociò? 
O 3 milioni e 800 mila o del resto da padre 
Secchi a veder le comete; son tornati, ritor- 
nati e se l'han voluto snoccioleranno ì pochetti, 
ma tocchetti. 

LAnzA — Tu quando la principii, Quintino caro, 
vuoîi sempre andare in fondo al li*ro, qui non 
gi tratta di tasse e di dazi, qui si tratta che 
il trasporto lo abbiamo votato entro sei mesi 
e bisogna trovare il modo di trasportare questo 
trasporto un po’ più in lì, capirete che a Roma 
fa caldo nel mese di giugno e se si prendes- 
sero le mosse in novembre o dicembre non ci 
sarebbe male. 

CastaGnoLA — Bravo, appunto nella stagicne delle 
castagne, 

Lanza — Bò, dunque io avrei trovato un metodo... 

CorrENTI --- Per insegnare l'alfabeto? questa è la 
mia partita, anzi lo già in pronto un silla- 
bario graduato... 

Ricorri — Alto là, come c'entrano i graduati nel 
sillabario ? 

Lanza — Volete finirla sì o no? A momenti vi do' 
un’imbarcata. 

Acton — Delle barche disponibili in questo momento 
non ve ne sono. 

LANZA — Son persuaso, le ha mandate tulte a picco? 

Basta ritornando ab ovo. 
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gato la visita se ne impippa a beneficio dell'umanità. 

C'era 0 non c'era, nella bambina di Violetta un 
fatto strano per un essere di cinque anni? Poteva 
esservi l’indizio di un attentato al buon costume? 
Sì, ma al buon costume, finchè le cose succedevano 
inter muros sotto il governo beato e felice non ci si 
badava. Ah quando è così., dichiaro che a mio con- 
fronto i vassalli di Brescia sono gentiluomini. 

E Violettaf 


Violetta visto che il barone questa volta non vo- 
lendo apender l'oro era deciso a sopprimere la cate- 
goria: minuti piaceri, si volse al segretario colla 
speranza di trovare... una miniera d’argento, 

Si dice che l’abbia trovata 

E qui finisce la dolente istoria della vergine del 
lago di Como?... 

Se mai dovesse scendere ciò che è facile, in una 
miniera di rame, ed allora a noi non resterà che di 
piombare in quell'ultimo stato della terra, mentre 
oggi rimettiamo le ali, dovendo salire in più nauguste 
sale col Tiberio del secolo XIX. 
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SreLLA — Le uova son comprese nel dazio coi lat- 
ticini come burro, formaggio, ricotta. .. 
Ricorti — Alto là, io non intendo di essere daziato. 
Lanza — Ebbene sarà consumato e sia finita. Di. 
cevo dunque che per effettuare questo trasporto 
in formis e non în sostantits, faremo così, lassù 
manderemo un campione per ogni ministero. 

Ricorti — I campioni lì tiene Ferie! alla divisione 
vestiario, 

Lanza — Ma dica un po’ lei? Nel suo nuovo ordi- 
numento dell'esercito non è prescritto che 
quando parlano i superiori gl'inferiori devono 
tenere la berta nel sacco? 

Ricorti — Nossignore nel sacco si tengono gli og- 
getti di vestiario, la berta è un uccello ed 
io per sua regola gli uccelli non li permetto 
neppure agli ufficiali superiori. 

LANZA — Se non li vuol permettere se li tenga a 
lei e faccia silenzio, devo mettermi i galloni 
per far vedere che il caporale sono io? Ripeto 
dunque che manderemo un campione per ogni 
ministero ; sulla porta faremo scrivere tutto le 
indicazioni in grosso, anzi scriverò a Gadda 
che faccia dipingere delle mani con delle dita 
lunghe in tutte le direzioni... 

SeLLA — Ma varo mio se non sbaglio qui si tratta 
di far figurare ciò che non c'è? 

Lanza — Precisamente. 

SeLLA — Tu dunque credi che si possa fare come 
una situazione del tesoro, dove le cifre si pos- 
sono mettere, anche quando le casse sono vuvte? 

LANZA — Tu non te ne ingarigure, invece di man- 
dare il personale per gli uffici, manderemo 
uno squadrone «di uscieri, uno per porta, viene 
qualcuno a chiamare del direttore, del cava- 
liere, del capo ufficio? gli uscieri risponlergnno 
non c'è, è vccupato, non riceve, non ha tempo, 
è invisibile... inarrivabile... è occupato come 
nol in questo momento. 

I ministri in coro — Benissimo, approvato, il ver- 
bale della seduta chi lo fa? 

Lanza — Luis? 

Usciere — Comandi eccellenza. 

Lanza — Avete sentito niente di quanto hanno detto 
i ministri? 

Luis — Nossgnor. 

LANZA — Bravo, allora farete il verbale della se- 
duta e poi lo porterete alla corte dei conti 
perchè sia registrato fra gli atti del governo. 

SeLLA — Ricordatevi di smorzar i lumi. 

I ministri sortono a braccietto, giunti in piazza 
volgono lo sguardo in su e contemplando il bel cielo 
d’Italia cantano in coro: 

Ti scriverò biondina 
La vita del ministro, 
La vita del ministro 
È una vita santa 

Si mangia, beve, canta 
Evviva la libertà. 


AL TRIBUNALE 


Lettori, siete in libertà domani? Se la moglie non 
vi tien per l'abito, fate un salto a Montecitorio, en- 
trate nella sala del tribunale e vedrete disposti tutti 
in fila, senza scudi cinquantamila, un quaterno di 
gerenti responsabili, ovvero teste di legno....meno 
Pompei, del resto sarehbe capace di protestare. 

I felici mortali che andranno a rischio di guada- 
gnarsi un po’ di villeggiatura sono: Gaetano Amedeî 
gerente della Prusta, Maneresi Giuseppe gerente del 
Bucn Senso, Plinio Brancadoro gerente de!la Capi- 
tale, Anderlini Luigi gerente della Roma del Popolo, 
i quali devono rispondere di ciò che, ... non sanno. 
Guarda che combinazione! Due nerì e due rossi, D)e- 
cisamente siamo a Baden Baden al giuoco del trenta- 
quaranta, Se vince il rosso perde il nero, se vince 
il nero perde il rosso. Io ho paura che questa volta 
sorta il trentuno e la Banca pigli un po’ di nero e 
un po’ di rosso, 

So piglia la parola il cavaliere Municchi come 
fisco, i nostri più o meno cari collega sono tutti suo- 
nati. Libera nos Domine! Pompei? Se dovesse suc- 
cedergli una ii queste fortune vada alla chiesa dei 
nobili commercianti, si guadagni un 7 anni d'indul- 
genza che si troverà almeno un po' corazzato. 

Oh! ma lei scherza! dice sottovoce il nostro ama- 
bile padre di quei dodici articoli assortiti. Lei non 
mi lascierà grinfure dal cavaliere Municchi, non 
è vero? 

Eppure dicono che il nostro giornale vive di turpi 
e vergognosi scandali? 

Li laaci dire. Capirà che quando uno si trova im- 
barazzato a rispondere è naturale che venga fuori 
con delle insolenze. ... 

E allora? 

E allora sì sta zitti. Chi ha buon senso giudica, 
del resto se lei vuol rispondere con un'altra inso- 
lenza. ....diventa insolento anche lei..... 

Ha ragione Pompei, Andiamo al tribunale, non si 
paga niente, 


LINO DRAMMA, 


coso. in due atti 
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Continuasione vedi N. SI. 
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ATTO SECONDO — Scena prima 


Nella cameri del medico commendatore a S_ Spirito i 


medici che scalarono lo stemma papale vestiti «dei loro 
neri paludamenti stanno in circalo al proto... medico e 
martire der Santi Maurizio e Lazzaro, il quale li ha fatti 
chiamare ad andiendum verbum. Dalle loro smunte fiso- 
nomis si capisce facilmente che piuttosto di sentire l'ora. 
zione del commendatore preferirebbero fur 10 salassi ed 
applicare 100 mignatte, e gincchè siamo nelle mignatte 
il commendatore starnuta, tossisce e poi si slancia: 


CommenDaTORE — Signori! Un fatto mostruoso, 
inaudito di cui la fama infame sta per giun- 
gere nella gabbia di D. Pirlone figlio, ha vi- 
vamente agitato le mie visuere... putriottiche 
(pausa e senvazione generale nel portinaio che 
sta origliando dietro la porta). Il secolo de- 
gl’iconociasta sparì (il portinaio sottovoce ag- 
giunge: Come nebbia ai rai del sol). Signori, 
lo stemma pontificio fa parte delle guarentigte. 
Dunque fia d’uopo rimetterlo sulla porta. Io 
già leggo nel vostro sguardo la piena com- 
mozione dell'animo vostro. Vivo dunque certo 
che rimarrà — del resto doloroso mi saria il 
dirlo, ma se minacciar vedessi un secondo at- 
tentato dovrei scrivere confidenzialmente a 
Berti che venga a mettere il Santo Spirito in 
istato d'assedio; e poi, giacchè siamo qui riu- 
niti fra patriotti ardenti e vulcanici, come io 
fui sempre, vi svelerò sinceramente che se 
quell'arma non rimanesse a suo posto i miei 
progetti sarebbero turbati. Queste ultime pa- 
role sono storiche. 


I medici curanti convinti che i progetti del cow- 
mendatore si turbano... facilmente, abbassano silen- 
ziosamente il capo e vanno sorridenti a versare un 
po' di sangue a quegli poveri infelici che hanno la 
fortuna di essere atfidati al'e loro. ....lancette. 

Il portinaio s'avanza ed unnuncia al commendatore 
che il cotaplasma.... è pronto. Qui s’abbassa il si- 
pario e si passa alla 


Scena seconda. 


L'azione succede sulla soglia dell’ospedale 
fra i seguenti personaggi... illustri. 


Monsienor Priore — Je suis di parere che per 
rialzare l'arma du Pontif tutti devono far 
courage. 


ComMmeNDATORE (attacca la corda allo stemma) — 
Le sorelle si mettano una per parte così le 
forze saranno equilibrate. 


Suora IRENE (superiora delle suore di rito rifor- 
mato) — Io passerò con fra Clemente. 


Suora AGostINA (superiora de.le suore di carità si- 
stema De Merode) — Ed io allera passerò in 
cumpagnia di padre Francesco da Villafranca. 


PaprE FrANoEScoO da Villafranca (preside dei cap- 
pucini e membro del sant’Ufficio) — Sorella 
cara fate forza voi, perchè io omai.....sono 
arrivato al non possumus. 


Suor AgostINA — Niente paura. Quel che non fa- 
rete voi lo farò io. 


l'ra CLEMENTE (capo dei concettini, ex sergente dei 
dragoni) — Suor Irene sorella carissima in 
Gesù Cristo, non faticatevi tanto, che basto 
da me solo a tirarne su una diecina di questi 
articoli. 

Così disposti due per parte, il commendatore e 
Monsignor Priore stanno nel mezzo a dirigere l’ope- 
razìone. La corda si tira e lo stemma del Pontif sale 
lentamente. 


MoxsianorE — Courage, un dernier sforzo e l’af- 
faire ritorna a posto. 

Fra CLEMENTE (con una mossa da dragone) — E 
voilà per cristallina. 

Ma lo stemma a questa tirata sorpassa la porta e 

minaccia d’andar sul tetto. 

Suor IRENE e Suor AgostINA (abbandonano la corda 
gridando: Il miracolo! Il miracolo! Il Santo 
Palre va in cielo! e svengono fra le braccia 
del palre Francesco e dell'ex dragone fra 
Clemente, il quale naturalmente mollando la 
corda lascia che lo stemma si abbassi e si 
fermi sull'alto della porta. 

Mensianor Priore — Bien comme sa. Sufficit. Nous 
siamo in place. 

CommenDaTORE (chiamando il portinaio) — Proocu- 
rate poi di fermarlo bene. 

PortinAIO — Il cataplasma ? 

CommeNnDATORE — No, lo stemma pontificio, del resto 
i miei progetti. .... 


I quattro religiosi riformati e da riformare entrano 
nell'ospedale. Monsignore li segue esclamando: courage. 
Sorelle non è niente, un paio di bicchieri di Grot- 
taferrata e l'affare sarà rangé. Difatti egli corre alla 
dispensa, tira fuori due fiaschi enormi, li mette sulla 
tavola uttorno alla quale son seduti i quattro confra- 
telli e dopo mezz'ora rientra il commendatore, tocca i 
polsi e trova che son scomparsi i sintomi di febbre. 

Gli attori entrano fra le quinte, sulla scena si pre- 
senta il portinaio che con languido sguardo e con 
pietoso accento esclama al pubblico: signori i sintomi 
di febbre sono scomparsi... con essi scomparvero pure 
i sintomi del vino, se permettete scompaio anch'io... 

Vista questa scomparsa generale, l’autore dramma- 
tico piglia i due fiaschi e stima conveniente di spa- 
rire anche LUI 


Il signor Ginnesio Antonini. 
Redattore della Frusta 


Ieri l’usciero Cesare Luciani assaltava... senz'armi 
il buon Pompei dicendogli: A lei signor responsabile 
inserisca a tenore dell’art. 43 della legge sulla stampa 
questa protesta, 


Pompei, che, come dissi sempre è la più buona 
pasta dei padri con 12 figli, si spaventa subito quando 
vede gli uomini della legge, epperciò, inclinato capite 
emisit: sarà servito, 

Eccola qua: 


Signor Giuseppe Pompei gerente del giornale 
Don Pirlone figlio 


‘ Roma, 27 marzo 1871. 
Asserisce nel N° 44 del giornale di cui ella è re- 
sponsabile, che si è sporta querela criminale di truffa 
avanti la giusdicenea di Castelnuovo di Porto a mio 
carico, 

Se l’Illomei di colà siasi querelato per ciò che 
suppone, io non conosco; ma respingo formalmente 
questa asserta accusa, e dichiaro che sebbene siano 
decorsi vari anni che la:ciai la pubblica depositeria 
in quel pac-o, pure siccome so giustificare l'esito del 
poco vino vendato al pubblico incinto, delle quattro 
botti vuoti che furono assentate, e potrei anche an- 
nunciaré le spese sostenute, e le propine a forma di 
legge dovutemi, e fin qui non percette; riservandomi 
perciò di esercitare innanzi il tribunale l’azione che 
mi compite. 

Ginesio M. Antonini. 
Spiritosissima 
La tortorella 
Dalla sua cella 
Se ne fuggi, 
Brava, bravissima 
La tua storiella 
Graziosa e bella 
+ Ci diverti. 


Senta Ginnesio amabile, il resto della protesta se 
non l'ho pubblicato ho i miei motivi: 1° Che non 
sono tenuto nffatto a pubblicare le sue melensissime 
apprezzazioni; 2° Che se lei si lagna della negatagli 
cortesia si è perchè dal suo giornale non voglio ore- 
diti. La Frusta non dice sempre che le rettifiche se 
non gli vanno colla pistola alla gola non le mette? 
Dunque lei capirà che io non cedo neppur alle pistole. 

Del resto, io non ho mai detto che ella abbia truf. 
fato i vini e le botti, Mi scrixsero che c’era la que- 
rela. Con ciò mi pare che dovrebbe ringraziarmi ee 
l'ho avvertito. Ma io lo dispenso, mentre la consiglio 
a studiare un po’ meglio la legge sulla stampa, la 
quale pur troppo è di gomma... elastica, e permette 
ai giornali come la Frusta d'insultare governo e go- 
vernanti, leggi e istituzioni, mentre sotto il Beato se 
un giornalista, si fosse permesso di dire la milione» 
sima parte di quello che giornalmente dice la Frusta, 
avrebbero impiccato anche il piccolo della tipografia 
che gira la ruota. Si conservi e si ripari dal caldo... 


di 
ADELAIDE CAIROLI 
la più grande delle madri italiane 
che dopo aver offerto 
tutti è suoi figli per la causa della libertà 
spirava 

col nome di patria sul labbro 
una lagrima del cuore 

sia îl tributo degli Italiani. 


Pompei Giuscppe « Gerente Responsebile, 


e e mu_o_uu_u_ 
Roma, Succursale R. Tipografia di Firenze, via S. del Cacco, 21, 


